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Dopo le accuse di Merzagora, nuove gravi rivelazioni 


sulle responsabilità di Taviani nello scandalo del SIFAR 



TAVIANI 


L'ex presidente del Senato afferma che Taviani 
gli passava Ì rapporti dello spionaggio 

Anche nel giallo di Rocca, ritorna Ìl nome di Ta¬ 
viani: era a lui che il «suicida» tentò di telefonare 
prima di morire? 

Una lunga amicizia fra il colonnello e l'ex mini¬ 
stro: insieme a De Lorenzo formavano un terzetto 
inseparabile 

Taviani smentisce la telefonata di Rocca ma non 
risponde a Merzagora 

A PAGINA 5 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




La polemica sulla 
delimitazione 


« 


» 


J^A STAMPA benpensante 


è In istato (li allarme. 
Ogni giorno si ha notizia di 
un nuovo attentato alla « de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za ». Come a.ssistere passiva¬ 
mente a tanto scempio? Il 
Corriere della Sera ha pre¬ 
so l’iniziativa e la guida di 
una crociata quotidiana in 
difesa dei sacri principi del- 
Tanticomunismo. 

E per giornali di questa 
fatta, e per gli alfieri e i 
notabili dello scelbismo e 
del centrismo, anche i più 
cauti Inviti alla moderazio¬ 
ne o alla correttezza nel con¬ 
fronto con 1 comunisti co¬ 
stituiscono reato. La discu.s- 
sione che si è avuta lunedì 
nel gruppo dei senatori de 
lo conferma. Lo conferma la 
reazione scandalizzata di cer¬ 
ti fogli e di certi esponenti 
de persino all’ipotesi venti¬ 
lata dall’on. Sullo, di qual¬ 
che accidentale pioggia di 
voti comunisti sul program¬ 
ma di una ipotetica futura 
coalizione di centro-sinistra. 

E non parliamo della mar¬ 
tellante campagna che vie¬ 
ne condotta in direzione del 
PSU, per condizionarne, nel 
modo più sfacciato e pesan¬ 
te. il dibattito precongres¬ 
suale e per intimidire quel¬ 
le forze che pongono proble¬ 
mi di revisione del rapporto 
coi comunisti. Quel che in 
sostanza si finge di non com¬ 
prendere è che il problema 
del superamento della cosid¬ 
detta delimitazione della 
maggioranza si è ripropostor 
all’indomani delle elezioni, 
come problema interno del 
PSU, come aspetto essenzia¬ 
le del problema dell’autono¬ 
mia di quel partito. Si è vi¬ 
sto infatti che cosa abbia 
significato per il PSU, e già 
prima per il PSI, l’accetta¬ 
zione del « principio > della 
delimitazione: ha significato 
rinchiudersi — sotto l’inse¬ 
gna del centro-sinistra — in 
una alleanza generale e irre¬ 
versibile con la DC, privarsi 
di ogni margine di manovra, 
condannarsi a subire tutte 
le condizioni e i ricatti del 
gruppo dirigente de, rinun¬ 
ciare ad ogni caratterizzazio¬ 
ne e ad ogni ruolo indipen¬ 
dente come partito sociali¬ 
sta di fronte all’opinione 
pubblica e alle masse. 

Questa è la questione su 
cui oggi ci si scontra all’in¬ 
terno del PSU. Il Corriere 
della Sera ha tutto l'interes¬ 
se a contraffarne 1 termini, 
perchè non ha ovviamente 
altro interesse che quello 
di ottenere ancora il soste¬ 
gno più passivo e subalterno 
del PSU a una politica mo¬ 
derata e, nella sostanza, fer¬ 
mamente conservatrice. E’ 
invece interesse del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co che si battano e si affer¬ 
mino nel PSU forze che ri¬ 
vendicano nei confronti del¬ 
la DC autonomia di giudi¬ 
zio e di iniziativa, nel Par¬ 
lamento e nel paese, per fa¬ 
re avanzare una politica di 
rinnovamento. 


AUTONOMIA dalla DC. 
" rapporti col comunisti, 
impegno a sostenere indi¬ 
rizzi e soluzioni che abbia¬ 


no una effettiva portata rin¬ 
novatrice: si tratta di aspet¬ 
ti, tra loro Inscindibili, del 
medesimo problema. Ed è 
un problema che non si ri¬ 
solve trovando e inserendo 
in qualche mozione precon¬ 
gressuale una formula per 
scolorire il tracciato della 
vecchia definizione della 
maggioranza. E’ un proble¬ 
ma che si risolve avanzando 

— e discutendo, senza piu 
steccati, con tutte le forze 
di sinistra — proposte qua¬ 
lificate per far fronte alle 
più .scottanti esigenze di 
progresso democratico e so¬ 
ciale e nuove linee di svi¬ 
luppo deH’ecnnomia e della 
società italiana. E’ un pro¬ 
blema che si risolve non so¬ 
lo con delle parole, ma con 
dei comportamenti e degli 
atti concreti. In campi di¬ 
versi: nel campo, ad esem¬ 
pio, degli enti locali, in cui 
sembra che molti, all’interno 
del PSU. si orientino a ri¬ 
cercare un rinnovato rap¬ 
porto di collaborazione col 
PCI e col PSIUP, nell’inte¬ 
resse della democrazia e 
cioè In primo luogo della 
costituzione e della soprav¬ 
vivenza di amministrazioni 
democratiche. 

Quel che deve cadere, con 
la delimitazione della mag¬ 
gioranza, è ogni ostacolo al 
confronto tra tutte le for¬ 
ze di sinistra, alla ricerca 

— nel Parlamento e nel pae¬ 
se — di soluzioni progressi¬ 
ve per i problemi delle mas¬ 
se popolari e di nuovi indi¬ 
rizzi di politica estera e in¬ 
terna; ogni ostacolo alla rea¬ 
lizzazione, quando questa 
ricerca approdi a risultati 
comuni, delle nece.ssarie, an¬ 
che se temporanee, conver¬ 
genze. E’ di ciò che oggi 
ha bisogno 11 paese. Coloro 
che pensano di prendere fia¬ 
to col governo I..eone per 
far tornare le cose al punto 
a cui erano prima delle ele¬ 
zioni — rafforzando, maga¬ 
ri, ancora di più l’argine 
anticomunista — non si ren- 
dono conto della realtà che 
il voto del 19 maggio ha cp 
si nettamente delineato. 


Farri, Marisa Ciiiciari Rodano e Valori illustrano 
a Palazzo Madama la via di un’alternativa unitaria 


HMI inun I lEOH 


da parte delle sinistre 


ti governo monocolore avverte il fallimento di quel centro-sinistra che vorrebbe continuare 
Ignorata l’esigenza di libertà che muove la classe operaia — Oggi il voto di fiducia 



ADESIONI ALL'INCONTRO DELL'EUR CON 


LE DELEGATE VIETNAMITE 

Ilo Argan, Bianchi Bandinelll e Luigi Piccinato, il poeta Alfonso 
Gatto e gli scrittori Carlo Bernari e Cesare ZavallinI hanno dato 
la loro calorosa adesione all'assembiea. Indetta dal comilalo 
romano dell'UDI e dal Comitalo nazionale di accoglienza per 
salutare le rappresentanti dell'eroico popolo vietnamita, che tornano 
nella Capitale dopo la visita a numerose città italiane. L'assem¬ 
blea si terrà, com'è noto, venerdì 19 luglio, alle ore 21, al Pa'azzo 
dei Congressi, all'EUR. Nel corso dell'incontro — ai quale si accede 
solo per Invilo — parleranno Ha-Glang, Vo ThI The e Mal ThI Thu. 

nella FOTO: Le delegale delle donne vietnamite, a Risiere di 
S. Sabba, rendono omaggio al cippo che ricorda i caduti della 
Resistenza. 


' Nel pomerìggio di oggi al Senato sì avrà il voto definitivo sul governo Leone, dopo la replica del nuovo 
presidente del Consiglio e le dichiarazioni di voto dei gruppi ■ parlamentari. I socialisti dovranno uscire 
dall’aula perché il governo possa ottenere la fiducia. Il dibattito generale si è concluso ieri sera, offrendo una 
ampia gamma di posizioni politiche, dalla netta opposizione dei PCI e del PSIUP alla astensione-adesione 
di'Brodolini, dalla prudente approvazione della DC che cerca di superare l'isolamento politico e i dissensi 
interni,'all’opposizione di destra, dal paradosso qualunquistico-protestatario di Merzagora alla severa cri¬ 
tica di Farri. Il clima politico della discussione a Palazzo Madama è caratteristico dell’attuaie fase politica. 
Dal banco del governo, Leone e i nuovi ministri, scelti tra il più vecchio personale politico de pronto a 
■ _^^_ . . _;_ qualunque trasformismo, 


E NON TEMA nessuno che 
si possano da parte no¬ 
stra volere confusioni nè 


ideali nè politiche. Voglia¬ 
mo dibattiti, approfondi¬ 


menti, confronti chiarifica¬ 
tori. A tutti coloro che nel 
PSU e nella DC, nella sini¬ 
stra de, si pongono il pro¬ 
blema del rapporto coi c(^ 
munisti, proponiamo e chie¬ 
diamo iniziative che segnino 
concretamente un distacco 
dal passato. Rivendichiamo 
la fine di ogni discrimina¬ 
zione verso il nostro par¬ 
tito. il riconoscimento di tut¬ 
ti i diritti di iniziativa e di 
controllo che spettano al- 
ropposizione. Non faremo 
piovere a casaccio i nostri 
voti. La maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, organica ed « au- 
tosuffìciente >. è stata ca¬ 
pace di sostenere solo una 
politica moderata. Lavorere¬ 
mo per far avanzare nuovi 
indirizzi e schieramenti po 
lìtici. 



Giorgio Napolitano 


SERRATA AL CANTIERE DI ANCONA 

nei confronti dei cantieristi di Ancona In lotta per ottanere !a perequazione delle retribuzioni 
e dei trattamenti con i coileghi dello stabilimento di Riva Trigoso appartenente alio stesso 
gruppo. Condannata e Isolata dalle maestranze e dalla cittadinanza la Piaggio è ricorsa alla 
serrata del cantiere navale anconetano, mentre era in corso una forte manifestazione operaia 
al centro della clHA. Il gesto padronale non ha nessuna glustHIcazione, tanfo piò che nei giorni 
scorsi la stessa Piaggio ha dovute concedere al cantieristi di'Palermo (sempre dello stesso 
gruppo) ciò che vuole negare ad ogni ceste agli anconetani. Nella telefoto: gli operai de! Can¬ 
tieri navali in piazza della Repubblica (A PAGINA 4) 


Oggi prima manifestazione regionale a Cagliari 


(»)NTADINI IN PIAZZA CONTRO IL MEC 


Accordo a Broxelles? Il ministro italiano tace imbarazzato • Distribuite a Forlì delle pesche che il governo vuol distru^ere 


1 ministn dcU'AgncoItura dei 
< Sei » avrebbero perfezionato a 
Bruxelles gli accordi per la car¬ 
ne e 1 lauiero-caseari, da man¬ 
dare in vigore il Zi luglio. Incu¬ 
ranti delie proteste i governi 
della Comunità avrebbero decìso 
di agire ancora una \t>lui sulla 
testa dei contadini e delle rap 
presentanze democratiche, col 
aok> appoggio delle organizza¬ 
zioni padronali. La notizia non 
è ufficiale. 

L’on. Sedati rientrato ieri da 
Bruxelles si e limitato a dire di 
avere avuto le < consuete nu 
moni ». Se conferma vi sari 
particolarmente grave nsulta la 
posizione del rappresentante del 
gpvemo italiano on. Sedati, mi¬ 
aiatro di un governo che non 
ha ancora la fiducia di un ra¬ 


mo del Parlamento, di fronte al 
quale stava il dovere elementa¬ 
re di rispmdere aiuitutto alla 
nchiesta di un dibattito parla¬ 
mentare sul MEC contenuta nel¬ 
le mozioni pre.sentate dal PCI e 
dal PSIUP. Il rinvio al a luglio 
consente questa consultazione 
preliminare del Parlamento per 
una decisione che aggrava la 
crisi di due milioni di contadini 
Contro 11 MEC agncoio conti 
nuano ad insorgere i conudim e 
la parte più sensibile dell'opi 
mone pubblica Uggì a Cagliari 
manifestano, per iniziativa del¬ 
le organizzazioni di contadini, 
pastori e braccianti, delegazioni 
provenienti da tutte le campa¬ 
gne deilTsola: si chiederà al go¬ 
verno quali benefici può aspet¬ 
tarsi la Sardegna dai regola¬ 


menti MEC per la zootecnia. La 
risposta è scontata: nessuno. Le 
arretrate strutture deiragricol- 
tura delia Sardegna rimarranno 
tali se non si procederà a «iter- 
venti pubblici che spazzino via 
la rendita fondiaria. La possibi 
lité d'espropno dei pascoli, una 
riduzione drastica dei canoni di 
affitto, so.no esigenze prelimina- 
n per passare poi aù'attuazio 
ne di piani zonali di riassetto 
deiragricoltura obbligatoti, nel 
quadro del Piano di Rinascita, 
^o I cardili di una trasforma¬ 
zione della vita nell'Isola: lo han 
capito anche gli studenti, che 
oggi parteciperanno alla mani¬ 
festazione unitana di CagliarL 
In Emilia l’attuazione dei Re¬ 
golamenti MEC per gli ortofrut- 
UooU prospetta, in questi gionU, 


una sola soluzione: la distruzio 
ne di ingenti quantità di pesche. 
Si hanno notizie che a Verona, 
con pretesti van. i oommerciao- 
ti speculatori sono giunti al pun¬ 
to di offrire 100 lue per una 
cassetta di 20 chili di pesche. 
L'Associaziooe produttori orto 
frutticoli (APO) ha deciso di 
chiamare oggi tutti l cittadini 
alla protesta con una distribu¬ 
zione gratuita dei prodotti per 
le vie di Porli II 28 operai delle 
industne di trasformazione, con-' 
tadxii e brannantl scenderanno 
in sciopero in tutta rEmiliiL Si 
chiede irn Intervento pubblico 
antispeculativo. diretto a far be¬ 
neficiare 1 bassi prezzi al eoo- 
sumatori. e allo stesso tempo 
capace di difendere il reddito 
contadiiw. 


' Da] 20 al 27 luglio avranno 
luogo, m numerose province, 
sciopen ' generali dei mezzadri 
per le propne richieste contrat¬ 
tuali e la sospensione dei rego 
lamenti MEC. Oggi stesso I prò 
blemi dell'agricoltura s(X)o in 
discussione al Consiglio dell'eco 
nomia e del lavoro: la relazio 
ne del prof. Sonato è critica e 
staremo a vedere se Q CNEL ne 
saprà trarre anche le debite con¬ 
clusioni poliUdie. 

L’Alleanza dei contadini ha 
convocato per domani la pro¬ 
pria direzione; discuterà le prò 
poste da presentare al Parla¬ 
mento per la pariTicaziooe dd- 
l’assicurazione invalidità e vec¬ 
chiaia dei cootadln] agli altri 
settorL 


hanno ascoltato con di¬ 
stacco e a volte con evi¬ 
dente umiliazione questa 
serie di discorsi che li consi¬ 
derano comunque delle com¬ 
parse. Il loro compito è di 
ricondurre U gioco politico 
post-clettoral^ alla logica de 
di con.servazione deirattiiale 
sistema sociale. Ma dagli .stes¬ 
si inlert'enti parlamentari han¬ 
no potuto fiutare l'aria che 
spira nel pae.se. Pieni di in¬ 
certezza anche i di.scorsi de 
che pure affidano a questo 
montxrolore la preparazione di 
un nuovo governo di centro 
sinistra. Al governo in effefti 
non sfugge che il gioco è 
apertissimo, affidato in buona 
parte alle lotte popolari e alle 
forze di opposizione di sini¬ 
stra. 

La compagna Cinciari Ro¬ 
dano. nel suo inlcr\’ento. ha 
me.sso appunto in rilievo che 
ogni qual volta c’è una spinta 
3 sini.stra ernie avvenne nel 
'63. la DC si rifiuta di pren¬ 
derne affo e non ri.sparmia 
espedienti per riaffermare la 
continuità .sostanziale della 
propria linea politica. Questo 
è in fondo il (ìisegno affidato 
al governo Leone. Ma non può 
sfuggire un elemento nuovo 
della situazione, che spiega 
poi perché Rumor, che avreb¬ 
be potuto più coerentemente 
svolgere la funzione di ponte 
verso un nuovo centro sini¬ 
stra. si sia ritirato. I-a norità 
è data dal fatto che l'avan¬ 
zata elettorale del PCI c del¬ 
la opposizione di sinistra è 
scaturita da un vasto moto 
delle ma.sse. che in questa 
avanzata hanno trovato un 
nuovo incentivo. E' lo spettro 
di queste lotte che ha fatto 
ritirare l’on. Rumor? Sono lot¬ 
te che si riverberano nei par¬ 
titi di maggioranza scossi da 
profondi dissensi e che tro¬ 
vano una eco nello stesso 
programma deH'on. Leone. 

Questo è un programma che 
dovrebbe affermare la conti¬ 
nuità del centro .sini.stra. ma 
che in effetti ne avverte fl 
fallimento, quando per esem¬ 
pio fa concessioni sulla ccdo- 
lare vaticana e sul parla¬ 
mento europeo. Ma sono con- 
ces-sioni che mirano a favori¬ 
re la realizzazione deeli obiet¬ 
tivi di fondo della segreteria 
de e non cancellano certo il 
carattere vecchio e grottesco 
di que.sto programma che ten¬ 
ta un trapianto delle leggi di 
BO'CO e di Giri sul terreno 
della nuova legislatura. Que 
sto tentativo — ha detto la 
compa.ena Rodano — incontre¬ 
rà la nr^stra tenace e ctjstante 
opposizione, perché sono pro¬ 
poste ormai morte che il pae¬ 
se ha già respinto esprimen¬ 
do la sua volontà di cambiare 
radicalmente. 

Sulla fedeltà atlantica Leo¬ 
ne non ha fatto che ripetere 
le stesse parole di cinque an¬ 
ni fa. Ed è per questo che 0 
Vietnam, il nodo più dramma¬ 
tico della situazione intema¬ 
zionale. non è problema che 
possa agitare questo governo 
Eppure la cessazione (lei bom¬ 
bardamenti americani. Il ri¬ 
conoscimento della RDV sono 
rivendicati in Italia da on 
grande arco di forze, dai so- 
dali-sti e da parti importanti 
dei mondo cattolico. L’on. Leo- 


Dopo la conclusione del nvertice» di Varsavia 


À PRAGA Sì ATTENDE 


f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


L ’INIZIO DEGÙ 


INCONTRI BILATERALI 


La serie dovrebbe essere aperta da una delega¬ 
zione della RDT — Ricevuta la lettera del verti¬ 
ce dì Varsavia — Il ministro della difesa Dzur: 
<f La Cecoslovacchia è parte integrante del Pat¬ 
to di Varsavia » — Waldeck Rochet domani o 
dopodomani a Praga 


Dal nostro corri..pondente 


PRAGA, 16 

Il comunicalo conclusivo 
delia conferenza di Varsavia 
dei cinque paesi socialisti, è 
riportato oggi da tutta la 
stampa cecoslovataa, la qua¬ 
le pubblica inoltre je nume¬ 
rose prese di pioslzlone regi¬ 
strate in campo intemazio 
naie a favore delle proposte 
di Praga per un dialogo direL 
to e costruttivo. In partico¬ 
lare, vengono riprese le di¬ 
chiarazioni del segretario del 
PC romeno, Ceausescu, il rap¬ 
porto all’E^utivo del EHI: in¬ 
glese e quanto è stalo scrìtto 
dal nostro giornale. 

I dirìgenti del PCC hanno 
intanto annunciato di aver ri¬ 
cevuto la lettera che alla con¬ 
ferenza di Varsavia i cinque 
hanno deciso, concordemente, 
di inviare a Praga. Il Presi- 
dium la discuterà e nei pros¬ 


simi giorni sarà redatta una 
risjiosta che, dice l'annuncio, 
sarà « meditata ». La presiden¬ 
za del PCC, nei prendere atto 
della lettera, ha dichiarato che 
il partito non è contrario in 
senso assoluto a riunioni al¬ 
largate, ma che, nel caso del¬ 
ia conferenza di Varsavia non 
poteva accettare l’invito, aven¬ 
do proposto in precedenza de¬ 
gli incontri preliminari bila¬ 
terali, più utili, in questo mo¬ 
mento, all'unità del movimen¬ 
to comunista. 

Da indiscrezioni sembra che, 
nel corso dei cxilloqui tra i di¬ 
rigenti sovietici e quelli degli 
altri paesi socialisti, non sia 
stata scartata la proposta 
relativa agli incontri e col¬ 
loqui bilaterali. Nelle prossi¬ 
me settimane sono quindi at- 


Silvano Goruppi 

(Sepiie in ultima pagina) 




approfondire 


■Q' 


QUANTO ai rapporti 
con la DC i sociali¬ 
sti sono unanimi nel chie¬ 
dere che essi sì stabili¬ 
scano su un piano di pa¬ 
rità: non numerica, ov¬ 
viamente. ma di inciden¬ 
za politica. (...). E’ un 
punto che richiede oppor¬ 
tuni approfondimenti af¬ 
finchè — nella prospetti¬ 
va di un accrescimento 
del cosiddetto ” peso con¬ 
trattuale” — il termine 
di "parità” non acquisti 
significati e presunzioni 
assai discosti dalla realtà 
specifica in cui si artico¬ 
lano i rapporti tra i par¬ 
titi ». f« n Popolo * di 
ieri). 

Come vi sentite? Noi 
abbastanza bene, ora; ma 
subito dopo la lettura del 
p^o sopra riferito ab¬ 
biamo passato un momen¬ 
to piuttosto delicato: è 
stato quando abbiamo 
preteso di capire che co¬ 
sa pensino, i democristia¬ 
ni, della parità ■ politica 
richiesta dai socialisti. 
Una cosa è sicura: che i 
de vogliono approfondire. 
Sono le trivelle della po¬ 
litica. i trapanatori della 
società. In compero, non 
appena hanno finito di 
approfondire, i problemi 
come per incanto risulta¬ 
no esemplarmente chia¬ 


riti e definitivamente ri¬ 
solti, Ne avete un esem¬ 
pio in questo caso. L’arti¬ 
colista del « Popolo > si 
concede una piccola e fu¬ 
gace approfondita, dopo 
di che spiega che • il ter¬ 
mine di parità non deve 
acquistare significati e 
presunzioni assai discosti 
dalla realtà specifica in 
cui si articolano i rappor¬ 
ti tra i partiti ». Adesso 
tutto è chiaro. Noi ci chie¬ 
devamo: « / significati e 
le presunzioni non si di¬ 
scosteranno mica, per ca¬ 
so? > e pronosticavamo 
brutti giorni per la nostra 
patria. Invece non si di¬ 
scosteranno * assai ». Un 
po’, naturalmente, sì; ma 
non troppo. Insamma, sta¬ 
ranno lì vicini. 

Certe mattine le sirene 
delle autolettighe che tra¬ 
sportano al pronto soccor¬ 
so infortunati o colpiti da 
malore, si odono più fre¬ 
quenti del solito. Esisto¬ 
no. per mMeriose leggi, 
dei giorni portienfarró an¬ 
te difficili. Ma non sco- 
raggiatevL Sono i colleghi 
del « Popolo • che dopo 
avere approfondito, ven¬ 
gono trasporti all’ospe¬ 
dale perchè sia scongiu¬ 
rato il pericolo della me¬ 
ningite. 

Fortobraccle 


CONCLUSI 
I COLLOQUI 
DI PAJETTA 
E GALLUZZI 
A MOSCA 


RIENTRATI I DIRIGENTI 
SOVIETICI CHE HANNO PAR¬ 
TECIPATO AL VERTICE DI 
VARSAVIA - AMPIO RILIE¬ 
VO Al COMMENTI DELLA 
STAMPA POLACCA. BULGA¬ 
RA, UNGHERESE E DELLA 
RDT 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

I compagni Giancarlo l’ajct 
ta. deirilfficio pol lice e Cai lo 
Galliizz.i della Oirc7.i(.re del i*Cl 
hanno conclu-o og.:i a Mesca, 
presso la sedo lei •'oniitato con 
trale. i colloqui crwi i compa 
gni deirb'fiino pphlico del 
PCUS. l’ajctta c Galluzzi to; 
ncranno a Roma doniani. U^pi 
te di .Mosca é anche in questi 
giorni il segretario zer.era!* del 
PCF. Waldek Kochet. il quale, 
ultimati gli incontri nella capi 
tale sovietica sosterà a Prag.i 
prima di rientrare a Parigi. 

I dirigenti .sovietici che han¬ 
no partecipato all'incontro di 
Varsavia .'ono giunti a Mosca 
nel pomeriggio di oggi La stam¬ 
pa pubblica con grande eviden¬ 
za il testo del comunicato con¬ 
giunto dei rappre.sentanti dei 
ennque paesi .socialisti che han¬ 
no partecipalo aH'incxintro. .sen 
za accompagn irlo però con com¬ 
menti. Le Isvestia sono uscite 
stasera con una rassegna del¬ 
le pre.se di posizioni dei gior¬ 
nali di Varsavia. Sofia. Buda¬ 
pest e Berlino. In sintesi, in 
questi primi commenti si .mette 
in rilievo che il tema centrale 
attorno al quale si è di5Cu.s.co a 
Varsavia, è stato quello dell'u¬ 
nità e della compattezza dei 
paesi soaalisti. considerate un 
« imperativo dei tempi ». 

Le Isvestia riprendendo il 
commento del Zemedeisko Sna- 
me di Sofia, scrivono poi che 
€ incontri come quello di Var¬ 
savia hanno un solo obicttivo: 
quello di sviluppare l’unità fra 
i paesi sociaiidi sulla base del- 
rintemazionali.smo proletano ». 
L'incontro « influirà favorevol- 
mente stiiropera di consol.da- 
mento del sistema .soaalista e 
di attivizzazione di tutte le for¬ 
ze anti imperialiste > I giorna¬ 
li ripresi dalle Isvestia soPoli- 
neano poi come a Varsavia 1 
dirigenti dei cinque paesi abbia¬ 
no preso posizioni comuni di 
fronte a tutti t problemi af¬ 
frontati: l'acuirsi dell'attacco 
delle forze impenalistiche, la 
situazione nel Vietnam, nel Me¬ 
dio Oriente e in Europa, i pro¬ 
blemi del movimento comunista 
moodiale. 

Nulla ancora M è saputo a 


Adrrano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 




f 


I 
























PAG. 27 vita italiana 

Mentre si aggrava la crisi economica 


Sì è dimésso il sindaco 
dofflocristiano di Palormo 


Delegazione del PC cileno 
ospite del PCI a Roma 


La segreteria provinciale de ha accettato le 
dimissioni — Nei tentativo di ricostituire 
il centrosinistra si è dimessa anche la giunta 


Scandali a catena airorigine della crisi 

Crollato a Cosenza 
il centro-sinistra 

Una amministrazione incapace di risolvere an¬ 
che i più elementari problemi della città • Il 
sindaco de accusato di rapporti scorretti con 
una società di assicurazione 






VI*' '4 ^ ' 


jIÌ ’ì. ^ 

ITi ~ '' ^ ■* ' ¥ it f '' il 


ritorsione delle dimissioni di 
Bevilacqua da sindaco a li¬ 
vello regionale la stessa crisi 
si è risolta in un accordo tra 
Gioia e Gullotti (direzione na¬ 
zionale) realizzato sulla testa' 
e contro 1 rispettivi ex alleati 
Lima e Drago, che ha portato 
al licenziamento di quest'ulti¬ 
mo dalla segreteria regionale 
del partito dove è andato, e 
giusto ieri sera, l'onorevole 
Di Napoli. 

Quali conseguenze questo 
mescolamento di carte possa 
avere anche a livello di gover¬ 
no regionale, è ancora presto 
dire. 

Fin da sabato a Palazzo del¬ 
le Aquile, il PCI si batterà per 
imporre un ampio dibattito sul¬ 
le dimissioni di Bevilacqua, al 
fine di evitare il congelamento 
della crisi fino al prossimo 
autunno. 



g. f. p. 






E' arrivata'^ Ito'ma, ospite del PCI una delegazione del dei Gilè; Ne fanno parte I com-- 
pagni Amerigo Zorrllla, membro della Segreteria e Jorge Munoz, responsabile della Regione ' 
Nord di Santiago. Ieri la delegazione cilena ha avuto un primo incontro con la delegazione 
italiana di cui fanno parte il compagno Alessandro Natta della Direzione del Partito, Re¬ 
nato SandrI del Comitato Centrale e vice responsabile dalla Sezione Esteri e Dina Forti 
della Sezione Esteri. I compagni cileni hanno avuto anche un incontro con i compagni Co¬ 
lombi e Chiaromonte della Direzione del Partito presso la Sezione Agraria del Comitato Cen¬ 
trale- Oggi I compagni del Partito Cileno sono partiti per Milano dove avranno contatti e in¬ 
contri vari, e proseguiranno poi per altre provincie per conoscere localmente la realtà del 
nostro Partito e della situazione Italiana. 


Il dibattito nel PSU in vista del CC 


jililini manovra per 
sottrarsi all'isolamento 

Appello a una «larga maggioranza»> nella quale si vuol coinvolgere 
De Martino • Sempre in primo piano ii tema dei rapporti con i comunisti 


Approssimandosi la data 
del CC del PSU (24 luglio) 
si riunisce stamane la segre¬ 
teria mentre le correnti so¬ 
cialiste rifiniscono le loro 
mozioni. C’è tutto.un lavo¬ 
rio dei gruppi e delle fra¬ 
zioni che non chiarisce ma 
complica li quddro della , si¬ 
tuazione interna. Le ' « no¬ 
vità • sono essenzialmente 
di ordine tattico, ' come la 
manovra che stanno imba¬ 
stendo gli amici di Mancini. 
I quali, constatando l’isola¬ 
mento in cui li ha posti la 
foga « ministeriale >, da un 
lato sì appoggiano all’auto¬ 
rità tutt’altro che Imparzia¬ 
le di Nenni e dall’altro cer¬ 
cano di travestire le loro po- 
•izioni appellandosi all’unità 
del partito. Così l’on. Ferri 
ha auspicato ieri che si for¬ 
mi « una la^a maggioran¬ 
za > per definire le condi¬ 
zioni • che dovranno carat¬ 
terizzare la ripresa del cen¬ 
tro sinistra ». E’ un discor¬ 
so essenzialmente rivolto a 
coinvolgere nel suo schema 
la corrente di De Martino 
anche attraverso concessioni 
verbali e strumentali sul te¬ 
ma dei rapporti con 1 comu- 
nistL Ma » ha detto ieri un 
rappresentante della sini- 
atra, Nevol Querci la 
questione della < delimita- 
alone della maggioranza • 
« non va presa a sé » perché 
« la discriminazione verso i 
comunisti ha preso corpo nel 
momento in cui 1 socialisti 
hanno di fatto accettato 11 
moderatismo roorodoroteo. 
Ora questa discriminazione 
non si può superare — ha 
aggiunto Querci — con qoal- 
die generica affermazione, 
na con un preciso compor¬ 
tamento del PSU da partito 
di sinistra. In realtà, il com¬ 
portamento che Mancini vuo¬ 
le quando propone la rlpre- 
M del centrosinistra senza 
neanche porsi il problema — 
di per sé già limitato — del 
mutamento del quadro poli¬ 
tico. è cosa assai diversa per 
non dire opposta ». Le rea¬ 
zioni di alcuni deraartiniani 
risultano interlocutorie (si 
vedrà domani, nel convegno 
nazionale della corrente, se 
De Martino porrà precise e 
discriminanti condizioni po¬ 
litiche per il governo del par¬ 
tito). Per ora ti registrano 
le dichiarazioni di Averardi, 
Ariosto e Pellicani che si 
■■■• rcccntissimamente stac¬ 


cati da Tanassi. Averardi ha 
l’impressione che la sortita di 
Mancini segni «l’inizio d’una 
inversione « ma si chiede «se 
è soltanto strumentale >; A- 
riosto lamenta che Mancini 
si ripari sotto !’« ombrello¬ 
ne » di Pietro Nenni e ne 
faccia il suo capocorrente. 
Pellicani dice che la dichia¬ 
razione di Mancini gli fa 
piacere perché solo « una 
grande, se non grandissima 
maggioranza » può riporta¬ 
re il PSU nel governo, ma al 
tempo stesso mette in guar¬ 
dia contro « l’unanimismo » 
che si potrebbe creare nel 
partito. 

Cattani pare più disposto a 
prendere in parola l’ex mi¬ 
nistro del LL.PP. e ritiene 


Tanto per 
la verità 

La Voce Repubbhcana e 
D Tempo, singolarmente 
appaiati, ritengono dovevo- 
so rilevare un preteso c si¬ 
lenzio > del PCI, e deli'Uni- 
tà. sui più recemi aweni- 
aenii collegati al vertice 
di Varsavia e alla posizio¬ 
ne del PC cecoslovacco. Se 
i due giornali intendono di¬ 
re che l’Unità non si alli¬ 
nea alle campagne antiso¬ 
vietiche e scandalistiche in 
cui essi (inutilmente) eccel¬ 
lono, la osservazione del 
foglio di La Malfa e di 
quello di Angiolillo i per¬ 
tinente, e li ringrazia¬ 
mo Ma se i due fogli in¬ 
tendono sostenere che da 
parte del PCI e dell’Unità. 
non si i espresso un ap- 
prezzamento positivo per 
l’azione di democratizza¬ 
zione in corso in Cecoslo¬ 
vacchia e per il ruolo svol¬ 
to in essa dal Comitato 
centrale del PC cecoslo¬ 
vacco e dal compagno 
Dubeek, allora U discorso 
cambia. E la risposta a 
questa loro bugia, sia La 
Voce Repubblicana che D 
Tempo, possono ricavarla 
da ciò che la stampa ceco- 
slovacca scrive a proposi¬ 
to dell’aiuto che la difille 
azione per un < nuopo cor¬ 
so» in Cecoslovacchia ha 
ricevuto, e riceve, anche 
dal Partito comiaiista ita¬ 
liano. 


• che non ci siano pregiudi¬ 
ziali a ricomporre una larga 
maggioranza, dopo il con¬ 
gresso, al centro del parti¬ 
to >. Una certa preoccupa¬ 
zione trapela da una nota 
dcH’agenzia socialdemocra¬ 
tica ' < Nuova Stampa > che 
vede nel « virtuosismo acro¬ 
batico • di Mancini il peri¬ 
colo di uno « scavalcamen¬ 
to » di Tanassi. A Mancini 
che ha rimproverato a Do- 
nat Cattin di fare «conces¬ 
sioni verbali > ai comunisti 
risponde la sinistra de con 
una nota di Forze Nuove. In 
polemica con gli ultras del¬ 
la destra socialista Forze 
Nuove afferma che bisogna 

• abbandonare una edizione 
difensiva del centro-sinistra 
per avviare un reale con¬ 
fronto col P(n > perchè « è 
un problema reale » che il 
31 per cento dcH’elettorato 
si collochi su nette posizio¬ 
ni di sinistra. 

Nella lunga riunione del 
gruppo dei senatori de un 
altro esponente della sini¬ 
stra, Marcora, aveva detto 
che « il tema dei rapporti 
col comunisti non deve es¬ 
sere tabù >. E Piccoli aveva 
aggiunto che «anche i rap¬ 
porti col PCI troveranno la 
loro collocazione nei nostri 
dibattiti ». Quale « colloca¬ 
zione»? L’asse del discorso 
di Piccoli è nella rigida riaf¬ 
fermazione della piattafor¬ 
ma moderata del centrosi¬ 
nistra espressa dai senatori 
con «un apprezzamento po¬ 
sitivo sull’attività svolta dal 
governo Moro». Piccoli ha 
voluto marcare che il ri¬ 
chiamo a àloro non è un ri¬ 
conoscimento formale, ma 
« un atto politico importan¬ 
te ». DI qui un rimbrotto al 
socialisti accusati di aver 
creato « difficoltà » al go¬ 
verno perchè « non comple¬ 
tamente rodati ». « Leone 
— ha detto infine Piccoli — 
è un momento del centro- 
sinistra e si colloca nel po¬ 
sto giusto ». 

Si prevede che 11 Consi¬ 
glio nazionale della DC ver¬ 
rà convocato per il 27 luglio. 
Sindacalisti e basisti cerca¬ 
no di arrivarci su posizioni 
comuni. Donat Cattin e Vit¬ 
torino Colombo per « Forze 
Nuove», Galloni e Marcora 
per la « Base » si incontrano 
oggi per concordare la linea 
da seguire. 

ro. r. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

Nel fuoco di una profonda 
crisi che da tempo ha inve¬ 
stito l’economia cittadina e che 
travaglia ora anche i gruppi 
di potere della DC siciliana 
(ed in particolare quello del 
capoluogo), il sindaco di Pa¬ 
lermo Paolo Bevilacqua ha 
deciso di rassegnare le dimis¬ 
sioni daH’incarico. 

La segreteria provinciale de 
gliele ha accettate a tambur 
battente con poche parole di 
benservito in cui si sottolinea 
che l’improvviso gesto di Be¬ 
vilacqua consentirà al partito 
e al repubblicani di tentare di 
reimbarcare neU’amministra- 
zione i socialisti, sfrattati un 
anno e mezzo fa da Palazzo 
delle Aquile. Tant’è che stase¬ 
ra si è dimessa anche la Giun¬ 
ta di colore. Però all’o.d.g. del¬ 
la seduta del Consìglio comu¬ 
nale, convocalo per sabato, le 
dimissioni deH’amministrazione 
municipale non ci sono, e tam¬ 
poco quelle del sindaco, ciò 
rafforza il sospetto che il ge¬ 
sto di Bevilacqua, pur obietti¬ 
vamente collegato anche ai 
drammatici problemi cittadini, 
trovi la sua origine essenziale 
nella furibonda rissa esplosa 
aH’interno della DC siciliana. 

E’ lo stesso sindaco dimis¬ 
sionario, del resto, ad affer¬ 
marlo esplicitamente nella lun¬ 
ga lettera inviata al neo se¬ 
gretario provinciale del parti¬ 
to per comunicargli la decisio¬ 
ne e spiegargliene i motivi. 

n primo deve essere appun¬ 
to ricercato nel fatto che « le 
nuove alleanze », realizzatesi 
all’Interno della DC palermi¬ 
tana (attraverso una profonda 
spaccatura del gruppo cosid¬ 
detto fanfaninno che faceva 
capo al sottosegretario Gioia e 
al ben noto ex sindaco Lima) 
rendono « oggi superata la 
piattaforma » di cui egli si 
considerava < espressione », . 

L’altro motivo addotto da 
Bevilacqua sta nel vuoto di 
ignavia creato intorno ai 
dramma economico-sociale di 
Palermo t i cui problemi si 
trascinano in modo estenuan¬ 
te tra fumose trattative e sen¬ 
za che appaia una luce all’o¬ 
rizzonte >. La situazione è ta¬ 
le — aggiunge il dimissiona¬ 
rio con tardivo, ma pur sem¬ 
pre significativo realismo — 
che < non si può più procedere 
oltre nell’attuale cammino, ove 
non si trovino sbocchi nuovi e 
coraggiosi, e non si realizzi, 
intorno ai problemi di Paler¬ 
mo. l’unità delle forze demo¬ 
cratiche: ove cioè non si rom¬ 
pa il cerchio delle insufflcien- 

ze per cui Palermo resta ina- _ ^ • 
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valora quindi Ó carattere di •* 


COSELN’Z.^. 16. 

La giunta di centro-sinistra 
al comune di Cosenza è crol¬ 
lata. Il .sindaco socialista pro¬ 
tempore. l'avvocato Fagiani, 
si è dimesso ieri sera insie¬ 
me alla giunta nel corso di 
una burrascosa seduta del 
consiglio comunale che era 
stata convocata dopo ben 13 
mesi di paralisi politica e 
amministrativa in seguito al¬ 
l’occupazione della sala con¬ 
siliare da parte dei consi¬ 
glieri comunali comunisti. 

Anche in questa città si è 
cosi conclusa, dopo cinque 
anni di crisi, la lunga ago¬ 
nia di una formula politica 
che sin daH’inizio mostrò i 
.suol limiti e la sua inade¬ 
guatezza anche di fronte ai 
più semplici problemi di or¬ 
dinaria amminislra/ione. 

La giunta di centro sinistra, 
capeggiata dall’ex sindaco 
d.c. Mario Stancati, un uomo 
di destra appartenente ad 
una delle « grandi famìglie > 
casentine fin dal tempo dei 
Borboni, ha ignorato i gravi 
c<l urgenti problemi che da 
almeno un diecennio premono 
per una .soluzione (approsTi- 
gionamento idrico, urbanisti¬ 


ca. edilizia popolare, scuole, 
pianta organica del persona¬ 
le, ristrutturazione della cit¬ 
tà vecchia): si sono susse¬ 
guiti a ritmo vertiginoso: le 
finanze comunali sono stale 
dissestate con deficit ingiu¬ 
stificato che ha superato i 
15 miliardi di lire. Il degno 
epilogo del centro-sinistra a 
Palazzo dei Bruzi si è avuto 
proprio ieri sera nel corso 
del dibattito consiliare, allor¬ 
ché per iniziativa del gruppo 
comunista è stata chiesta «i 
ottenuta la nomina di una 
ennesima commissione di in¬ 
chiesta « per accertare la 
natura dei rapporti che in¬ 
tercorrono tra alcuni ammi¬ 
nistratori e le società di as¬ 
sicurazione degli automezzi di 
proprietà del Comune ». Se- 
conilo le rivelazioni di un 
consigliere, infatti, il slmia- 
co uscente avvocato Fagiani 
aveva avuto una pasizione 
anomala in una vertenza giu¬ 
diziaria sorta tra i parenti 
dì un netturbino rimasto 
schiacciato sotto le ruote di 
un automezzo del Comune 
adibito alla raccolta dei ri¬ 
fiuti e la .società di assicura¬ 
zioni dell’automezzo. 
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Gli amministratori di centro-sinistra responsa¬ 
bili di questa criminosa incuria costretti a 
dimettersi di fronte alla protesta popolare 


Dal nostro corrìipondénte 

•' • • ^ FOGGIA, 16. 

Montesantangelo sta viven¬ 
do giorni terribili per la man¬ 
canza assoluta di acqua pota¬ 
bile, La cittadina montana 
della provìncia di Foggia, 
meta dì migliaia e migliaia di 
pellegrini che giungono da 
ogni parte d’Italia, m questi 
gioml di grande calura, viene 
rifornita da circa una settl- 
niana con autobotti della Avia¬ 
zione militare che partono dal¬ 
la base aerea di Amendola. 

La popolazione, che da anni 
si è sempre battuta perché 
questo gravissimo problema 
fosse risolto, ha ancora una 
volta manifestato con energia 
la propria protesta per Io stato 
di abbandono in cui si trova, 
costrìngendo Ieri sera gli am¬ 
ministratori di centrosinistra, 
sindaco e giunta, a rassegnare 
le proprie dimissioni per inca¬ 
pacità amministrativa. Sì è 
giunti a tanto proprio perché 
U centrosinistra si è dimo¬ 
strato incapace di affrontare 
il problema dell'approvvigio¬ 
namento idrico dopo che la 
DC da anni prometteva ifi ri¬ 
solverlo. 

Un fotografo, al quale ci 
siamo rivolti per avere le foto 
della grande manifestazione 
svoltasi ieri sera, d ha rispo¬ 
sto di non aver potuto svìiup- 

r re la pellicola perché non 
riusdto ad avere un goccio 
d'acqua « neanche mezzo litro, 
da alcuni giorni ». Questo epi¬ 
sodio dà il quadro di una si¬ 
tuazione e delie difficoltà in 
cui si trovano oggi tutti gli 
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ENEL, Cassa e Governo «disimpegnati» 
in fatto di elettrificazione 

Ancora al buio 
un milione 
e 200 mila 
meridionali 


Due terzi dei progetti di elettrodotti rimasti 
inattuati • Tre lire al chilovattora per la Mon¬ 
tecatini, 15 per artigiani e commercianti 
Proposta unitaria per tariffe differenziate 


Como ogni anno infuria la sete a Montesantangelo 

La popolazione indignata 
caccia sindaco e giunta 


abitanti del paese. 

Le autobotti ' dell’Aeronau¬ 
tica militare, quando arrivano 
in paese, sono prese letteral¬ 
mente d’assalto dalla popola¬ 
zione. Con secchi e recipienti 
di ogni genere, si cerca di 
accaparrarsi quanta più acqua 
possibile. L’Ente autonomo 
Acquedotto pugliese, che lo 
scorso anno aveva promesso 
per questa stagione la soluzio¬ 
ne almeno parziale del pro¬ 
blema. non sa ora che pesci 
pigliare dinanzi alla vibrata 
protesta dei cittadini di Mon¬ 
tesantangelo, stanchi delle so¬ 
lite promesse. La Prefettura 
di Foggia, preoccupata per la 
piega che potrebbero prendere 
gli avx'enimenti. sta tentando 
dì calmare gli animi provve¬ 
dendo a rifornire di acqua la 
cittadina con autobotti che 
comunque sono assolutamente 
insufficienti al fabbisogno. 
L’Ente autonomo Acquedotto 
pugliese e il governo devono 
una buona volta dire come in¬ 
tendono risolvere l’approvxd- 
gionamento idrico. 

Non si può correre ai ripari 
soltanto nei mesi estivi e poi 
una volta passata la bufera, 
tutto toma come prima. Oggi 
se la situazione dovesse preci¬ 
pitare. le responsabilità ca¬ 
drebbero unicamente sul go¬ 
verno e sulla Democrazia cri¬ 
stiana che hanno dimostrato 
la più assoluta incapacità a 
cogHece i reali biso^l della 
cittadina che da anni chiede 
acqua per la propria popola¬ 
zione assetata. 

Roberto Consiglio 


Nostro servizio 

C.-mN'/.\HO. 16 
Un milione e 23!) mila ahi- 
tanti del Mezzoqionio non sono 
stati ancora raoaiunti dalla re¬ 
te di distribuzione della luce 
elettrica. In questo ri.stdfnio 
non ci sono soltanto il bilancio 
della (lestione monopolistica, in 
terroita dalla tinzionalizzuzioTU’. 
ma anche quasi cinque anni di 
un intervento pubblico che ha 
ereditato gran parte delta < lo 
pica privatistica » del monopo 
Ho. E’ questa realtà che è 
emersa senza ambagi alla Con 
ferenza regionale ENEL-Entì lo¬ 
cali per la Calabria. 

h’on a caso ad aprire la stra¬ 
da al fallimento è proprio il 
più vecchio strumento dcirin- 
tervento pubblico nel Mezzo¬ 
giorno. la Cassa. Per la Cala¬ 
bria la Cassa ha apfirovato 
progetti per 12.687 milioni: ne 
ha appaltati per nemmeno la 
metà (5 548 milioni): ne ha ese¬ 
guiti un terzo (4.819 milioni). 
Si tratta delVclettrifìcazione ru¬ 
rale. di quella da attuare in 
condizioni difficili. Ma vedia¬ 
mo nelle ciftd, di fronte al¬ 
l’esercizio artigiano e alle im¬ 
prese commerciali, quale poli¬ 
tica si è fatta: la Montecatini 
papa in Calabria l'energia a 3 
lire al chilovattnrc mentre le 
imprese artigiane pagano cin¬ 
que volte di più. 

ENEL e Ca.ssa. sempre pron¬ 
ti a scoprire qualche conflitto 
di competenza, sembrano in ga¬ 
ra a rallentare l'elettrifìcazio- 
ne. Un progetto inteso alla ufi 
lizzazione idroelettrica e irrigua 
del versante fonico della Cala¬ 
bria si tra.scina senza 6 . 1110 . 
.Manca una convenzione: anzi ii 
doveva fare entro l'aprile scor¬ 
so e non .ii è fatta 
Si tratta di utilizzare I laghi 
silani mettendo a disposizione 
* delle necessità irrigue delle 
zone litoranee catanzaresi ed 
industriali di Crotone un ' volu¬ 
me di ncque estive dell'ordine 
di 100 milioni di metri cubi » 
oltre, naturnlmente. alla po.isi- 
bilità di incrementare le fonti 
di energia elettrica in un vasto 


|ln provincia di Bari 

I Crolla la giunta 
di centrosinistra 
a Giovinazzo 


BARI, 16 

Le crisi scoppiate In seno 
alle giunte di centro sinistra 
nel comuni pugliesi non si 
contano ormai più. Ultima In 
ordine di tempo è quella del 
comune di Giovinazzo in pro¬ 
vincia di Bari. I due assessori 
socialisti si sono dimessi ieri 
determinando la crisi nell'am- 
minlstrazlone comunale. 

In un comunicato la segre¬ 
teria della sezione socialista 
sostiene tra Taltro: « Oggi la 
DC scopertamente autodenun¬ 
cia la propria totale inidonei¬ 
tà ad as.soIvere i doveri am¬ 
ministrativi che le sono im¬ 
posti dalla condizione di par¬ 
tito di maggioranza relativa. 
11 Consiglio comunale non ha 
potuto approvare 11 bilancio 
preventivo 1968 per Tostinata, 
faziosa assenza di alcuni mem¬ 
bri del gruppo de ». 


I deputati comunisti sen¬ 
za eccezione sono tenuti 
ad essera presenti alla se 
duta pomeridiana di già 
vedi 18 e alla seduta anti¬ 
meridiana di venerdì 19. 


Sarà portato al Festival di Sofia dalla delegazione italiana 

Un treno tB transistot per il Vietnam 

la partenza da Trieste con il treno speciale II27 luglio • Un convoglio aereo porterà nel Vietnam gli aiuti raccolti in tutto ii mondo • Saranno 
presenti gii studenti in lotta dei paesi europei > Una occasione unica ifidibatfHo e di incontro umano tra la gioventù progressista dei 5 continenti 


Domenica 28 luglio si aprirà 
a Sofia, eoo una Donde mamfe- 
stazione dì siriioarietà con U 
popolo vietnamita allo stadio 
WssU Levski, il K Festival 
mondiale della gioventù. D 
giorno seguente. dall'aeropiKto 
della capitale bulgara, partirà 
un convoglio aereo per la Re¬ 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam. ebe porterà materiale rac¬ 
colto da tutte le delegaziom oa- 
zionalL 

Il tema del Vietnam è infatti 
U tema centrale del Festival 
della gioventù di quest'anno, ed 
olla delegazione italiana va il 
merito di averlo proposto per 
prona, ki ogni parte dei mondo 
fervono i preparativi e ovunque 
si dà importania al problema 
della lotta contro l'Imperiali¬ 
smo. Per esempio i giovani au- 
itraliani hanno annunciato che 
per loro è un problema fonda¬ 
mentale e vogliano dare all’in- 
eootre, in torritorio bulgaro, con 


i vietnamiti una importanza 
particolare: dall'AustraUa infatti 
molti giovani partono per andare 
a combattere la sporca guerra 
a sostegno degli amencanL 

Ma di ugual valore è Funpe- 
gno dei giovani indiani che stan¬ 
no dando vita a cinquecento fe¬ 
stival preparatori nei loro Pae¬ 
se. come pure quella dei giovani 
tedeschi che hanno organizzato 
mille incontri con i vietnamiti 
attualmente residenti in territo¬ 
rio tedesco, cosi pure FauziaUva 
del giovani del Mali, delFAngo- 
la. del MozambKO che pc^ran- 
Do a Sofia la loro srriidarietà. la 
loro volontà di lottare contro 
l’imperialismo, le loro esperien¬ 
ze dì lotta antimperialista. 

I giovani italiani per parte 
loro si recheranno nella cantale 
bulgara, che per died giorni 
sarà la cantale ddia gloveatù 
democrotioa di tutto il moDdo, 
con un treno speciale • porta- 
ranno con loro OD preiioeo ca¬ 


rico di radiotransistors raccolti 
diU giovani ootnunisti nel corso 
di una campagna di solidarietà 
con U Vietnam. D treno speciale 
partirà da Trieste il 27 luglio e 
giungerà a Sofia dopo 21 ore dì 
viaggia 

Ma vi sono ancora diversi gior¬ 
ni di qui aUa partenza e molte 
sono ancora le cose da fare. Al 
momento attuale le adestonl 
giunte al Comitato preparatorio 
italiano sono circa seicento, 
mentre Fobbiettivo è di nove¬ 
cento giovani comunisti, sociali¬ 
sti, soaalisti di unità proletaria, 
cattolici, democratici. Io tutta 
luiia si sono svolte e si svolga 
ranno manifestazioni preparato 
rie. sempre sul tema della lotta 
antimperialista. Dopo quelle di 
Bologna. Forll, Torino. Milano 
altre si svolgeranno a Varese, a 
Pavia, a Vigevano ed In molte 
città grandi a piooole del nostro 


Intorno a queste miriative si 
sono costituiti comitati unitari 
che non si limitano alla raccolta 
delle adesKmt. ma svolgono una 
attività intensamente politica. 
La gioventù comunista. I giovam 
del PSIUP unfiamente ai rappra 
sentami del movimento studen¬ 
tesco sono la forza costitutiva di 
questi comitati, n tema della 
lotta antimperialista carattenz- 
za U loro lavora Ma al Festival 
giungeranno anche I temi della 
lotta nelle università: là ti 
avranno importanti scambi di 
esperienze con gli studenti fran¬ 
cesi e con quelli tedeschi, ed e- 
stremamente interessanti (ed an¬ 
che chianflcaton dopo la mistifi¬ 
cazione imbastita dalla stampa 
borghese) si preannunclano gli 
incontri con gli studenti ceco¬ 
slovacchi, Jugoslavi e poIacchL 
I giovam operai italiani porto- 
ranno le loro esperienM di fab¬ 
brica a i temi aellt loro batta¬ 


glie sindacali e politiche. Essi 
porteranno le espenenze di lotta 
contro il padrone, ma anche i 
problemi e le esperienze dì de¬ 
mocrazia sindacale. ì problemi 
di un uso operaio del sindacato, 
della creazione già ora. nella 
lotta, di forme di democrazia 
mcompatibili con l'equilibrio del 
sistema borghese: insomma por¬ 
teranno I temi dei loro dibattiti 
e delle loro lotta 

Occasione di questi iooontn e 
di questi scambi di espenenze 
saranno I numerosi dibattiti, sa 
mnan. incontn. colieUivi di 
lavoro premsU dal programma 
del Festival che è molto intenso. 

Ma Sofia offrirà, oltre alla pos¬ 
sibilità di un dibattito e di un 
confronto ideologico e pohuco. 
anche l'occasione per un incon¬ 
tro umano tra giovani di oonti- 
oenti, di storia, di cultura molto 
diversi tra loro. 

Guido Bimbi 


comprensorio fra i fiumi Simcri 
e Neto. 

In proposito il presidente del- 
l'ENEL. ovv Di Cagno, ha po¬ 
tuto .soloiiiente assicurgrr che. 
tionostante il proh'.ema comporti 
solo per l'ENEL un inrestimento 
di circa 30 miliordi di lire. Le 
Iriiltatii c € vciiiioiio condotte 
con le migliori disposizioni *. 
Nessuna data però, .siilln .ifi- 
piila dell'accordo fra i due Enfi 
governativi. 

Gli stessi piani di potenzia¬ 
mento delle fonti di produzio¬ 
ne. di sviluppo deoli impianti 
di trasmissione e distribuzione 
appaiono, del resto, dettati più 
dal normale incremento delle 
utenze che da organiche e coor¬ 
dinate previsioni di uno sriliip- 
pn agricolo ed ’iidustriale della 
Calabria, di un diffuso e gene¬ 
rale processo di avanzata cit’i 
le e sociale. 

Alla fine del 1967 gli utenti 
calabresi tiannn raggiunto le 755 
mila unita (con un aumento 
dell8.5‘'o ruspetto al 66. conlro 
un aumento del 4.5 'o registrato 
nell'intero tei ritorto nazionale); 
le piccole e meaie utenze sono 
salite del 13% contro ib.3% na¬ 
zionale; l'tncremenlo globale é 
stato del 17.5% contro il 9.9% 
nell'intero territorio nazionale 
In complesso tuttavia l energia 
disfrihuiln in Calabria e. un 
cora, notevolmente al di sotto 
di quella prodotta nella stessa 
regione. 

Gran parte degli impianti so 
no velusfi: specie sul litorale 
ionico le interruzioni nella for 
nitura dell'energta sono fieqnen 
ti, immotivale; le variazioni di 
inienstlà provocano danni alle 
utenze private ed industriali; 
una eccessiva hurocrntizznzumr 
provoca notevolissimi ritardi ne 
gli allacciamenti di nuove uteri 
ze anche a carattere industriale 
e commerciale ferrino i rati 
porti con gli Enti pubblici sono 
peggiorati. Per un debito di 2f'0 
milioni dì lire — ha detto il «in¬ 
daco di Peggio Calabria — 
l’ENEL voleva lasciare ni buio 
la più popolata città calabrese. 

L'ENEL, .li é presentato m 
Calabria con un consuntivo che 
non soddisfa, con un program¬ 
ma che si rivolge soprattntln 
alle linee generali di quel piano 
quinquennale che emargina la 
Calabria da un reale processo 
dì cre.scìia economica e sociale. 

Così, l'annunciala costruzione 
di una grande centrale termry 
elettrica a Sihari. eupnee di prò 
durre 3 600 milioni di Kmh al¬ 
l'anno. non ha suscitato note¬ 
voli entu.siasmi. Si prevede 

* pos.sa entrare in servìzio nel 
1972 e richiederà una spesa di 
circa 56 miliardi di lire ». Il 
programma di nnnri impianti di 
trasporlo, di trnsfnrmozione e 
distribuzione prevrrfe uno ulte 
rinre spe.sa di 44 miliardi di 
lire. 

Dagli interventi numerosi dei 
rappresentanti pubblici e dei 
sindacalisti à apparso chiaro il 
modo autonomo e distocrato con 
cui l'ENEL guarda i problemi e 
le e.sigenzp dì una Calabria che 
respinae le impostazioni dema¬ 
gogiche e rivendica all'ente elei 
trico un ruolo di servizio pub¬ 
blico da rendere a tutta la col¬ 
lettività: 177 mila calabresi so¬ 
no. ancora, .senza luce. Fra di 
risi come ricordava il senatore 
Poerio presidente drlV.MIrnnza 
Contadini sono mialinìo e -ni- 
nliaia di a*seonnfori drlì'Onern 
Sila Occorrono 25 miliardi di 
lire per fornire tutti di enernia 
eletfrira: ma il 2 Piano Verde. 
l'ENEL. la Cassa per il Mezztr 
aiornn prerednno in concreto, 
per f prossimi tre anni un in- 
resfimenfo romplessii-o di Ire 
miliardi di lire Insomma fra 
8-10 anni In luce eleltrira arri- 
rerà ominque anche perché, nel 
fraltemrio. oli ahifonti delle case 
rurali saranno « convìnti * della 
polìtica generale del centro- 
sinistra — reannnte o fanfo- 
sma — ad abbandonare i loro 

* fazzoletti dì terra » in collina 
a in montagna 

Perciò le critiche all’EXEL 
hanno acquistato dimensione 
più ampia e sotto accusa è sta¬ 
ta posta Finterà politira • ma 
ridionoHstira > del centrosini¬ 
stra Calnnsariti. seqretnrin re- 
aionale della CGIL, ha ricordato 
che rifalia f- uno derili nifimi 
Paesi europei per ronsumo di 
enerrèn elrtlrira prò rapile’ la 
Calabria, poi, é la penultima 
reoione. Onai non .si tratta solo 
della necessità di aumentare la 
produzione quanto di estendere 
i eonsumì. a prezzi più equi. 
Di nui la ricbieifa unitaria, pe¬ 
raltro lasriafo rodere di adat¬ 
tare tnritte differenzinte per la 
anrirotturn e Farlioinnotn le 
piemie e medie imprese eom- 
merciali 

La vecchia logica aziendale 
deve essere spezzala anche nei 
rapporti con il personale: ci 
sano 1019 operai e 675 impie- 
oati p^ 77S mila utenti 13 500 
Km di linee e 7 600 cabine Un 
rapporto pari a 741 utenze a 
Km 13 di lìnea e 75 cabine 
per noni operaio 

La prima conferenza ENEL In 
Calabria, tranne qualche * ami¬ 
co del qìagvaro ». è stata una¬ 
nime nel chiedere una rottura 
definitiva con oli schemi della 
immediata economicità, nel sol 
leeitare « fempi brevi » in con 
trapposizìone ai * tempi tecni¬ 
ci ». spesso comodo paravento 
per continuare la vecchia poH- 
tìco. 

Enzo Lacarft 
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Ricostruita giorno per giorno dal suo stesso 


protagonista la sfortunata odissea guerrigliero 


Il tragico diario 
del «Che» in Bolivia 

Narrazione classica e scarna, senza sbavature letterarie • Un docu¬ 
mento angoscioso che si legge con emozione e amarezza • Dal primo 
scontro vittorioso al presentimento della sconfitta • I profondi mo¬ 
tivi deirinsuccesso • Una polemica introduzione di Fidel Castro 


Per undici mesi — dal no¬ 
vembre '66 all’ottobre '67 — 
Ernesto « Che » Guevara 
tenne il comando di un 
gruppo di guerriglieri nella 
provincia di Santa Cruz, sud 
est della Bolivia. Erano una 
quarantina di uomini di di¬ 
verse nazionalità. Alcuni ve¬ 
nivano da Cuba, altri — co¬ 
me Ciro Bustos — dall’Ar¬ 
gentina, altri dalla guerri¬ 
glia peruviana e tra questi 
Juan Pablo Chang, detto 
« El Chino ». La pattuglia 
boliviana era sata recluta¬ 
ta dai fratelli Coco e Inti 
Peredo. Tutti intellettuali o 
contadini poveri rappresen¬ 
tavano quel tipo di alleanza 
che Regis Debray ha teo- 
rizzato come base dei focos 
della lotta armata. Il pro¬ 
getto era di accendere la 
ribellione su tutta la scala 
del continente sotto un uni¬ 
co comando destinato a di¬ 
rigere e a coordinare una 
successione di guerriglie 
lungo la dorsale andina. 
Così era .scritto già nella 
seconda Dichiarazione del¬ 
l’Avana ( « La Cordigliera 
delle Ande sarà la Sierra 
Maestra dell’America Lati¬ 
na») e nei lavori più im¬ 
portanti di Guevara che ave¬ 
va preconizzato la esplosio¬ 
ne di « due, tre, molti Viet¬ 
nam ». A unificare la rivo¬ 
luzione dovevano stare non 
solo certe affinità politiche, 
sociali e culturali delle na¬ 
zioni sottosviluppate del¬ 
l’emisfero. ma anche la pre¬ 
vista reprc.ssione militare 
nordamericana. L’impresa 
che le colonne di Fidel e 
Raul Castro, Camilo Cien- 
fuegos e Guevara avevano 
condotto vittoriosamente a 
termine a Cuba calando dal¬ 
le montagne di Oriente e 
avanzando su Las Villas e 
la capitale veniva ideata 
ora sullo scacchiere di in¬ 
teri stati. 

Questo piano fu sventato 
dall’esercito del dittatore 
Barrientos tra il settembre 
e l’ottobre dell’anno passa¬ 
to. La formazione partigia- 
na venne falciata a tre ri¬ 
prese. Per prima cadde la 
retroguardia di Joaquin, ta¬ 
gliata fuori dal resto del 
gruppo, poi l’avanguardia di 
Coco Peredo, mandata in 
esplorazione. Gli uomini di 
Guevara vennero accerchia¬ 
ti e sterminati in una gola 
della montagna vicino Hi- 
gueras. Si difesero fino alla 
fine rispondendo colpo su 
colpo alle forze che li so¬ 
verchiavano. Guevara rima¬ 
se ferito, ma non mortal¬ 
mente. Lo fecero prigionie¬ 
ro e il giorno dopo lo uccise 
una soldataglia ubriaca su 
ordine diretto dei capi di 
La Paz. Le testimonianze 
parlano della sdegnosa fie¬ 
rezza del < Che > nelle ulti¬ 
me ore. Dei suoi compagni 
solo quattro o cinque erano 
riusciti ad allontanarsi nella 
boscaglia. Vagarono mesi e 
mesi sugli altipiani prima 
di mettersi in salvo oltre 
la frontiera cilena. Tra i di¬ 
rigenti soltanto Inti Peredo 
sembra sia sfuggito all’im¬ 
boscata, ma non si è saputo 
più nulla di lui. 

Una sorta 
di trofeo 

L’odissea partigiana di 
quegli undici mesi è docu¬ 
mentata giorno per giorno 
• per mano dello stesso 
Guevara. Egli ne fu il cro¬ 
nista come lo era stato dei 
pasajes de la guerra revolu- 
cionaria a Cuba. Usava, in¬ 
fatti, tenere un diario che 
aggiornava scrupolosamente 
negli intervalli tra le marce 
e gli scontri a fuoco. Fu ri¬ 
trovato nel suo zaino e se¬ 
questrato dalle autorità bo- 
liviane come una sorta di 
trofeo. Qualcuno, però, è riu¬ 
scito a far giungere a Cuba 
la fotocopia. Ne è stata com¬ 
provata la autenticità. Tra¬ 
dotto in molte lingue con 
una prefazione di Fidel Ca¬ 
stro è già pubblicato anche 
in Italia («Diario del Che 
in Bolivia >. Feltrinelli edi¬ 
tore, Lire 1700). 

E’ una narrazione cruda, 
scarna. Quotidianamente, in 
mezzo a terribili peripezie, 
Guevara sottopone a con¬ 
trollo Io svolgimento dei 
fatti secondo una analisi im¬ 
pietosa. Non c'è una sbava¬ 
tura « letteraria » o una vi¬ 
brazione retorica che tradi¬ 
sca l’asciuttezza classica 
dello stile. E’ l’azione che 
viene in primo piano, rap¬ 
presentata per quadri ra¬ 
pidi e scomposta con pre¬ 
cisione nei suoi clementi. 
Ora è il giado del Rio Gran- 
4t dove annegano due par¬ 



tigiani, ora è la caccia agli 
uccelli selvatici nel tenta¬ 
tivo disperato di placare la 
fame, o il contatto col ne¬ 
mico, la fine dei compagni 
feriti in battaglia e di.s.san- 
guati, la ricerca ansiosa di 
sentieri per la ritirata nelle 
giungle, la crudele sofferen¬ 
za del « Che » sfiancato dal¬ 
l’asma e privo di medicinali, 
i fenomeni di indisciplina 
che corrompono l’organizza¬ 
zione comunitaria del distac¬ 
camento. 

II suo piano 
di lavoro 

Sequenze di una alluci¬ 
nante tragicità vengono re¬ 
gistrate con fredda ironia e 
senza indulgenze « eroiche *, 
nella convinzione che si pre¬ 
parano prove peggiori. Gue¬ 
vara sorveglia gli errori del¬ 
la pattuglia, le imprudenze, 
i sintomi di demoralizzazio¬ 
ne, la ritrosia dei « lavati¬ 
vi », con la preoccupazione 
di ricavare dalla anatomia 
della guerriglia il suo pia¬ 
no di lavoro. E tra gli • er¬ 
rori * sembra che egli pon¬ 
ga la sua malattia e che se 
la rimproveri come un gua¬ 
sto che impedendo aU’uomo 
di diventare « una fredda 
macchina per uccidere » de¬ 
bilita il < nucleo esemplare, 
d’acciaio »: « Io sono un ru¬ 
dere umano e sono arrivato 
a perdere l’autocontrollo. 
Questo non succederà più ». 
Oppure è la confessione di 
un momento di stanchezz.a. 
di indecisione; « Passa un 
camion dell’esercito. Due 
soldatini av\'oIti in una co¬ 
perta. Non ho avuto il co¬ 
raggio di sparargli ». Ma 
poi è uno scatto della vo¬ 
lontà, un appello a tutte le 
risorse della resistenza fi¬ 
sica e morale: «Bisogna 
prendere grandi decisioni, 
un tal genere di lotta ci dà 
l'occasione di trasformarci 
in rivoluzionari, il più alto 
gradino a cui può giungere 
l’uomo, ma anche di diven¬ 
tare uomini nel senso com¬ 
pleto della parola. Coloro 
che non riescono a raggiun¬ 
gere nessuno di questi li¬ 
velli devono dirlo e lascia¬ 
re la lotta ». 

Nelle ultime settimane ri¬ 
corrono sempre più frequen¬ 
ti annotazioni come questa: 
« Sto male, ho una fame 
atroce e l’asma è implaca¬ 
bile ». La radio di campo 
capta gli annunci dell'eser- 
ciio che ha scoperto le trac¬ 
ce della banda e che risale 
il fiume Nancahuasu e i ca- 
nons della sierra. Aerei ed 
elicotteri sorvolano i mas¬ 
sicci montagnosi, arriva la 
notizia deU’agguato che ha 
sorpreso la retroguardia, a 
La Paz sbarcano i « ber¬ 
retti verdi » addestrati da¬ 
gli americani (« forse — 
commenta Guevara — è il 
primo episodio dì un nuovo 
Vietnam ») e ormai gli scon¬ 
tri si infittiscono perché le 
truppe regolari sono a po¬ 
che leghe e stringono i guer¬ 
riglieri in un cerchio. 

II filo di tutta la vicenda 
passa attraverso le « analisi 
dei mese » che ■ Guevara 
traccia diligentemente os¬ 
servando variabili e costanti 
delle operazioni secondo una 
diagnosi politico • militare 
sempre più pessimistica. Al¬ 
l’inizio il motivo conduttore 
è ia preparazione logistica 
deH'impresa, poi Io scontro 
col segretario del partito co¬ 


munista boliviano sul co¬ 
mando da darle e infine la 
ricognizione del teatro di 
guerra, l’incorporazione dei 
vari reparti, la marcia, fino 
al 23 marzo: quel giorno la 
guerriglia dà il suo segnale 
colpendo a morte sette sol¬ 
dati e da allora comincia 
la caccia. 

Più si va avanti più affio¬ 
ra nel diario il presenti¬ 
mento della sconfitta. Non 
la sconfitta come « desti¬ 
no », ma come risultato di 
un’equazione mancata. Ven¬ 
gono meno i fattori princi¬ 
pali della guerra per bande 
e il più importante di tutti; 
l'appoggio dei contadini. In 
Guerra de guerriììas e in 
altri saggi Guevara ha indi¬ 
viduato nell'adesione attiva 
del campesìno la condizione 
sine qua non della lotta ar¬ 
mata mediante la quale il 
guerrigliero si converte da 
bandido in « riformatore so¬ 
ciale > e arriva a controllare 
e a difendere intere regioni 
di un territorio, a istituire 
un « governo in pericolo » 
e a legiferare In nome suo. 
Ma il contadino nel quale 
si imbatte il « Che ». il 
quechua e Vaymarà degli al¬ 
tipiani e della foresta non è 
il contadino dell'Oriente cu¬ 
bano. Egli non collabora e 
non entra nella colonna par¬ 
tigiana, ma diffida, fogge e 
fa il delatore. Mentre i 
guerriglieri cadono ad uno 
ad uno non arriva dalla 
campagna neanche una re¬ 
cluta. 

Il contadino appare come 
un’insidia. Terrorizzato dalle 
minacce e dalle rappresa¬ 
glie dell’esercito bisogna pa¬ 
gare perché non parli. Al¬ 
lora la campagna diventa 
una trappola e la città è 
lontana, bastano pochi ar¬ 
resti per spezzare i collega- 
menti mentre sui bacini mi¬ 
nerari dove si addensa una 
massa operaia dalle grandi 
tradizioni rivoluzionarie si 
abbatte una repressione fe¬ 
roce. In un tale contesto la 
guerriglia non riesce a di¬ 
ventare un « fronte »; il par¬ 
tigiano è braccato e l’eser¬ 
cito che è sui suoi passi lo 
costringe a stare continua- 
mente sulla difensiva, ad 
agire nella stessa area col 
pericolo imminente dell’ac¬ 
cerchiamento. < 11 compito 
più importante è squagliar¬ 
sela », scriveva Guevara a 
fine settembre. L’epilogo 
^ sopravviene una settimana 
' dopo. 

L’esempio 
del « Che » 

Il diario si fa leggere con 
emozione e con ammirazio¬ 
ne. Ma poiché < Che » Gue¬ 
vara non è un Robert Jor¬ 
dan qualsiasi, bensì una del¬ 
le ipotesi della lotta rivolu¬ 
zionaria in America Latina, 
la sua campagna boliviana 
andrà studiata non acrìtica¬ 
mente insieme al retroterra 
delle motivazioni teoriche e 
politiche. Forse non aiuta 
abbastanza in questo la po¬ 
lemica introduzione di Fidel 
Castro dove sembra preva¬ 
lere più la volontà di asso- 
lutizzare che non di stori¬ 
cizzare l’esempio del « Che ». 
Esempio che non ha certo 
bisogno di verifiche sul pia¬ 
no della moralità rivoluzio¬ 
naria, ma che può essere 
davvero stimolante e ricco 
di concrete suggestioni se 
rimanda alle effettive con¬ 
dizioni di partenza della 
battaglia per il socialismo 
in quel continente. Proble¬ 
mi del rapporto tra la guer¬ 
rìglia e l’organizzazione po 
litica degli operai e del con¬ 
tadini, combinazione delle 
diverse forme di lotta o 
priorità dell’una sull'altra 
nelle situazioni specifiche, 
unità delle forze del piano 
e della montagna; sappia¬ 
mo che di tutto ciò si di¬ 
scute nelle file dei partiti 
e dei movimenti rivoluzio¬ 
nari latino-americani ed è 
ovvio che si discute non 
delle vie più comode da bat¬ 
tere, ma di quelle più ef¬ 
ficaci davanti a un nemico 
come quello yanqui che è 
a sua volta una gigantesca 
macchina per uccidere e as¬ 
servire. Ed è pacifico che 
« il dovere di ogni rivoluzio¬ 
nario è di fare la rivoluzio 
ne ». Laddove la rivoluzio¬ 
ne. però, non può prodursi 
che nella insopprimibile ori¬ 
ginalità delle sue forme e 
nella coesione di tutte le 
forze, nessuna esclusa, su 
cui deve contare per essere 
più temibile di un atto della 
volontà reheìde. 

Roberto Romani 



Poche ore di sosta, quasi un 
passaggio della delegazione del¬ 
l’Unione donne vietnamite, han¬ 
no mobilitato tutta la città e la 
provincia di Ferrara. Imbandie¬ 
rati gli edifici, le strade, i ponti: 
lungo le vie da Pontelagoscuro 
al centro, grandi cartelli parla¬ 
no del Vietnam: « Non più due 


Vietnam, un solo Vietnam libero 
e socialista... ». 

In cosi breve tempo gli incon¬ 
tri dei più calorosi si sono sus¬ 
seguiti senza un attimo di sosta, 
le iniziative concrete di solida¬ 
rietà si sono moltipiicate: pro¬ 
prio oggi delegazioni di paesi, di 
fabbriche, di cooperative conta¬ 


dine, di scuole, di uffici e di sin¬ 
dacati lianno inaugurato la sot¬ 
toscrizione per il Vietnam con i 
primi cospicui versamenti. 

Nel quartiere operaio di Bar 
co, alla periferia di Ferrara, in¬ 
tere famiglie — gli operai corsi 
ncirintervallo di lavoro, gli sco¬ 
lari appena usciti dalle lezioni. 


le donne — hanno attorniato le 
auto dove erano Ila Giang, Vo 
Thi The e Mai Tlii Tini con fa¬ 
sci di fiori e bandiere ro.sse. Un 
quarto d’ora dopo nella grande 
sala della giunta comunale. Ce¬ 
rano consiglieri, assessori e per¬ 
sonalità cittadine di tutti i par¬ 
titi di sinistra, i parlamentari 


compagni Nives Ge.ssi e Loperfi- 
do. rappresentanti di ogni cate¬ 
goria, dagli studenti ai pensio¬ 
nati. 

NELLA FOTO: Le partigiano 
vietnamite, a Trieste, circondate 
da un gruppo di donne dell’UDI 
in Piazza dell’Unità prima di par¬ 
tire alla volta di Ferrara. 


IN CALABRIA DOPO LE ELEZIONI 

PROCESSO AL POTERE FEUDALE 


Un processo do fare a porte aperte e non davanti al tribunale dei « probi viri » - Profonda crisi nel PSU calabrese - Un 
dato delle lotte interne: le elezioni per il Senato - Le malinconiche foto della Milo - Unirsi per battere il trasformismo 


Dal nostro inviato 

COSENZA, luglio 
Nel corso della recente riu¬ 
nione del Comitato centrale 
de! PSO l’on. Mancini — rea¬ 
gendo agli attacchi diretti o 
indiretti che erano .stati por¬ 
tati contro di lui da Vittorel- 
li. Palleschi, Jacometti e dai 
suoi colleghl di governo Prin¬ 
cipe e Angrisani — ha af¬ 
fermato fra i’altro; a Dicia¬ 


molo subito a scanso di equi¬ 
voci, in risposta a certe ac¬ 
cuse prive di fondamento: è 
finita da un pezzo l'epoca in 
cui si potevano fare processi 
sommari. Altri metodi devo¬ 
no valere nel nostro par¬ 
tito ».■■■■ 

Noi non riusciamo ad im¬ 
maginare di quali metodi ai- 
temathi a un processo — o 
inchiesta — si possa tratta¬ 
re (forse dei metodi dell'o- 


mertà?) tuttavia non è nostro 
compito o obiettivo raccoglie¬ 
re materiali per un eventua¬ 
le processo. Al quale confes¬ 
siamo però che saremmo inte¬ 
ressati ad assistere se è ve¬ 
ro — come ha scritto l'on.le 
Angrisani al direttore di « C?Q- 
labrìa oggi » — che « siamo 
in tanti, almeno da Roma in 
giù, per riferire su quanto 
è avvenuto prima e durante 
la recente campagna eletto- 


Dichiarazione ufficiale in Inghilterra 

Troppa gente in carcere 



Il Mtfosogrtlario dal quale dipende la vita deqfi stabilimenti di pena inglesi, ha dichiarate 
alla Camera dei Comuni che le prigioni sono troppo affollate e che A giunto il momento di 
provvedere a costruirne delle nuove. Nella telefoto; i detenuti della prigione di Wormwood 
Scnibs, all'era del tè, in attesa In un braccio del carcero. 


rate ». Tanto meglio poi se 

— come risponde il citato 
direttore « a tutti ì più o me¬ 
no attendibili co-moralizzato¬ 
ri delle vecchie e nuove leve 
sorti come funghi dopo l'al¬ 
luvione di maggio » — « l'in¬ 
vestigazione sui^.metodi- dq--. 
formati e deformanti di con¬ 
duzione delle 'Catnpagite ^.Elet¬ 
torali (non può essere ri¬ 
stretta) agli aspetti puramen¬ 
te ministeriali dì essi »; biso¬ 
gna invece a allargare il rag¬ 
gio dell’indagine fino ad in¬ 
vestire altre forme dì dege¬ 
nerazione di cui, a torto o a 
ragione, diffusamente si par¬ 
la: quelle relative alla priva¬ 
tizzazione. personale e di grup¬ 
po, delle strutture di parti¬ 
to: at vistosi apparati elet¬ 
torali di certi candidati: alla 
utilizzazione di enti pubblici 
di vario genere; al noleggio 
di attivisti per il rastrella¬ 
mento delle preferenze: ai fi¬ 
nanziamenti privati di cui 
sarebbe interessante accerta¬ 
re te fonti e la loro compa¬ 
tibilità con la battaglia socia¬ 
lista ». 

Vogliamo aggiungere solo 
una cosa; che una tale inda¬ 
gine — un tal processo — 
non dovrebbe essere fatta a 
porte chiuse (per quel col¬ 
legio nazionale del probiviri 
a beneficio del quale — pa¬ 
re — da più parti si prepa¬ 
rano dossiersì ma dovrebbe 
essere pubblica perché pub¬ 
blica è l'accusa e ancor più 
pubblica — e non di partito 

— la parte lesa. 

Si tratta infatti del risor¬ 
gere nel Sud di processi mo¬ 
struosi di trasformismo basa¬ 
ti sulla • omertà tra i gruppi 
di potere a struttura feudale » 
(citiamo la milanese it Criti¬ 
ca sociale *), un potere, per 
altro, che in parte corrispon¬ 
de al partito democristiano 
ma che, come un tempo ave¬ 
va delle sacche locali di pre¬ 
ponderanza monarchica o libe¬ 
rale. oggi tende a inglobare il 
partito socialista unificato 
sotto l’egida di quella gran¬ 
de alleanza Colombo-Mancini 
di cui si è largamente parla¬ 
to prima delle elezioni (Moro 
in Puglia, i Cava a Napoli, 
le cosche agrigentine in Si¬ 
cilia, sono altri elementi — 
del resto variamente contra¬ 
stati — della « struttura feu¬ 
dale »). 

Mancini appunto rappresen¬ 
ta la comirartecipazione so¬ 
cialdemocratica in questo si¬ 
stema ed ora, con la costi¬ 
tuzione della nuova corrente 
di s autonomia» (una auto¬ 
nomia da chi ormai se non 
dalle ultime formali vestigìa 
della vecchia tradizione socia 
lista?) egli va all'attacco del¬ 
le federazioni del partito ten 
tando di emar^nare i suoi 
avversari interni in modo da 
prepararsi cosi, con tutte le 
carte buone in mano, alla 
nuova partita di c centrosi¬ 
nistra » (e da ritornare al più 
presto al tavolo da gioco). 

E' questa la ragione della 
profonda crisi che seriamen¬ 
te travaglia il PSU in Cala¬ 
bria. C^n risultati talvolta 
negativi per Mancini, del re¬ 
sto; a Reggio, per esempio, 
la mozione manciniana ha 
portato non a un rafforza- 
mento ma ad un indebolimen¬ 
to del suo vecchio gnippo 
rivelandosi ad essa iwerso 
non solo il vicesegretario so¬ 
cialista Alvaro, demartiniano 
ma anche l’on. Cingati per 
la cui elezione l’apparato del- 
fon. Mancini aveva prexiotta 
il massimo sforzo. Si schie¬ 
rano invece (xm quest’ultimo 
gli ex socialdemocratici (e 
non tutti) capeggiati dal co- 
segretario Nini Pizzi le cui 
gesta politiche più rilevanti 
non riguardano il tempo del¬ 
la nostra pur Incerta demo¬ 


crazia ma quello dei « manga- 
ncllatori ruggibondi » di Fa¬ 
rinacci. 

A Cosenza Invece una mo¬ 
zione manoniana — approva¬ 
ta con 28 Voti su 47 — mette 
addinttura sotto accusa il 
comitato,centrale e la direzio¬ 
ne del PSU. 

MUr-'oltrè; le contingenti vi¬ 
cende del PSU calabrese, a 
noi preme sottolineare come 
la struttura feudale che si 
vuol ripristinare al servizio 
di una politica di asservimen¬ 
to del Mezzogiorno nelle con¬ 
dizioni di predominio dei mo¬ 
nopoli m Italia, tenti di tra¬ 
volgere la concezione stessa 
di partito e cerchi di riabili¬ 
tare, magari rispolverando de- 
magogicamente la polemica 
contro la burocrazia politica 
(che, se deve essere latta, 
non è certo per tornare indie¬ 
tro, all'impero degli ascari e 
dei notabili), il rapporto di¬ 
retto uomo politico-corpo elet¬ 
torale attraverso l'indispensa¬ 
bile tramite della clientela. 

Un esempio in questo sen¬ 
so sono i dati delle elezioni 
per il senato in Calabria, e 
non solo per il prevalere di 
determinate candidature loca¬ 
li — dato il carattere unino¬ 
minale delle elezioni — ma 
per un fenomeno ancor peg¬ 
giore: per la lotta interna fra 
candidati e la campagna di 
astensionismo lanciata contro 
il candidato della corrente av¬ 
versa. 

Cosi per esempio nella zo¬ 
na costiera della provincia di 
Cosenza era candidato per il 
senato un socialista non ap¬ 
partenente al gruppo manci- 
niano sicché i voti dati a lui 
risultavano negativi e per il 
suo onentamento e perché la 
sua affermazione metteva in 
forse l'arrivo a Palazzo Ma¬ 
dama di un rappresentante 
più gradito. Ecco che alla 
ra l’apparato manciniano ha 
lavorato « contro » la candi¬ 
datura socialista e si sono 
avuti casi come Lago dove 
il P.SU ha ottenuto il 40,2.i 
per cento di voti per la (Ca¬ 
mera e solo il 24.86 per cen 
to per il Senato (mentre si 
confano 294 schede bianche); 
oppure Bonifati o Diamante 
o Paola o Tortora dove ri¬ 
spettivamente lo scarto dei 
voti è dal 31.18(^ al 22,94<:^. 
dal 22,02'’^ al 17,51%. dal 
22.65% al 17.78%. dal 21.58% 
al 13Jtì%. 

La ragione logica di una tal 
campagna autolesionista si 
può definire con le parole di 
« Critica sociale » secondo le 
quali « la sconfitta del par¬ 
tito ha come risvolto una 
selezione a rovescio ossia la 
vittoria (fortunatamente non 
totale» del clientelismo e del 
sotto-goremo e l'ascesa al 
potere di una nuova classe 
di notabili » Fortunatamente 
appunto il popolo italiano 
non è stato d'accordo col 
« modello di sviluppo • social- 
democratico e molti aspiran¬ 
ti notabili sono rimasti a ca¬ 
sa per mancanza di voti; 
quel centrosinistra — che essi 
avrebbero dovuto più --onse- 
guentemente e senza esitazioni 
o remore incarnare — è sta¬ 
to riposto in soffitta se non 
ancora seppellito e, insomma, 
il mancinismo è uscito bat¬ 
tuto dalle elezioni su tutta 
l’area della Nazione. 

Malgrado il suo relaUro sue 
cesso locale, municipalistico, 
cosentino, è per altro prò 
prio dalla Calabria • cne vie 
ne la prima testimonLinza di 
questa sconfitta per il fatto 
che il risultato generale ha 
messo a nudo « in loco ■ le 
strutture portanti del manci¬ 
nismo e ha creato un'insana¬ 
bile contraddizione fra tm par¬ 
tito che è e si sente scon¬ 


fitto e un gnippo di potere 
che ha prodotto il massimo 
del suo sforzo, ha conquistato 
una aliquota di elettorato ma 
è rimasto impotente ad assi¬ 
curare il suo obiettivo vero: 
il successo politico .nazionale 
del. !JÌLìA*#esso 

che deve essere misurfito non 
in ..voti dl,.prefeKnza ina in 
posizioni di pófire otfenùte (o 
perdute). 

Cosi quei manifestini lau¬ 
rini ancora appesi alle can¬ 
tonate per identificare l'avan¬ 
zata della Calabria col trion¬ 
fo del suo figlio generoso e 
autorevole, così le foto che 
ancora sono esposte in certe 
vetrine con la procace e ri¬ 
dente Sandra Milo che inal¬ 
bera sul seno il dischetto « Io 
volo Mancini » sono oggi im¬ 
magini di sconfitta e insieme 
testimonianze di una perico¬ 
losa degenerazione; per tutti 
i democratici, per tutti i so¬ 
cialisti un invito a riflettere. 
E a fare anche, giacché la 
macchina elettorale che ha 
funzionato in prò deU’on. Man¬ 
cini dovrebbe essere sotto¬ 
posta a una severa inchiesta 
se non altro per stabilire 
quanto è costata allo Stato in 
uomini, in macchine, in ben¬ 
zina ecc., per quali obicttivi — 
leciti o illeciti — si è mos¬ 
sa e come abbia potuto es¬ 
sere montata, con quali com¬ 
plicità dirette o indirette. 

E sarebbe certo giusto rive¬ 
dere il piano finanziario di 
tanta mobilitazione che deve 
essere stato ben gravoso an¬ 
che se una larga parte ne 
è stata colmata secondo il 
detto napoletano « io ti dò 
una cosa a te. tu mi dai una 
cosa a me ». 

Quanto è costato il fiume 
di manifesti? Quanto il ma¬ 
re di schede e volantini? 
Quanto la cascata di patac¬ 
che, dischi, mangiadischi ecc.? 
Chi ha pagato? Il « candidato 
ricco »? Ma l’on. Mancini è 
onusto di meriti ma non ha 
tanto danaro... Le sezioni so¬ 
cialiste? Ma se non avevano 
neanche i soldi per fittare In 
proprio gli altoparlanti.. 

In attesa che l'on. Mancini 
pubblichi su uno dei tanti 
suoi giornali il conto di quan¬ 
to gli è costato ciascuno dei 
suoi 109.745 voti di prefe¬ 
renza sarebbe certo possibile 
avvicinarsi alla verità rispon¬ 
dendo alla domanda: ma chi 
è giovato tutto questo? ». Cioè 
con più precisione: a chi è 
giovata la politica dell'an. 
Mancini in Calabna e m tutta 
Italia, chi era interessato ao- 
ché e.ssa continuasse, chi ave¬ 
va un « debito di ricono¬ 
scenza » verso il ministro dei 
lavori pubblici, chi puntava 
sulle sue fortune politiche? 

Una risposta si può dare, 
appena modificando il vec¬ 
chio canone di ■ cherchez la 
femme »; no, non la donna si 
deve cercare per risolvere 
questo giallo ma il gruppo dei 
cementieri, delle grosse im¬ 
prese edili, dei monopoli pro¬ 
speranti aH’ombra del manci¬ 
nismo: tutta quella solida rete 
di interessi che negli ultimi 
cinque anni ha fatto buona 
pesca nel Sud. 

Il problema però non è 
tanto e non è solo di scopri¬ 
re cose che tutti sanno ma di 
impedire con l'unità e con la 
azione politica che la pesca 
ricominci magari dopo qual¬ 
che mese passato a ricucire 
le maglie strappate dal voto 
di maggio. 

Per far questo c'è bisogno 
anche di quei socialisti — e 
non sono pochi in Calabria e 
altrove — che col mancinianio 
non vogliono più avere nulla 
a che fare. 

Aldo De Jaco 
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Gravissima provocazione contro i cantieristi e i’intera città 


La Piaggio isolata ha serrato 
il cantiere navale di Ancona 
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Cottimi, salario, macchinario 


NUOVI SCIOPERI 
ALLA MARZOTTO 

Astensioni nel Cotonificio Bustese — Domani a Nova- 

i tessili scioperano per 24 ore 


% 

L 


ra 


Prosegue con vigore la 
battaglia dei lavoratori 
per migliori salari, per 
ì'oocupazione e la difesa 
della salute. Particolar¬ 
mente attivi in questi gior¬ 
ni sono i tessili, in lotta 
per rivendicazioni di azien¬ 
da legate all’azione gene¬ 
rale in difesa del lavoro. 
A Valdagno ieri sono scesi 
in sciopero gli operai di 
quattro importanti reparti 
della Marzotto contro I 
bassi guadagni di cottimo 
e la troppo elevata asse¬ 
gnazione di macchinario. 

L’astensione, che ha in¬ 
teressato i reparti mistifl- 
cio, preparazione pettina¬ 
ta, rocche e pettinatura, sì 
è verificata sulla base del¬ 


le indicazioni elaborate la 
scorsa settimana dalla FIL- 
TEA-CGIL, che aveva invi¬ 
tato i lavoratori a scende¬ 
re in lotta qualora la dire¬ 
zione non avesse modifica¬ 
to il proprio atteggiamento. 

Nell’esprimere la solida¬ 
rietà con gli operai in scio¬ 
pero la FILTEA ha invi¬ 
tato tutti i lavoratori a te¬ 
nersi pronti per un’azione 
generale in tutti i reparti 
del complesso. Per 24 ore 
si sono fermati anche i 
dipendenti del Cotonificio 
Bustese di Varese, in lot¬ 
ta per il premio di produ¬ 
zione. l’indennità di man¬ 
cato cottimo, la contratta¬ 
zione del macchinario. A 


Novara 1 sindacati tessili 
deUa CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato per do¬ 
mani uno sciopero di 24 ore 
in tutti gli stabilimenti del 
settore. 

Allo sciopero provinciale 
deciso per ottenere sen¬ 
sibili aumenti retributivi 
e per difendere i livelli 
di occupazione, seguiranno 
azioni articolate di fab¬ 
brica. 

Lo sciopero proclamato 
per ieri alla Lanerossi sì 
è svolto con la partecipa¬ 
zione di una minoranza di 
lavoratori, molti dei quali 
sono stati sconcertati e di¬ 
sorientati dall’improvvisa 
decisione della CISL di 
rompere il fronte unitario. 


_J 


Dopo la decisione del pretore di Firenze sulla legge per le pensioni 

Confermata l'ìllegalìtà 
del disegno governativo 


Ventimila in lotta 

Bloccato^ 
nel Salernitano 
le industrie 
conserviere 

In provincia di Salerno ha 
avuto inizio ieri lo sciopero di 
48 ore di (Htre 20.000 lavora¬ 
tori dell’industria delle conser¬ 
ve vegetali promosso dalla FIL- 
ZIAT-CISL e UIUA-UIL. 

Lo sciopero ha avuto pieno 
successo nella generalità delle 
aziende. Nel comune di Pagani 
le percentuali di astensione so¬ 
no risultate del 100% alla Peco¬ 
raro, CVS. Del Forno; nei co¬ 
mune di Angri hanno scioperato 
i lavoratori dell'importante sta¬ 
bilimento Ellvea. della Dorìa e 
di altre piccole aziende ove si 
aprica Q sottosalarìo; nd co¬ 
mune di Samo si sono astenuti 
dal lavoro gli operai della gran¬ 
de fabbrica STAR, della De Fi¬ 
lippo e di altre aziende: nd 
comune di Nocera Inferiore 
hanno adoperato al 100% i la¬ 
voratori ddlc Conserviere Me¬ 
ridionali. In questo comune, tut¬ 
te le altre fabbriche si aster¬ 
ranno dal lavoro oggi e giove¬ 
dì. in concomitanza con una 
grande manifestazione. 

Gli industriali salernitani si 
sono sino ad ora rifiutati di ac- 
cogUere le richieste avanzate 
dai sindacati e che riguardano 
ristituziane di mxrvi parametri 
• Qualifk^e. la riduzione dd- 
Forario. consistenti aumenti sa¬ 
lariali. 

SI deve tener conto che In 
questa provincia come in altre 
ddla Campania (Caserta. Na- 
pdl. eoe.) mdti industriali con¬ 
tinuano ad evadere i contratti, 
ad applicare la pratica del sot¬ 
to-salario e a non rispettare eli 
impegni assistenziali e contri¬ 
butivi verso i lavoratori. Con¬ 
tro questa situazione hanno pro¬ 
testato con lo sciopero di Ieri 1 
la v or a tor i conservieri di Saler¬ 
no, men tr e sono bi preparazio¬ 
ne analoghe lotte ndle provin¬ 
ce dì Napoli e di Caserta. 


Firmofo il 
contratto per 
le cooperative 
di consumo 


ET stato firmato ter! fl nuo¬ 
vo contratto normativo per I 
dipendenti ddle cooperative di 
c onspiM e dei consorzi da que¬ 
ste costituiti. D nuovo contratto 
avrà deoorrenza dal 1. gennaio 
19n e sari valido fino al 31 
dicembre 1970. I lavoratori In¬ 
teressati sono circa 20 mila. 
Con il processo di unificazione 
in corso alcimt complessi coo¬ 
perativi raggruppano alcune 
centinaia di dipràdentl occupa¬ 
ti net consorzi e magazzini 
centrali. 

L'attuale contratto modifica, 
in senso migliorativo per 1 la¬ 
voratori. Qumeroae clausole tra 
cui la dassificazlone dd per¬ 
sonale. i riposi eztrafesUvl. U 
trattamento delle indennità di 
anzianità e delle ferie agli ope¬ 
rai in eeneo perequativo con 
ali Impiegati, la tutela dd di- 
' fifidagali del lavoratori. 


Il divieto di cumulo pen* 
sione-salario è però sol* 
tanfo un aspetto delle, pre* 
potenze commesse contro 
gli assicurati - L’arbìtrio 
delle espropriazioni deve 
cessare su tutta l'area del- 
le assicurazioni sociali 


La dedsione eoo cui il pre¬ 
tore di Firenze, doti. Marco 
Ramai, ha rinviato alla Corte 
Costituzionale gli atti del giu¬ 
dizio. chiesto da quattro operai 
della Galileo, suirillegalità di 
alcune norme della nuova legge 
sulle pensioni, era scontata. La 
Corte Costituzionale ha già sen¬ 
tenziato in passato che i di¬ 
ritti che si formano In conse¬ 
guenza del contributo previden¬ 
ziale sono inalienabili. B' il go¬ 
verno di centro-sinistra che. 
pas.sando sopra anche alla Car¬ 
te, ha preteso di espropriare 1 
pensionati che sono costretti a 
lavorare, di parte o di tutto 
l'assegno mensile. suU'onda di 
una lunga serie di illegalità e 
prepotenze ai danni degli as¬ 
sicurati. Aveva cominciato fa¬ 
cendo pagare a tutti gli operai 
dell'industria Fassistenza alle 
categorìe prive di copertura 
assicurativa — un 7% prele¬ 
vato d’arbìtrio, vera tassa di¬ 
scriminata (e perciò incostitu¬ 
zionale) sulle paghe, dal Fondo 
adeguamento pensioni — ed ha 
concluso decidendo che della 
previdenza 0 Potere esecutivo 
poteva fare quel che gli pare. 

E' stato veramente un triste 
spettacolo quello di dirìgenti 
politici e sindacali — non molti 
per fortuna — che hanno aval¬ 
lato. per amore del centrosi¬ 
nistra. cosi gravi violazioni del¬ 
le più elementari norme de¬ 
mocratiche. Oggi assistiamo a 
un ripensamento e anche FUIL 
e la CISL riconoscooo. sia pure 
eoa qualche reticenza. Fillega- 
Utà della legge. Ma in questo 
esame di coerenza democrati¬ 
ca • costituzionale ooa d ai 
può fermare al divieto di cu¬ 
mulo pensione-salario: tutta la 
ingerenza statale. 7% dd Fon¬ 
do adeguamento pensioni e pre¬ 
tese redistribuUve comprese, è 
illegale. I fondi assicurativi 
sono proprietà inalienabile dei 
titolan del versamento- 

Per ogni categoria, deve es¬ 
serci un rapporto preciso con¬ 
tributi prestazioni: e per le ca¬ 
tegorie prive di capaatà con¬ 
tributiva integri lo Stato ciò 
che manca. Ma l'arhitrto delle 
espropriaziooi dei fondi previ¬ 
denziali deve cessare: si co¬ 
minci col bloccare la nuova 
manovra LeoneUolombo tenden¬ 
te a fiscalizzare I contributi 
nel Mezzogiorno, come moneta 
di scambio col padronata ed 
a sostituire un aleatorio impe¬ 
gno pubblico al « salano Ixidi- 
retio». 

La pronuncia della Corte Co¬ 
stituzionale è importante, deve 
esserci al più presto: ma U 
problema non sarà risolto fino 
che vaste complicità politiche 
avalleranno 0 compoitamento 
anticostituzionale del governo 
su tutta Farea della assicura- 
siool soclalL 


Da domani 
altri 3 giorni 
di sciopero 
olio CRI 


Da domani, seconda fase del¬ 
lo sciopero dei dipendenti della 
Croce rossa italiana. L'asten¬ 
sione dal lavoro sarà come il 
precedente sciopero di tre gior¬ 
ni. il 18. 19 e 20. c I contatti 
avuti con Famminlstrazlone e 
1 ministri competenti — informa 
una nota intersindacale — pur 
introducendo qualche elemento 
nuovo, non hanno consentito ai 
sindacati di modificare il loro 
atteggiamento. Uno dei grossi 
problemi aperti riguarda il man¬ 
tenimento degli scatti biennali 
goduti dal personale e che la 
amministrazione vorrebbe sop¬ 
primere determinando cosi una 
riduzione reale dello stipendio v. 

I sindacati mettono In rilievo 
anche U fatto che sono cadute 
nel nulla le sollecitazioni rivol¬ 
te all'amministrazione e al go¬ 
verno di discutere sulla ristrut¬ 
turazione dell'ente per una più 
adeguata e qualificata assisten¬ 
za ai cittadinL 


Perchè la società nega ai tavoratori ancone¬ 
tani quello che ha dovuto concedere ai paler¬ 
mitani? • t sindacati riuniti per decidere fazione 
Compatto sciopero in mattinata 

Dalia nostra redazione 


ANCONA. 16. 

La società Piaggio — ripe¬ 
tutamente battuta nello scon¬ 
tro frontale che aveva voluto 
con le maestranze del Can¬ 
tiere di Ancona e nella netta 
impossibilità di avviare la 
vertenza sui binari da essa 
prescelti — è ricorsa oggi édla 
serrata dello stabilimento. La 
notizia della gravissima de¬ 
cisione è corsa nelle prime 
ore del pomeriggio dopo che 
per tutta la mattinata i can¬ 
tieristi in sciopero avevano 
manifestato al centro della 
città sollevando ondate di so¬ 
lidarietà e di aperto appog¬ 
gio da parte della popola¬ 
zione. 

Mentre telefoniamo i rap¬ 
presentanti della CGIL, CISL 
ed UIL, nonché la C.I. della 
fabbrica sono riuniti per sta¬ 
bilire immediate e vigorose 
reazioni all’atto di prepotenza 
padronale. Vivissima l’emozio¬ 
ne nella cittadinanza che ha 
seguito giorno per giorno con 
estrema attenzione la ma¬ 
gnifica lotta dei cantieristi. 
Auto munite di altoparlanti 
chiamano i cittadini a scen¬ 
dere a fianco dei cantieristi. 

La Piaggio, completamente 
isolata, senza argomenti da 
opporre alle giuste richieste 
operaie, si trova ormai su po¬ 
sizioni insostenibili e in evi¬ 
denti difficoltà. Gli scioperi 
che si sono susseguiti al (Can¬ 
tiere da oltre un mese a que¬ 
sta parte, la mancata smarca¬ 
tura dei cartellini di produ¬ 
zione — che costituiscono uno 
dei perni organizzativi ed am- 
mim'strativi deH’azienda — ed 
una serie di altre efficaci azio¬ 
ni sindacali, hanno sempre ot¬ 
tenuto la massieda ed attivis¬ 
sima adesione delle mae¬ 
stranze. Nei giorni scorsi, 
credendo di aver fiaccato con 
la sua resistenza i cantieristi, 
la Piaggio aveva tentato di 
imbrigliarne la lotta con par¬ 
ziali offerte. Ma il calcolo era 
del tutto sbagliato. Gl! operai 
del Cantiere Na\’ale di An¬ 
cona — cioè le maestranze che 
da anni producono super pe¬ 
troliere di oltre 80.0(X) tonnel¬ 
late ~ percepiscono paghe 
che si aggirano sulle 70 mila 
lire mensili. Mentre i ritmi 
si sono fatti sempre più inten¬ 
si. sìa le retribuzioni che le 
condizioni di lavoro sono ri¬ 
maste invariate: l'ulKmo ac¬ 
cordo integrativo aziendale ri¬ 
sale al lontano 1961. Nel frat¬ 
tempo Ancona — come studi 
e siatistìpbe mmnmvano — 
è divenuta una delle città 
italiane ove il carovita ha rag¬ 
giunto le più alte vette. 

In altri termini. 1 cantieristi 
In piena fase offensiva non 
sono caduti nel tranello del¬ 
l’azienda. Hanno detto alla 
Piaggio che ora deve fare i 
conti fino in fondo con loro. 
Cosi la soripfà av*»v!i inter¬ 
rotto le trattative. Nella gior¬ 
nata di ieri, per protesta, i 
cantieristi erano di nuovo sce¬ 
si ki piazza sfilando per le 
vie centrali in corteo. La po¬ 
derosa manifestazione si è 
ripetuta nella giornata di oggi 
assumendo toni ancora più 


accesi. I sindacati, nella pre¬ 
cedente serata, avevano pro¬ 
clamato uno sciopero a sor¬ 
presa di 24 ore. Questa mat¬ 
tina nello stabilimento non 
sono entrati nemmeno gli im¬ 
piegati. 

Mentre la' fabbrica era com¬ 
pletamente deserta i cantie¬ 
risti. dalla darsena, risalivano 
nuovamente verso il cuore del¬ 
la città ed occupavano in mas- 
sa per alcune ore piazza della 
Repubblica, uno dei gangli 
della circolazione automobili¬ 
stica cittadina. Le colonne di 
auto ferme giungevano ad in¬ 
tasare la .statale adriatica. T 
lavoratori hanno continuato la 
occupazione della piazza fino 
a che una delegazione di essi 
non è uscita da un colloquio 
con il prefetto portando as¬ 
sicurazioni circa una convoca¬ 
zione fra le parti che sarebbe 
do\TJta av\'eoire con tutta 
probabilità oggi pomeriggio. 
Invece è venuta la serrala pa¬ 
dronale. AH’ingresso del can¬ 
tiere è stato affisso un car¬ 
tello ove si informa che per¬ 
durando ragitazione operaia 
c la direzione abbandona lo 
stabilimento >. 

Anche in que.ste piarole la 
riprova che la Piaggio scon¬ 
fitta dalle maestranze pur di 
non firmare un accordo ha 
scelto ciecamente ed irrespon¬ 
sabilmente la strada della pro¬ 
vocazione e della intimida¬ 
zione. 

Un accordo è stato firmato 
nei giorni scorsi nel cantiere 
di Palermo, appartenente allo 
stesso gruppo. Gli operai di 
Ancona, sostanzialmente, pon¬ 
gono analoghe rivendicazioni. 
Allora perchè la Piaggio quel¬ 
lo che accetta a Palermo vuo¬ 
le negare ad Ancona? Qual è 
il suo gioco? Comunque, qual¬ 
siasi esso sia, i cantieristi e 
tutta Ancona non Io toUere- 
ranno: la risposta alla serrata 
sarà quanto mai dura ed ener¬ 
gica. 

Walter Montanari 
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Medio Oriente 


«PANTERE NERE.. A OAKLAND 

c Paniera nera > s! sono raccolti dinanzi al tribunale di Oakland dove viene processato il loro 
leader Huey Newton, accusato di avere ucciso un poliziotto durante disordini di strada 


In difesa della Marzotto 


Pisa scende di nuovo 
in sciopero generale 


Proclamate oltre 
96 ore di sciopero 
dei tipografi 
dei quotidiani 

A Roma domani non 
esce nessun giornale I 

I sindacati nazionali dei poli¬ 
grafici aderenti alla (3GIL, CI^ 
e un,, in seguito alla nuova rot¬ 
tura delle trattative hanno de¬ 
ciso di proseguire Fazione per 
il rinnovo del contratto dì la¬ 
voro dei tipografi dei quotidia¬ 
ni, ed hanno proclamato fino al 
29 luglio altre 96 ore di scio¬ 
pero demandando ai sindacati 
provinciali Fattuazione degli 
sdoperi. 

A Roma, le organizzazioiii sin¬ 
dacali hanno d^iso una prima 
astensione di 24 ore daUe 18 
di oggi olle 18 di domani, in 
modo die domani non esca ab 
cim quotidiano, né dd mattino, 
né del pomeriggia 


Ancora un omicìdio bianco 

Muore un bracciante 
travolto dal trattore 

Era stato adibito al lavoro dì trattorista senza 
averne la qualifica e l’esperienza • Il pesante 
mezzo si è rovesciato e l’ha schiacciato 


Nostro servizio 

NARNI, 16 
Un bracciante è stato 
schiacciato dal trattore con 
il quale lavorava la terra 
del marchese Patrizi: il 
suo cadavere è stato sco¬ 
perto dai mezzadri di Mon- 
toro dc^ cinque ore dal 
decesso, D bracciante era 
stato lasciato al lavoro da 
solo senza che avesse la 
qudifica e le attitudini del 
teattorista: cpieste certa¬ 
mente le ragioni che han¬ 
no causato la tragedia. 

Domenkx) Agabiti di 36 
anni è morto dopo aver 
probabilmente tentato di 
evitare cdie 0 trattore si 
rovesdasse. ma il pesante 
mezzo è sfuggito al suo 
controiUo e Finesperto brac^ 
dante è rimasto travolto 


e schiacciato. D dramma¬ 
tico fatto è accaduto nella 
grande azienda del mar- 
cdiese Patrizi, ciove forte è 
stata la lotta dd mezzadri 
ma dove Fagrario ha ri¬ 
sposto cacciando i conta¬ 
dini dalla terra e ha istau¬ 
rato un duro rapporto col 
braedantato. Bracdantì a 
1380 lire al giorno, che 
vengono utilizzati per il de¬ 
licato e dinicile lavoro del 
trattorista: bracdantì cdie 
lavorano in condizioni dure 
e diificili. Se ' FAgabitì 
non si fosse trovato isolato 
forse poteva essere strap¬ 
pato alla morte, ma quan¬ 
do i soccorsi sono giunti 
era troppo tardi, era finita 
la terribile agonìa. 

a. p. 


Decisivi interessi nella vertenza Sindacati-ENPAS 


70 MILIARDI SOTTRA 77 / AGLI STA TALI 

Degli Esposti : i ferrovieri decisi alla proclamazione dello sciopero 


Massiccio sciopero dei 2300 

Bloccata la Pirelli 
di Settimo Torinese 


TORINO. 16. 

Ducmilatreccnto operai degli 
stabilimenti Pirelli pneumatid 
ed ariicoli tecnid di Settimo 
Torinese hanno dato oggi al 
padrone una prova di forza e 
di combattività memorabile. In 
lotta da una settimana per i 
cottimi, oggi pomerìggio i la¬ 
voratori hanno abbandonato le 
due tebbbriche. aderendo al 99 
per cento ad uno sciopero de¬ 
ciso ed organizzato dalle orga¬ 
nizzazioni siridacali all'mterno 
deH'azìeiida. La Pirelli che. an- 
<*e dopo Fimponente scioprao 
di venerdì scorso, continuano a 
negare la possibilità di accet¬ 
tare rivendicazioni al di fuori 
del contratto, ha ricevuto una 
risposta adeguata dai lavorato¬ 
ri. La decisione dello sciopero 
é maturata stamane, (^i operai 
sono stati avvertiti all'ingresso 
del secondo turno; la direziane 
ed 1 capi hanno oo n tinc l ato a 
preoccuparsi vedendo i segnali. 


con tre dita aperte, scamlnatì 
di reparto in reparto per indi¬ 
care Fora di inìzio d^a fer¬ 
mata. Alle 15. puntualmente, 
nelle due fabbridie è cessato il 
lavoro. 

Lo sciopero odierno non potrà 
non tofkire sulla lotta dM ri¬ 
guarda tutto il compiesao Pi- 
relU. NelFazienda fl cottimo è 
bloccato da anni, mentre pro¬ 
duzione e ritmi continuano ad 
aumentare. I sindacati hanno 
aperto nelle settimane scorse 
la Tenenza rivendicando per la 
parte salariale un aumento di 
40 lire orarie e p^ la parte 
normativa fl riprìstino del con¬ 
gegno che collega il cottimo al¬ 
la contingenza, l'abolizione tiri¬ 
la 5. categoria di cottimo, la pa¬ 
rità assoluta tra le categorìe dì 
cottimo uomini e donne. la com- 
trattazione dei rìtmL periodo di 
assestamento, organici di squa¬ 
dra. pause, e riiiedendo la af¬ 
fissione di tabelle con tutti 1 
tempi scomposti nel reparti. 


La richiesta CGIL. CISL e 
UIL al governo dì aprire la trab 
tativa sai passaggio degli sta¬ 
tali alTassistanza diretta ha ri¬ 
messo in movimento la catego¬ 
ria. All'assistenza diretta sono 
l^ti interessi vitali dei 4 mb 
liooì e 700 mila assistiti dri- 
FEINPAS: in primo luogo fl rb 
pianameoto dei debiti e la oes- 
sazione dd furto a danno del 
fondi prevideozialL 

Sono circa 70 miliardi eba 
l'EINPAS ba sottratto ai fondi 
di previdenza per ooprize i de¬ 
ficit delle misere prestazioai di 
malattia. Questa sottrazione ba 
provocato la paralisi dei fondi 
di previdenza. Le operazioni 
creditizie — gli statali sono una 
tirile poche categorie die ban- 
no questa forma di prevìdeoza — 
SODO quasi bloccate perché per 
una operaztooe di c cessione dd 
quinto dello stipendio» occorre 
ormai aspettm un anna Nella 
penuria artificUlmenta provo¬ 
cata dalla distorsione di fondi 
si é inserita puntuale la specu¬ 
lazione: l'ENPAS ba accettato 
che. con garanzia ENPAS. si 
inserissero nel giro dei prestiti 
i privati. Oggi le proporzioni 
sono; 20 miliardi di prestiti db 
retu deU'ENPAS e 30 miliardi 
dei privati; ^ statali pagano 
Faggravio d interesse conse¬ 
guente. 

E' risultato cosi cblaro che 
Faver tollerato 0 regime d’assb 
■tenia indiretta, con tutte le 
sue limitazioiu. non ha fauo che 
aocrescere gli abusL D deficit 
ENPAS ba portato oneri non per 
lo Stato ma per t lavoratori con 
la menomazione, oltre che delle 
assistenae. anche del credito. 


Anche la liquidazione delle buo¬ 
nuscite è toccata dalle distorsio¬ 
ni di fondi Le liqukiazioai av¬ 
vengono a 4-5 mesi dal colloca¬ 
mento a riposo, e solo per il 
servìzio in ruolo, mentre per il 
riscatto degli armi fuori ruolo 
(che vanno da 6 a 20 anni) tut¬ 
to è termo per la mancanza dì 
fondL 

La crisi dril'ENPAS é divenu¬ 
ta. cosi, ma manna per gli 
stro zzi ni; quelli delle banche, 
che s’inseriscono nelle operazio¬ 
ni di prestito, e quelb «occub 
ti > ebe agiscono come interme¬ 
diari. Si è giunti al punto che 
qualche tempo dopo la presen¬ 
tazione di una domanda di cre¬ 
dito. regolarmente messa a dor¬ 
mire. I soliti c informati » fan- 
tw errivare a casa dello stata¬ 
le una lettera con l'offerta di 
un prestito a strozza 

La vertenza per Fass i st enz a 
diretta pone, quindi, non solo 
un'esigeQza di miglionuDento 
delle prestazioni sanitarie ma 
anche quella <fi on aumento 
del contributo dello Stato-datore 
di lavoro adeguato a coprire gli 
oneri, in modo che i fondi pre¬ 
videnziali possano essere al più 
[M'esto reintegrati 

La vertenza dei ferrcvieri per 
le questioni aziendali continua 
ad avanzare nei € tempi stret 
ti » che gli sono propri. Entro 
il 20 fl governo derà rìspoodere 
alle richieste dei sindacati. D 
segretario del SFI-CXrlL, com¬ 
pagno Renato Degli Esposti, ha 
rilasciato in proposito la aegueo- 
te dichiarazione: 

«Alcuni giornaU —> pre so mo 
tnvolontailamente — haàmo da¬ 
to una versioni ineoatto dei fab 


ti e delle posiztoDl del governo 
e dei sindacati sull'attuale fase 
della vertenza in atto. Sia ben 
chiaro pertmto che. sia il nostro 
che gli altri sindacati, hanno giu¬ 
dicato negativamente la risposta 
governativa sui brevi scioperi, 
sulla riduzione della settimana 
lavorativa e la rìvaluzione delle 
competenze accessorie, e ancora 
troppo generica la posizione ri¬ 
guardante la politica dei tra¬ 
sporti. 

« E* stato quindi a seguito di 
questo nostro giudizio comune e 
della decisione di attuare k> 
sciopero dalle ore 21 del 24 te 
glio alle 21 del giorno 25 — con 
la partecipazione anche dei la¬ 
voratori degli appalti e delle 
assuntorie — che il ministro 
dei Trasporti ba duesto altri 
cinque giorni di tempo per poter 
nconsiderare i problemi assie¬ 
me ai suoi ooUeghi di governo. 
Glieli abbiamo concessi, precb 
sando però che se. dai nuovi in¬ 
contri non emergeranno, entro 
U 20 luglio^ fatti nuovi e qualifi¬ 
canti. lo sciopero sarà effettua¬ 
to alle date sopra indicate, se¬ 
condo modalità che saranno re¬ 
se note in seguito, considerando 
con dò già soddisfatta anche 
la pratica aotonomamente deri¬ 
sa dai sindacati di proclamare 
^ scioperi nazionaU con m an¬ 
ticipo di otto giorni ». 

La Federstatali-CGIL ha an- 
nunriato che oggi si terrà una 
riunione con | sindacati Poste¬ 
legrafonici. Ferrov i eri e Sinda¬ 
cato Scuola-CGIL per esaminare 
a che punto é la procedura 
per l’emanazione dri oecreti le¬ 
gislativi fci materia di carriere 
e nuovi UveDl retributivL 


L’astensione decìsa dal 
tre sindacati per vener¬ 
dì - Nessuna garanzia 
per gli 850 lavoratori 
della fabbrica chiusa 
Corteo e comizio unita¬ 
rio durante l’astensione 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 16. 

Le organizzazioni sindacali 
deUa CGIL, CISL e UIL, al 
termine di una riunione nel 
corso della quale è stato fatto 
il punto sulla vicenda degli 
850 della Marzotto, hanno de¬ 
ciso di proclamare per venerdì 
19 un nuovo sciopero generale 
in tutto il Comune capoluo¬ 
go: dalle ore 16 alle ore 18 
e delle ultime due ore per i 
turni avvicendati, i lavoratori 
dell’industria, deU’agricoUura. 
del commercio, dei trasporti, 
del pubblico Impiego, con 
esclusione dei soli ser\’izi 
ospedaliero e assistenziale, 
scenderanno in lotta a fianco 
degli operai e delle operaie 
che Marzotto da più di un 
mese ha messo a casa chiu¬ 
dendo la fabbrica. 

Due rivendicazioni sono alla 
base di questa nuova lotta 
di tutta la popolazione; l’im¬ 
mediata riapertura dello stabi¬ 
limento Marzotto con la ga¬ 
ranzia del posto di lavoro per 
tutti i dipendenti e l’assicura¬ 
zione di una effettiva ripresa 
dello sviluppo dell’economia 
pisana oggi gravemente mi¬ 
nacciata. 

E’ questa la ferma risposta 
dei lavoratori all’atteggiamen¬ 
to assunto dal governo che, 
malgrado i numerosi telegram¬ 
mi propagandistici non ha an¬ 
cora saputo o voluto dare ga¬ 
ranzie per la piena occupazio¬ 
ne di tutti i lavoratori delio 
stabilimento. 

Proprio ieri c’è stata la vi¬ 
sita alla fabbrica da parte dì 
un gruppo di tecnici di indu¬ 
strie private dal momento che 
il governo ha escluso l’inter¬ 
vento delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Si parla perciò ancora 
In termini vaghi e generici 
di rilevamento della fabbrica 
ma non garantendo l’occupa¬ 
zione per tutti gli 8.50. Da qui 
scaturisce la nuova manife¬ 
stazione promossa dai sinda¬ 
cati in pieno accordo con gli 
operai della Marzotto. Du¬ 
rante lo sciopero generale elle 
ore 16.30. a\Tà luogo un cor¬ 
teo. I partecipanti sfileranno 
per le vie principali della cit¬ 
tà recandosi poi nella piazza 
dove si trova lo stabilimento 
Marzotto in cui da più di un 
mese è stata eretta una « ten¬ 
dopoli ». La manife-stazione 
sarà chiusa da un comizio 
unitario. 

a. c. 


lanciato 
Cosfflos 232 

MOSCA. 16 

ET stato lanciato nell’Unione 
Sorietica il satellite artificiale 
«Oismos 232» per le ricerche 
spaziali stabilite da un precìso 
programma. 

D satellite è stato lanciato in 
orbita con 1 seguenti parame¬ 
tri: periodo iniziale di rivolu¬ 
zione 89,8 minuti; distanza mas¬ 
sima dadia superficie della ter¬ 
ra 352 chOométrl: distanza mi- 
iKima 202 chilometri; indinazio- 
na defl'oriflta 66 gradi. 


L'inviato 
di Johnson 
è giunto 
od Ammon 


II. CAIRO. 16 

E’ giunto oggi ad Amm.in, 
capitale della Giordania, il nuo¬ 
vo rappre.soiitaiito iiermanctile 
degli Stati Uniti all’ONU. Geor- 
go Ball, proveniente da I.srae’e 
dove ha avuto due giorni di eol- 
loqui con i capi politici e mi¬ 
litari. Secondo un canmento di 
radio Cairo, le autorità giorda¬ 
ne intenderelibero dire a Ball 
che un atteggiamento meno 
equivoco dogli Stati Uniti, in 
'^aslegno della risoluzione del 
Consiglio di Siciirerza deU’ONU 
del 22 novembre scorso (che 
prevede il ritiro dol’o truppe 
israeliane dai territori arabi 
occupati), potix'hbc essere riso¬ 
lutivo. Gli Stati Uniti sono i 
soli in grado di influenzare 
Israele fino a ottenere il ritiro 
delle truppe, e se non lo fanno 
è [vrehè continuano a coprire 
la linea aggressiva di Tel Ariv. 
I tentativi americani, attual¬ 
mente in corso fra l'altro pro¬ 
prio cf»i il viaggio di Ralì, di 
prcsentar.si come nK*diatori e 
conciliatori, riflettono una evo¬ 
luzione del loro atteggiamento 
che. se pure esiste, è « lenta 
e inadeguata ». 

Ball, che aveva incontralo ieri 
il premier israeliano Rshkol e 
il ministro degli Esteri Khan, 
ha avuto oggi, iirima di lasciare 
Tel .-\viv, colloqui con il mini¬ 
stro de'Ja Difesa Dayan c con 
il capo di .Stato Maggiore Rar- 
I.OV. .A Eshkol egli ha conse¬ 
gnato un messaggio di Johnson, 
che in termini assai generici 
ausnica una .soluzione pacifica. 
D’altra parte, gli americani ri- 
tardereblx'ro la consegna a 
Israele di 50 caccia-bombar¬ 
dieri F-4 Pìiantom e dei missili 
terra-aria Uawk. cioè delle armi 
più efficaci concesse al gover¬ 
no di Tel Aviv, mentre .si limi¬ 
terebbero per ora a consegnare 
48 aerei A-4, meno veloci dei 
Phanfom. 

In altri termini, gli america¬ 
ni tenderebbero solo, come dice 
un.a nota di agenzia da Washin¬ 
gton. a « smussare alcuni ango¬ 
li ». esercitando su Israele una 
pressione assai tenue ccchè 
c mitighi le sue richieste ». 
mentre è chiaro che la qiK?sfio- 
ne su! tappeto è raccotfnzionc 
o mono della ri.soluzione de’- 
l’ONU. con il ritiro dolile trup¬ 
pe in cambio della cessazione 
dello sfato di belligeranz-a fra 
Israele c i suoi vicini arabi A 
questo propasito. fonti della 
RAU smentiscono l’esis'enzji di 
un c piano Nasscr ». in cinque 
punti, che infegrcrcblie In riso¬ 
luzione deirONU con alcune ag¬ 
giunte. 

E’ riunito in questi giorni al 
(^iro 11 Congre.s.so nazionale pa- 
testincse. che avrebbe deciso la 
costituzione di un Consiglio mi¬ 
litare. incaricato del coordina¬ 
mento delle attività dei parti¬ 
giani. 

Un num'o scontro a fuoco fra 
giordani e israeliani ha avuto 
luogo ieri sera a otto chilome¬ 
tri dal ponte di Damia. 


Ginevra 


Ripresa la 
canferenza 
del disarmo 

GINEVRA. 16. 

Il capo della delegazione so¬ 
vietica. Alexei Roscin, ha pre- 
.scntato oggi alla conferenza sul 
disarmo, che ha ripreso i suoi 
lavori dopo quattro mesi, il 
memorandum con le nuove pro¬ 
poste già illustrate da Kossi 
ghin. 

Roscin ha particolarmente 
sottolineato la proposta di una 
conferenza speciale nello am¬ 
bito della quale si potrebbe ne¬ 
goziare una convenzione inter¬ 
nazionale sul divieto defi'uso 
di armi nucleari. € L’URSS — 
ha detto Roscin — sarebbe pron¬ 
ta a firmare senza indugio una 
convenzione del genere *. 

La conferenza ha ripreso i 
lavori con la lettura di mes¬ 
saggi inviati dal segreta¬ 
rio generale delle Nazioni 
Unite, U Thant. nel quale è 
formulato l'auspicio che essa 
apra oggi un «nuovo e fecon¬ 
do capitolo dei negoziati sul 
di.sarmo », 

U Thant ha espresso la sua 
soddisfazione per il trattato su! 
divieto della diffusione degli 
armamenti nucleari. Una volta 
che sia stato ratificato e leal¬ 
mente applicato « dal maggior 
numero pos.sibile di Stati ». il 
trattato divent€u-à. egli ha detto, 
una «làetra miliare .sulla hm- 
ga e difficile .strada dei di¬ 
sarmo >. 


Niamey 


Riunita 
il Camitota 
della OUA per 
la Nigeria 

NIAMEY (Niger). 16 
D generale Gon-on. capo dal 
governo federale nigeriano, è 
arrivato proveniente da La#os. 
a Niamey. dove parteciperà al 
lavori del comitato consultivo 
d<H OU.A (Organizzazione del¬ 
l’unità africana), siflla Nigeria. 

Ricevuto all’aeroporto dal 
presidente del Niger Diori Ha- 
mani. U generale ba espresso 
la profonda speranza che egb 
ripone in questa seconda riu¬ 
nione del comitato. 

n comitato dei sei paesi, pre¬ 
sieduto dafi’Imperatore d'Etio¬ 
pia Hailé Selasslè. ha Iniziato 
i lavori In giornata. I paesi 
membri dei comitato (formato, 
al livello dei capi di Stato, du¬ 
rante l’ultima conferenza al 
vertice della OUA k) scorso set¬ 
tembre) sono fl Camerun, fl 
Congo • Kinshasa. l'Etiopia, il 
Ghana. la Liberia c fl Niger. 

SI ignare tuttora se una dale- 
gazione del Biafra partaeìpcf à 
alla conversazioni 
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Nuove clamorose rivelazioni sullo scandalo del SIFAR 


Era Taviani il misterioso personaggio 


Piove da tre giorni 


28 mortì e dami 
iugenti in India 


a cui Rocca tewfonò prima di morire? per le alluvioni 


Mentre conferma i rapporti con Rocca 

L'ex ministro degli Interni 
non risponde a Merzagorn 

Alle rivelazioni di Paese-Sera. Taviani ha opposto una debole 
smaltila, che in realtà conferma i rapporti che lo legavano al 
col. Rocca. L’ex-ministro degli Interni ha infatti dichiarato che il 
Rocca era alle sue dipendenze neirauUmno inverno lOSS-lOSO; che 
durante il periodo in cui egli fu al Viminale il Rocca < espletò sal¬ 
tuariamente mansioni riguardanti zone di frontiera ». comportan¬ 
dosi sempre < con lealtà e fedeltà al servizio deilo Stato >; che egli 
lo rivide por l’ultima volta sulla spiaggia di Santa Severa la mat¬ 
tina del 16 giugno, cioè una decina di giorni prima delia morte mi¬ 
steriosa doll’ufUciale. 

Taviani afferma poi “che non gli risulta che Rocca lo abbia cer¬ 
cato al telefono il 27 giugno, in quanto egli, trovandosi quel giorno 
prima a Santa Severa e poi a Roma sarebbe stato facilmente rag¬ 
giungibile. Indipendentemente da queste affermazioni deH’ex-mlni- 
atro, resta comunque clamoroso il fatto che egli taccia completa¬ 
mente sulle accuse rivoltegli da Merzagora circa la sua correspon¬ 
sabilità nella compilazione dei dossiers preparati dal SIFAR. 


Neirimminenza del dibattito alla Camera, vengo¬ 
no alla luce sconcertanti particolari sui legami 
fra Tex ministro e il colonnello «suicida» - Mer¬ 
zagora: «Taviani mi passava i rapporti del SIFAR» 


Nuove rivelazioni si sono ag¬ 
giunte. nelle ultime 24 ore. alla 
gravissima vicenda dello spio¬ 
naggio politico, che il < sui¬ 
cidio > del colonnello Rocca, 
ex capo del REI e uomo di 
fiducia dei monopoli, aveva 
tinto di sfumature àa giallo 
della peggior specie, senza 
tuttavia attenuarne, anzi ac¬ 
centuandone, il carattere di 
scandalo politico che investe 
le classi dirigenti italiane, e 
in particolare gli uomini più 
in vista della DC. 

Neirimminenza della discus¬ 
sione alla Camera delle propo¬ 
ste di legge per l'inchiesta sul 
SIFAR. il quotidiano Paese 
Sera ha pubWicato clamorose 
notizie sui legami che inter¬ 
correvano da anni fra il colon- 


Ghiaccio bollente 




'li 










Il 

■ 

■ 

% 









1 ' MM m*' ^ 


K -‘A 


V J*,A %■' I 












ìT 

i#>r ; 


I 












'A ' ? 


■«I .liv,; A; 




' ■ . ^ ' '' ' 




t - t 

w". . ' 4 ^ 

jf- i- ' , i ' 3 ^ 

4- 


Tutto sommato si può sopportar# ancht il gran caldo, visto che fornisca occasioni uniche di 
spettacolo. Questa due ragazze in bikini stanno facendo. Infatti, il giro d'Europa con io spetta¬ 
colo ■ Holiday on Ice a e potranno esser vista anche sulle piste ghiacciate del nostro paese 


Lettera a «Nuova Generazione» | Tesi rivoluzionarie di un medico 


Dopo il soldoto 
legato al palo il 
soldato in gabbia 

Nuova Generazione, fl quindicinale della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista, pubblicherà nel nu¬ 
mero che esce domenica prossima la lettera di 
un dovane che denuncia le punizioni che ven¬ 
gono inflitte ai soldati nelTesercito italiano. 

Dopo la lettera che denunciava Q caso del sol¬ 
dato legato a) paio, poi ripresa da diversi quo¬ 
tidiani, la rivista desia FGCI continua nel la¬ 
voro di pubblidzzaziooe dei gravi casi che al 
verificano neOe caserme. Questa volta si tratta 
di un soldato chiuso per punizione in un recinto 
di filo spinato in compagnia di insetti di ogni ge¬ 
nere e di siepi spinose. Autore della lettera è Q 
giovane Giacinto Putzu di Cartxmia. 

Nella lettera scrive: c Ho seguito la questione 
del militare legato ai palo alla Cecchigpola, cose 
proprio da medioevo per usare le parole del- 
rUnltà.„ 

c Andi'io ho fatto fl miliUre e ne so qualcosa 
di 15 lunghi mesi di attesa. Voglio ricordare fl 
mio caso: al campo estivo fui punito e mi mi¬ 
sero in un recinto di tre-quattro metri di filo 
spmato vicino a uisetti di vario genere e a una 
siepe tutte spine con una pianta, per dispazia 
senza fopie. Ero senta acqua, e avevi voglia di 
urlare chiamando la guardia! Quel por d’acqua, 
che c’era a che non ti davano, era calda e pus- 

tava di uova marce ». _^ 

La Mtera conclude suggerendo alla Psderazio- 
m GiovaaOa Comunista di lavorare vano 1 gl^ 
vani militarL 


I «cuori matti» 
devono camminare 
8 km. al giorno 

LONDRA. 16 

I malati di cuore dovrriibero praticare la 
corsa campestre e dedicarsi al footing come i 
pugili, afferma un cardiologo di Liverpool, fl 
doti. Robert Kemp, in un csmscoIo medico pub¬ 
blicato oggi 

Kemp, il quale si è dedicato ad uno studio 
approfeodito sulle conseguenze sociali e mediche 
che le troaibosi coronarie hanno sui malati, pre¬ 
cisa che «è vitale per i pazienti seguire un 
programma ben definito di convalescenza attiva ». 

I malati cardìaci — prosegue Kemp — dovreb¬ 
bero camminare almeno otto chilometri a) gior¬ 
no. tre mesi dopo essere stati colpiti dall'aUacoo 
di cuore. Nei primi giorni dopo l’attacoo car¬ 
diaco i colpiti dovrebbero camminare per al¬ 
cune centinaia di metri per giungere man mano 
agli otto chilometri. Il cardiologo precisa infi¬ 
ne che I malati dovrebbero riprendere il lavoro 
al piò tardi tre mesi dopo l'attacco di cuore 
e die questo periodo, nella maggior parte dei 
oasi, è probabiUnente perfino troppo lunga 
E per meglio sottolineare fl oarattere rlvolo- 
tionario di questa sua tesi fl dott Kemp afferma 
che € bisogna imprimare bene nella mente del 
pezieote che non si rimetterà mal completa- 
menta attendendo la ^tarinone»- Insomma sa¬ 
rebbe aommamente sbagliato se. dopo un attacco 
di cuore, come comunamente si dice, uno «nei- 
tesse di c nreodersela ». di arrabbiarsi, di hn- 
pagnaral normali attività di lavora 


ndlo Renzo Rocca e il mini¬ 
stro Taviani, fin da quando 
questi divenne ministro della 
difesa nel governo Fella (ago¬ 
sto 1953). Il quotidiano affer¬ 
ma che la misteriosa perso¬ 
nalità con la quale il colon¬ 
nello tentò invano di mettersi 
in comunicazione poche ore 
prima di essere trovato cada¬ 
vere nel suo ufficio di via 
Barberini, sarebbe proprio co¬ 
lui che era stalo fino a pochi 
giorni prima ministro degli 
Interni nel governo di centro- 
sinistra. l’on. Paolo Emilio 
Taviani. 

Le rivelazioni di Paese Sera 
documentano ampiamente co¬ 
me fra Rocca e Taviani esi¬ 
stesse una lunga consuetudine 
di lavoro comune e una vec¬ 
chia amicizia personale. Ta- 
vianl avrebbe conosciuto Roc¬ 
ca. appunto, nel 1953, e sa¬ 
rebbe stato proprio il colon¬ 
nello a suggerirgli il nome di. 
De Lorenzo come capo del 
SIFAR. n terzetto avrebbe con¬ 
tinuato a collaborare stretta- 
mnte anche quando Taviani di¬ 
venne ministro degli Interni: i 
due militari avrebbero fornito 
al ministro informazioni su 
personalità politiche; e sa¬ 
rebbe stato proprio il Rocca il 
depositario dei dossier relativi 
a ciascuna delle persone sog¬ 
gette allo spionaggio. Il per¬ 
sonaggio introdottosi nello stu¬ 
dio A»1 colonnello subito dopo 
la sua morte per sottrarvi il 
prezioso materiale sarebbe il 
col. Vierdis che sorpreso da¬ 
gli inquirenti, avrebbe addotto 
ordini perentori impartitigli 
dal capo e dal vice capo del 
controspionaggio della sezio¬ 
ne D del SID, il colonnel¬ 
lo Viola e il tenente colon¬ 
nello lucci. Sempre sui rap- 
pertì dbe correvano fra Ta¬ 
viani e Rocca, Paese Sera ri¬ 
vela un altro particolare scon- 
certante; 1 due passavano la 
estate a S. Severa, Tuno al- 
l’botel c Pino a mare », l’altro 
in una villa privata, tdie di¬ 
stano pochi metri di distanza, 
e trascorrevano buona parte 
del loro tempo insieme. 

D’altra parte, il nome di Ta¬ 
viani è stato clamorosamente 
fatto, sonpre a proposito delle 
€ deviazioni > del SIFAR, da 
Merzagora nella seduta del 
Senato dell’altro ieri. Come si 
sa, l’ex presidente del Senato, 
criticando il discorso di Leone 
per l’atteggiamento assunto 
sulla questione del SIFAR. ha 
affermato che, nel periodo in 
cui assunse la supplenza della 
presidenza della Repubblica 
a causa della malattia di Se¬ 
gni (neH'estate del ’64) c Ta¬ 
fani mi disse che avrei ri- 
cexTito settimanalmente dei 
rapporti suH’ordine pubblico, 
sulla situazione politica e un 
altro che avrebbe contenuto 
pettegolezzi, magari sulla scap¬ 
pata in un night di qualche se¬ 
natore >. 

La grave affermazione, che 
coinvolge fino al collo l’ex mi¬ 
nistro degli Interni nella fac¬ 
cenda dello spionaggio, e che 
conferma clamorosamente le 
nostre accuse sulle connivenze 
e sulle responsabilità politiche 
nella vicenda, conferisce alla 
prossima discussione alla Ca¬ 
mera un carattere ancora più 
urgente e drammatico di quan¬ 
to d si aspettasse fino a ieri. 

Che la storia del SIFAR 
scotti nelle mani dei capi mi¬ 
litari e dei loro diretti supe¬ 
riori in sede politica. Io con¬ 
fermano d’altronde le nuove 
notizie sulle epurazioni che il 
generale Vedovato starebbe 
compiendo negli uffid dello 
Stato Maggiore contro gli uf¬ 
ficiali accusati di aver favo¬ 
rito la fuga dì notizie sul 
SIFAR e sifl colpo di stato. Si 
tratta dei generali Luigi Gai¬ 
leni e Adolfo Orfino, e dei co¬ 
lonnelli Filippo Stefani e An¬ 
tonino Rocchetti. desUnaU ri¬ 
spettivamente. alcuni con sole 
48 ore di preavviso, a Caserta, 
Torino. Venezia e Palermo. 

La ccaccia alle streghe» 
contro gli uffidali sospetti — 
l’elenco, come si sa. cominda 
con i nomi di Manes. 2inza e 
Gasparì — starebbe assumen¬ 
do caratteri che sarebbero 
grottesdii se non se ne avver¬ 
tisse restrema gravità nel 
quadro dell’intera operazione: 
si parla, infatti, di irruzioni 
notturne nelle case di militari 
all’fndoman] del loro trasferi¬ 
mento. di pedinamenti, di In¬ 
tercettazione di telefonate. Mol¬ 
ti uffidali sarebbero — In se¬ 
guito a questi episodi e dopo 
n « suiddio » del Rocca — ad- 
dirittura preoccupati della loro 
incolumità personale. 

A questo punto. Flnchiesta 
si impone: fl torbido sottobo¬ 
sco in cui lo spionaggio poli¬ 
tico ha allignato e continua ad 
allignare, mettendo in pericolo 
la Hbertà personale dd citta¬ 
dini e ponendo una inquietan¬ 
te incognita sulla sostanza 
stessa dd regime d emocr a tico 
i in Italia, de^ «aasrt tarlato 





CALCUTTA — Violente alluvioni si sono abbaitule in questi ulllmi giorni negli stati di Kerala e di Mysore. Numerosi fiumi sono straripati allagando vaste 
zone e provocando Ingenti danni ai raccolti. Ventotto persone sono morie. Molti paesi sono rimasti isolati. Nella foto: una drammatica immagine delle conse¬ 
guenze delle alluvioni: una bambina trae In salvo il suo agnellino dalle acque che hanno sommerso il villaggio 


Ipocrita motivazione della sentenza 
. di condanna degli studenti romani 

Per piazza Cavour 
buona soltanto 
la versione della PS 


La corrispondenza non può essere sequestrata 


E’ stata depositata ieri la sen- j 
lenza con cui la IV sezione de! 
Tribunale condannò U 6 mag¬ 
gio scorso gli studenti Ugo 
Lanciotti a dieci mesi di re¬ 
clusione e Roberto Martelli. 
Tullio della Seta e Mosheed 
Hamadani a 8 mesi di reclu¬ 
sione, per la manifestazione 
svoltasi il 27 aprile 1968 a piaz¬ 
za Cavour. 

II documento prende in esa¬ 
me le testimonianze, a discari¬ 
co affermando che « pur non 
dubitandosi della buone fede dei 
testimoni escussi, essi hanno 
mostrato di risentire oltre ad 
una evidente partecipazione af¬ 
fettiva a favore dei dimostran¬ 
ti, la quale ha prodotto un con- 
diriona mento delia loro memo¬ 
ria nel senso di far riferire 
loro solo gli elementi che gio- 
\'evano ai dimostranti, anche 
di un difetto di visione pano¬ 
ramica e complessiva della si¬ 
tuazione dotaite ai luoghi da cui 
essi o 5 =cr\-arooo la scena c dal¬ 
la limitatezza del tempo duran¬ 
te il quale ebbe IiK^o Tosser- 
vazione >. 

€ Pertanto — continua la sen¬ 
tenza — rappresenta miglior 
partito attenersi alle deposizio¬ 
ni di chi per aver seguito l’in¬ 
tero volgersi della manifesta¬ 
tone. per averne controllato le 
varie fasi in veste di re^xm- 
sabile deH’ordine pubblico ha 
potuto fornire una attendibile 
e DOT drf'ormeta, rappresenta¬ 
zione della realtà >. 

In altri IcTTnini la Corte non 
ha tenuto in alcun conto le 
dichiarazioni di awocaU. gior¬ 
nalisti. cittadini che. dall’alto 
della scalinata di Palazzo di j 
giustìzie, e quindi ki una posi- 1 
zione strategica eccellente e j 
non ccon una difettosa visione | 
panoramica e complessiva » co¬ 
me dice la moUvarione. seguirò- 
no le selvagge cariche della po¬ 
lizìa. Come si rioorderà, dopo 
gli awenbnenU della mattina 
dd 27 aprile, numerosi awo- 
ceti firmarono un documento 
nel quaJe si denunciava il oom- 
po^mcnto illegale della poli¬ 
zia e lo stesso presidente del- 
Tordine de^i avvocati si recò 
dal procuratore Velotti per pro¬ 
testare contro latteggianiento 
dei oelerin! che ax-evaoo pic¬ 
chiato legali e .studenti anche 
dentro i corridoi del Palazzac- 
cia 

La sentenza prose^ rioor- 
dando che i giovani avevano 
letto, prima deiraggressione. un 
vtrfantino lesivo del prestigio 
della magtttratura e che eia 
manifestazione già troppo a lun¬ 
go tollerata doveva essere sciol¬ 
ta per impedire incontenibili e 
più gravi degenerazioni >. An¬ 
che qui fl tribunale non he te¬ 
nuto conto del fatto che i gio¬ 
vani. aH’attinw della carica, 
avevano praUcamente coad u ao 


la loro dimostrazione e stava¬ 
no abbandonando la piazza. 

Secondo la sentenza tutte le 
formalità furono osservate men¬ 
tre un film non ammesso in vi¬ 
sione in aula dimostra che non 
ci furono squilli di tromba né 
l'Intimazione a sciogliere la ma¬ 
nifestazione. Pertanto Io scio¬ 
glimento violento fu legittimo 
ed anche l’azione della polizia 
nelle vie vicine a piazza Cavour. 

La violenza poliziesca, .secon¬ 
do la sentenza, era giustificala 
dalla virulenza dei dimostranti. 
Deane di testinwii hanno in¬ 
vece affermato che i gios-ani 
non hanno reagito e solo più 
tardi in via Cicerone alcuni si 
difesero landando bottiglie di 
bibite contro le camionette che 
facevano caroselli per le strade 
adiacenti. 

Dunque ancora una sentenza 
che ha tenuto esclusivamente 
conto delle testimonianze di com¬ 
missari e poliziotti e ignorato 
le deposizioni di privati citta¬ 
dini e anche di uomini di legge, 
come gli awocati che a.ssistet- 
tero alla carica. Ancora una 
volta ha avuto ragione chi in¬ 
dossa la divisa e solo perché 
indossa la divisa. 


Petroliera 
perde nafta 
che brucia 
sul mare 


„ T.ARANTO. 16. 

Un denso strato di nafta — 
scaricata per errore da una 
nave e accumulatosi, per la ri¬ 
sacca. lungo la costa — ha pre¬ 
so fuoco, per cause non ancora 
accertate su un tratto di sp:ag- 
già libera nella zona di c Pun¬ 
ta Rondinella ». 

n oombustibOe sarebbe cadu¬ 
to in mare dalla petroliera bab 
lente bandiera francese Cola- 
bella, di 41 mila tonnellate, 
durante le operazioai di sca¬ 
rica 

La nafta, (alleggiando lo su- 
perfice. è stata portata, dal mo¬ 
vimento del mare e dalla ma¬ 
rea. fino a nva dove si è poi 
depositata sugli scogli, sui sassi 
e sulla sabbia. Non si esclude 
che le fiamme siano state pro¬ 
vocate da un mozzicone di si¬ 
garetta (o da un fiammifero 
ancora acoeso) gettato in un 
punto paiticotarmente sporco di 
nafta. 

QiuDdo rinomdio è divampa¬ 
to, i bagnanti si sono veloce¬ 
mente aUootanati dalla aooa, 
informando i vigili del fuoco 
che hanno drooscritto a domato 
la fiamma. 


Da oggi Playboy libero 
(ma solo con la posta) 

Bloccato solo per ordine del magistrato - Interessante sentenza 
della Corte costituzionale - Altre decisioni in materia di assi* 
curazione obbligatoria contro la disoccupazione 


La Corte costituzionale ha 
depositato ieri, presso la can¬ 
celleria del palazzo della Con¬ 
sulta. alcune sentenze che pre¬ 
sentano una notevole impor¬ 
tanza perché ribadiscono in¬ 
teressanti concetti giuridici 
che nella pratica attuazione 
erano stati sempre oggetto di 
controversia. 

Certamente la plìi singolare 
per l'interesse che al momen¬ 
to del rinvio alla Corte susci¬ 
tò è la questione del fermo 
della corrispondenza. La Cor¬ 
te ha dichiarato infatti inco¬ 
stituzionale una disposizione 
della legge postale del 1936, 
rarticolo 13. che autorizzava 
ramministrazlone postale a 
non inoltrare la corrisponden¬ 
za da essa ritenuta contraria 
alle leggi, airordlne pubblico 
e al buon costume. 

La questione era stata sol¬ 
levata dal giudice Istruttore 
presso U tribunale di Bolo¬ 
gna nel corso di un procedi¬ 
mento penale promosso con¬ 
tro un cittadino destinatario 
di alcune pubblicazioni, co¬ 
me la rivista Playboy, rite¬ 
nute dalle poste oscene o 
immoralL 

Infatti, all’ufficio postale di 
Bologna un addetto apri 1 
plichi e sequestrò le riviste, 
facendosi forte proprio della 
legge fascista in materia po¬ 
stala 

La Corte costituzionale ha 
ritenuto ebe questa disposi¬ 
zione violi rarticolo 15 della 
Costituzione, II quale procla¬ 
mando il principio della liber¬ 
tà e della segretezza della cor¬ 
rispondenza. ammette che a 
tale libertà possano porsi so¬ 
lo del limiti che nascano da 
un atto motivato deirautori- 
tà giudiziaria e con le garan¬ 
zie stabilite dalla legge. La 
legge del 1936, senza prevedere 
alcun Intervento delrautorltà 
giudiziaria, attribuiva invece 
alla amministrazione postale 
potere discrezionale, lascian¬ 
do aU’arbitrio del funzionario 
la decisione di trattenere ne¬ 
gli uffici e perfino di distrug¬ 
gere la posta. 

A completamento di questa 
sentenza la Corte ne ha emes¬ 
sa un'altra con cui dichiara 
infondata la questione propo¬ 
sta dal pretore di Bologna 
in merito alla legge del 1966 
che ha radicalmente modifi¬ 
cato la disciplina del fermo 
della corrispondenza. Secondo 
la nuova legge, infatti, l’uffi¬ 
cio postale 6 tenuto ad In¬ 
viare la corrispondenza fer¬ 
mata al pretore, il quale con 
decreto moUvato, decida en¬ 
tro venUquattr'ore, te essa 
debba qver coreo. ■ 

Un'aitra nonna dichiarata 
IncoetltuiloDale è rarticolo 40 
della legge del 1935 auUa Pre¬ 


videnza sociale, il quale esen¬ 
ta dall’obbligo dell’assicura¬ 
zione contro la disoccupazio¬ 
ne i lavoratori che prestano 
la loro opera alle dipendenze 
di persone che sono tenute 
verso di esse alla sommini¬ 
strazione degli alimenti (es. 
padre e figlio). 

La Corte ha ritenuto che la 
disposizione impugnata violi 
l’articolo 38 della Costituzio¬ 
ne, il quale stabilisce che 
tutti 1 lavoratori, senza ec¬ 
cezioni, siano assicurati con¬ 
tro la disoccupazione. 

L'argomentazione della Cor¬ 
te costituzionale è fondata es¬ 
senzialmente su un principio 
sociale. Anche 1 lavoratori che 
abbiano parenti obbligati per 
legge agli alimenti — dice 
la sentenza — sono esposti al 
rischio di restare disoccupati 
e, a prescindere dal fatto 
che la norma impugnata im¬ 
pedisce ad essi di ottenere la 
indennità di disoccupazione, 
può darsi benissimo che la 
persona tenuta agli alimenti 
venga a trovarsi nella impos¬ 
sibilità di continuare a corri¬ 
sponderli. L’assicurazione so¬ 
ciale rappresenta così runi¬ 
co mezzo idoneo ad assicu¬ 
rare a tutti coloro che ven¬ 
gono a trovarsi senza lavoro 
un indennizzo. 

La Corte ha anche emesso 
una sentenza In materia di 


successione, molto interessan¬ 
te. Una legge del 1945 stabili¬ 
sce che agli effetti della im¬ 
posta del registro 1 trasferi¬ 
menti di immobili tra parenti 
entro il terzo grado, e.seguitti 
come atti di compravendita, 
siano invece da presumersi, in 
sostanza, delle donazioni. Que¬ 
sta presunzione cade solo 
quando l’acquirente provi, 
con atto di data certa, di ave¬ 
re ax-uto veramente la dispo¬ 
nibilità della somma dichia¬ 
rata. 

La Corte ha respinto la que¬ 
stione sollevata contro la co¬ 
stituzionalità di questa nor¬ 
ma ritenendo che la presun¬ 
zione legale, come in questo 
caso, giova ad evitare che, at¬ 
traverso un facile espediente, 
gli interessati si sottraggano 
al pagamento delle imposte di 
re^stro. 

Ma emettendo la sentenza 
la Corte probabilmente non 
ha tenuto conto che in que¬ 
sto modo si favoriscono solo 
coloro che hanno disponibi¬ 
lità finanziarie e che possono 
in ogni momento provare di 
avere 1 soldi sufficienti per 
comprare rimmoblle del pa¬ 
rente, mentre sono svantag- 
giatl coloro che non avendo 
tali possibilità non possono 
dare questa prova. In al¬ 
tri termini al ricchi è per¬ 
messo evadere il fisco al po¬ 
veri no. 


Gli 8400 flaconi dell'esercito scaduti 

Per il sangue sprecato 
la consegna è tacere 

Gli uffici burocratici delle forze armate tacciano sulla 
vicenda del sangue Lasciato avariare nelle cantine ddle caser¬ 
me e ora trasportati nei magazzini della CRI di via Ramai- 
Zini a Roma per fame ricavare sottoprodotti, essendo orma] 
inservitnie per le trasfusioni. 

La vicenda di questi 21 quintali di plasma raocnhid In 
8 mila e 400 flaconi e lasdati marcire per cinque anni senza 
essere utilizzati perchè dovevano servire in caso di una ipo¬ 
tetica guerra è di una gravità estrema. 

A nessuno è venuto in mente che quel plasma poteva e 
doveva essere utilizzato prima della scadenza per usi civili, 
magari sostituito da nuove scorte? 

Ora resta da stabilire se, quanto à accaduto, sia dovuto 
ad incoscienza, a cattiva amministrazione o a una deliberata 
e coosapev^e decisione di c congelare > taia cod ingente 
scorta di plasma mentre diitfche ed ospedali quotidianamen¬ 
te sono alla ricerca disperata del prezioso liquido e i malati 
sono costretti ad acquistare flaconi a 80-100 mQa Ura 

Come sia potuto accadere tutto questo? Noi non Io sap¬ 
piamo. ma possiamo Immaginarla Invece senza far ricorso 
alla fantasia nelle forze annate c4 sarà ben quàloaao che aà 
per certo come atanno le cose. 

Ila non sente il bisogno di apte garcel p 
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Saboto e domenica prossimi od Albano 


Tutti al Festival dei Castelli 

' ' f ' ' •• , 'f' 


Il programma - Versamenti e impegni di sezioni e compagni per la sotto- | 
scrizione - Le «mini-feste» di Lariano - A fine agosto il Festival a Velletri | 


Sabato 27 e domenica 28 
luglio avrà luogo ad Alba¬ 
no il Festival dcll'l/nitd dei 
Castelli Romani: è un ap¬ 
puntamento tradizionale per 
i compagni di Roma c della 
provincia che sono invitati 
con le loro famiglie a dar 
vita ad una bella nianife- 
stazionc e di festa attorno 
airf/ni(à ed a IPartito e 
di lotta per il rispetto del 
voto del 19 maggio. 

Frattanto sono cominciati 
a pervenire i primi versa¬ 
menti eri impegni da parte 
di sezioni e di singoli com¬ 
pagni per il raggiungimento ' 
dell’obiettivo del 60 per cen¬ 
to nel traguardo della sotto- 
scrizione per la stampa co¬ 
munista che jier la Federa¬ 
zione romana è fissato m 
100 milioni. Hanno già ver¬ 
sato la sezione Ludovisl 
(150.000 lire), la sezione 
Quarticciolo (15.000). la se¬ 
zione di Manziana (2.500). Il 
compagno Vincenzo Torelli 
ha sottoscritto per ì'Unità 
5.000 lire. I compagni della 


sezione di Genzano. che so¬ 
no ai lavoro per la raccolta 
di fondi, si sono impegnati 
a raggiungere per il 28 lu¬ 
glio T’SO per cento del loro 
obicttivo. I compagni di La¬ 
riano hanno iniziato un ciclo 
di 12 « mini-feste » deirOni- 
(d che si svolgono ogni sa¬ 
bato a base di proiezioni di 
documentari cinematografici 
e di diffusione domenicale 
di 50 copie del nostro gior¬ 
nale. La festa dcH’t/nifd del¬ 
la sezione di Velletri è an¬ 
nunciata per la fine di ago¬ 
sto. 

Ecco di seguito il program¬ 
ma del Festival dei Castelli 
Romani. SAB.ATO 27: alle 
ore 19.30 si terrà il < pro¬ 
cesso alla RAI-TV *, una 
manifestazione, cioè, nel cor¬ 
so della quale saranno pun¬ 
tualizzati gli elementi di de¬ 
nuncia politica contro la fa¬ 
ziosità deU'ente televisivo di 
Stato ed il suo asservimen¬ 
to al governo ed ai partiti 
della maggioranza, e saran¬ 
no illustrati gli obiettivi che 


il PCI propone per una pro¬ 
fonda riforma dell’ente: alle 
20.30 avrà inizio uno spetta¬ 
colo teatrale con l’opera di 
Bertolt Brecht c I fucili di 
Madre Carrar»; nell’inter¬ 
vallo fra le due manifesta¬ 
zioni saranno pioiettate pelli¬ 
cole cinematografiche. DO¬ 
MENICA 28: dalle 9 alle 11 
i compagni di Albano e di 
tutti i Castelli Romani da¬ 
ranno vita ad una gara di 
diffusione dcll’Hrtilà. «i a 
sera avrà luogo la premia¬ 
zione; alle 10.30 pre.sso la 
sede della sezione comuni¬ 
sta di .Mbano si riuniranno 
a convegno i segretari delle 
sezioni del PCI della prov'in 
eia: nel pomeriggio, alle 
16.30. avrà inizio il * pome¬ 
riggio dei bimbi », con spet¬ 
tacoli dedicati ai più picci¬ 
ni. con gare e premiazioni: 
dopo il comizio, che avrà 
luogo alle 19.30, si svolgerà 
uno spettacolo musicale ric¬ 
co di attrazioni. Tanto saba¬ 
to che domenica funzione¬ 
ranno servizi gastronomici. 


Si è tenuto l'annunciato ■ 

Convegno provinciale degli | 

Artigiani sul tema « L’impre¬ 
sa artigiana edile e le at- | 

tività collaterali in rapporto i 

alla crisi urbanistica ». 11 • 

convegno, che si è svolto | 

sotto la presidenza di Aldo ' 

Poeta, presidente deH’Unio- | 

ne provinciale Artigiani, e | 

che ha registrato numerosi 
interventi tra i quali quelli | 

di Franco Raparelli ed al I 

quale era presente anche il ■ 

compagno Edoardo D’Ono- | 

frio. è stato ai»erto dalla re¬ 
lazione di Olivio Mancini I 

che ha messo in luce gli * 

elementi di profonda preoc- ■ 

cupazionc che permangono | 

per circa 8.000 aziende arti- 
giane operanti a Roma e | 

nel Lazio nel settore della ' 

edilizia. In particolare è i 

stata sottolineata la necessi- | 

tà che vengano prontamen- j 

te rimossi tutti gli ostacoli 
di ordine politico, tecnico e | 

burocratico per l’attuazio- | 

ne dei piani della legge 167. 


Riprende domani il dibattito al Consiglio sulla mozione del PCI 


Occupazione e piano economico 
in discussione alla Provincia 


Clamoroso telegramma 
del de Benedetto 

«Non è serio 
intervenire 
sul bilancio» 

Confusione nel centro-sinistra capito¬ 
lino - E' certa la nomina delFex mis¬ 
sino Pompei ad assessore - Approvata 
la delibera per la costruzione da parte 
delPACEA di una centrale elettrica 
Risolto il coso dei Promessi sposi '68 


Il testo del documento illustrato dal 
compagno Marroni - Stamane un in¬ 
contro per FApolIon all’ufficio regio¬ 
nale del lavoro - Si prepara la « ve¬ 
glia » di mercoledì 24 - Le altre lotte 


Alla confusione che regna 
nel centro-sinistra capitoli¬ 
no si è aggiunto ieri un a> 
tro elemento che denuncia 
la precarietà della maggio¬ 
ranza consihare e nello stes¬ 
so tempo l’estremo disagio 
degli uomini che devono sor¬ 
reggere una giunta ormai 
squalificata. D consigliere de 
Ranieri Benedetto, ha in¬ 
viato il seguente telegramma 
all'on. Darida. 

« Causa permanente e pro¬ 
gressivo stato di confusione 
in ordine alle trattative con¬ 
cernenti il riìancio del cen¬ 
tro-sinistra capitolino — di¬ 
ce il documento — ritengo 
totalmente impossibile svol¬ 
gere intervento nell'aula di 
Giulio Cesare in termini po¬ 
litici e amministrativi di¬ 
gnitosi. Del resto prevalere 
affannosa ricerca a.stratti 
equilibri nominalistici su 
chiarezza posizioni politi¬ 
che è una ulteriore confer¬ 
ma deterioramento situazio¬ 
ne. Comunicoti pertanto mia 
decisione non partecipare 
alla discussione sul pr^etto 
dei bilancio di previsione 
1968. PregoU informare mia 
determinazione — conclude 
il telegramma — 11 sindaco 
e il segretario politico del 
Comitato romano». 

n telegramma di Benedet¬ 
to si aggiunge a una serie 
di episodi abbastanza scon¬ 
certanti che confermano in 
quale stato di confusione si 
trovi 0 centro-sinistra in 
Campidoglio. Proprio ieri è 
stato confermato ufficiosa¬ 
mente che Tex federale mis¬ 
sino Pompei sostituirà nella 
giunta l’aw. Tabacchi, de¬ 
ceduto nei giorni scorsi. 

La Democrazìa cristiana 
è decisa a imbarcare nel 
centro-sinistra Pompei, men¬ 
tre alcuni dirigenti dei PSI- 
PSDI unificati storcerebbe¬ 
ro la bocca. I più restii ad 
accogliere nella Giunta ca¬ 
pitolina un uomo come Pom¬ 
pei sarebbero I socialdemo¬ 
cratici; l sodalisti. invece, 
sì sarebbero da tempo as¬ 
suefatti all'idea dì trovarsi 
a fianco dell’ez federale 
missino. Non c’è che dire, 
in fatto di confu.s'one il 


centro-sinistra capitolino bat¬ 
te ogni record. 

Al Consiglio comunale è 
proseguito intanto nella se¬ 
duta di ieri il dibattito sul 
bilancio di previsicne: sono 
intervenuti Crocco e Nistri. 

Sul calendario dei lavori 
sembra che la Giunta sia 
ora propensa ad arrivare 
al voto sul bilancio entro il 
30 luglio, n ripensamento di 
accelerare i tempi per giun¬ 
gere al più preko al voto, 
sarebbe avvenuto In questi 
giorni, dopo la morte di Ta¬ 
bacchi e la conseguente im¬ 
missione nella sala dì Giu- 
b’o (tesare di un consigliere 
che può partedpare alle se¬ 
dute. L’unica incertezza è 
rappresentata dal voto del¬ 
l’ex monarchico Battisti, re¬ 
centemente c conquistato » 
alla causa del centro-sini¬ 
stra. Un voto determinante 
del con.sigliere di de.stra 
provocherebbe un disagio nei 
socialisti e nella sinistra de. 
Da qui l’incertezza di come 
si deve giungere al voto. 

Nella seduta di ieri è sta¬ 
ta approvata anche la deli¬ 
bera che concede all’.ACE.A 
la facoltà di sbrigare le 
pratiche necessarie per la 
costruzione di una centrale 
termoelettrica della potenza 
di l.fMO \rw. da realizzarsi 
nel comune di Roma. La 
centrale, che mettereb^ la 
•ACE.A nella condizione di 
essere autosufficiente nella 
produzione di energia elet¬ 
trica. verrebbe a costare 
circa 100 miliardi. R com- 
piimo Pio Mirconl ha mo¬ 
tivato il voto favorevole del 
erunpo commista alla de¬ 
libera. 

T) sindaco ha anche assi¬ 
curato che la clamorosa vi¬ 
cenda di un italiano e di 
ma cittadna spagnola che 
non riuscivano ad ottenere 
le oubblicaTionI di malri- 
nwiTO perchè intendevano 
sposar.si civilmente, è stata 
risolta. .Appena sarà re.so 
esecutivo il decreto del tri- 
honale civile che ha emes¬ 
so ma sentenza a favore 
deHa coppia, le pubblica¬ 
zioni verranno affisse in 
ramu’doelio 



Il giorno 

Oggi mercoled] 17 luglio (199- 
167). Onomastico: Alessio. □ so¬ 
le sorge «He 5.52 e tramonta aHe 
21.à Ultimo quarto di luna oggi. 

Cullo 

I oompiMn] Silvana e Serafino 
Bossoletti sono stati resi più fe- 
IM dalla nascita di due bellis- 
riari grmrili, Andrea ed Alessan¬ 


dro. Le più vive congratulazioni 
e gli auguri dei compagni del- 
rUnità. 

La casa dei compagni Angeluc- 
d-Colombini è stata allietata dal¬ 
la nascita di un bel maschietto 
al quale è stato inqwsto il no¬ 
me dì Claudia AI compagno An¬ 
tonio. delTanuninistrazione del 
nostro giornale, ed alla compa¬ 
gna data, gli auguri della se¬ 
zione Garbatene e dell’Unità. 


La crisi che ha investito di¬ 
versi settori deU'economia del¬ 
la provincia di Roma e del 
Lazio, provocando serie situa¬ 
zioni specie nell’industria e 
neiragricoltura, continua ad 
essere al centro dell’attenzio¬ 
ne degli ambienti politici e 
sindacali della capitale. Un 
importante documento sull'oc¬ 
cupazione nelle fabbriche e 
nelle campagne, sulla crisi in¬ 
dustriale e sulla programma¬ 
zione regionale è all’esame In 
questi giorni del consiglio pro¬ 
vinciale. che tornerà a riunir¬ 
si domani sera, giovedì. Una 
mozione, che prospetta diver¬ 
se soluzioni per fronteggiare 
la grave crisi economica che 
ha investito diversi settori del¬ 
la provincia di Roma e del 
Lazio, è stata presentata dai 
consiglieri comunisti Marroni 
e Raparelli. Il documento è 
stato illustrato dal compagno 
Angiolo Marroni nella seduta 
di martedì sera nel corso del¬ 
la quale c’è stato un tenta¬ 
tivo missino (accettato anche 
dai gruppi d.c., PSU e PLI) 
di rinviare la discussione. La 
manovra — come abbiamo già 
a\'Uto modo di rilevare — è 
stata sventata e al presiden¬ 
te MechellI non è rimasto al¬ 
tro che far proseguire la di¬ 
scussione SU un argomento 
di estrema urgenza e di estre¬ 
ma importanza. 

II documento comunista, do¬ 
po aver rilevato la grave cri¬ 
si economica a che colpisce la 
provincia di Roma e il La¬ 
zio». le conseguenze per la 
nostra agricoltura derivanti 
dagli accordi comunitari di 
Bruxelles e la crisi di funzio¬ 
nalità che ha Investito m la 
presidenza del Comitato per 
la programmazione regionale», 
avanza alcune richieste. La 
prima di queste prospetta che 
il parlamento decida la so- 
spensione immediata dell’ap¬ 
plicazione del regolamenti co- 
rmmitaii e di « attuare una 
decisa politica antimonopoli¬ 
stica e di investimenti e di 
riforme di strutture a favo¬ 
re deU’impresa contadina ». 
Inoltre, si chiede che il « pre¬ 
sidente della amministrazione 
provinciale convochi il Consi¬ 
glio per dibattere 1 problemi 
relativi alla industrializzazlO' 
ne del Lazio e promuovere 
tutte quelle iniziative imme¬ 
diate atte a porre fine al con¬ 
tinuo smantellamento delle 
aziende industriali ». Quale ul¬ 
timo punto la mozione « fa 
voti perchè si dia una imme¬ 
diata soluzione all’attuale cri¬ 
si della presidenza del CRPE 
de] Lazio in modo da garan¬ 
tire una direzione democrati¬ 
ca ed efficiente, sensibile al¬ 
le necessita della regione». 

n dibattito sulla mozione 
proseguirà, come si è detto, 
nella seduta di domani sera. 

Nel settore sindacale si de¬ 
ve segnalare una importante 
notizia per l’Apollon, Io sta¬ 
bilimento tipografico della Tl- 
burtina occupato dalle mae- 
stranze per la difesa del po¬ 
sto di lavoro. Questa matti¬ 
na alle ore 8 si avrà un in¬ 
contro all’Ufficio regionale del 


Oggi l'ottivo 
sugli owenimenti 
francesi 

Og^ alle ore 18.30 sono con¬ 
vocati in Federazione i segreta¬ 
ri delle sezioni comuniste di 
Roma e della provincia insieme 
con i segretari di sona ed i 
membri del C. P. e della C.F.C. 

Terrà una relazione sugli av¬ 
venimenti francesi il compagno 
Alessandro Natta, della Dire¬ 
zione del PCL 


Paurosa avventura di due operai in un cantiere al centro di Tivoli 


DUE ORE sono UNA FRANA 

Salvati da una sacca diaria 

Stavano scavando una trincea per le fognature quando sono stati travolti da una valanga di 4 metri 
di terra - Lo sacca formata da alcune travi - Gli edili estratti dai vigili guariranno in pochi giorni 


lavoro per cercare una solu¬ 
zione alla grave vertenza. I 
lavoratori deH’ApoIIon stanno 
preparando per njercoledl 
prossimo una veglia notturna 
in una piaumia della città. La 
manifestazione è stata Indet¬ 
ta per richiamare l'attenzione 
di tutta la cittadinanza e del¬ 
le autorità sulla minaccia di 
smobilitazione che grava > sul¬ 
la importante • azienda tipo¬ 
grafica. 

Anche per l'Amitrano sono 
In corso trattative presso lo 
ufficio provinciale del lavoro. 

I lavoratori delle aziende 
commerciali del ferro (Can- 
tarini, Saferrot, Pacifici, St- 
dercomit. Siderurgica romana 
e Monte Bianco) dopo il pri¬ 
mo sciopero effettuato nei 
giorni scorsi per il rinnovo 
del contratto, proseguono la 
agitazione in forma articola¬ 
ta. Nella giornata di limedl 
i dipendenti dell’azienda Pa¬ 
cifici hanno effettuato una 
giornata di sciopero. Ieri han¬ 
no scioperato 1 lavoratori del 
la Cantarini: l’astensione è av¬ 
venuta dalle ore 14,30. 

MENSA FAO — I 120 di¬ 
pendenti della Mensa Fao han¬ 
no scioperato dopo il rifiuto 
della direzione di procedere 
alle elezione della C. I. Do¬ 
po l’astensione dal lavoro 1 
dirìgenti della FILCAMS han¬ 
no raggiunto l’accordo con la 
direzione per fissare la data 
dell e ele zioni. 

UNEDI — Dopo tre giorni 
di sciopero effettuato dai 140 
dipendenti dell’TTNEDI sono 
iniziate le trattative per la de¬ 
finizione di uin contratto azien¬ 
dale. 

MOTTA — I 320 lavoratori 
dipendenti dei 4 negozi Motta 
hanno scioperato nelle giorna¬ 
te di sabato e domenica scor¬ 
sa per la riassunzione di 10 
dipendenti licenziati. Non è 
escluso che nei prossimi gior¬ 
ni si giungerà a una nuova 
astensione dal lavoro poiché 
la direzione non vuole rive¬ 
dere il grave provvedimento. 


Sono rimasti jier oltre due ore 
sotto una frana enorme, sepolti 
da almeno quattro metri di ter¬ 
ra: ma li hanno ritrovati vivi, 
e si salveranno, grazie ad una 
prowidenziale sacca d’aria. So¬ 
no due gli operai che hanno 
vissuto questa paurosa avven¬ 
tura. in un cantiere edite di Ti¬ 
voli: ora sono ricoverali en¬ 
trambi nell’ospedale della citta¬ 
dina, terrorizzati, ma i corpi .se¬ 
gnati solo da qualche contusio¬ 
ne, da qualche graffio. Hanno il 
terrore dipinto sul volto: il più 
vecchio, (jiovanni Brancati (51 
anni, via dei Pini 26) non par¬ 
la nemmeno e guarda come ine¬ 
betito la moglie in lacrime: il 
più giovane. Gino Puglielli (38 
anni, vicoli del Pilone 37) bia¬ 
scica solo qualche parola ma 
non ricorda nulla, della frana. 
Non riescono nemmeno a ren¬ 
dersi conto che solo per un puro 
caso si sono salvati. 

Poteva essere infatti l’enne¬ 
sima tragedia, l’ennesimo omi¬ 
cidio bianco in cantiere. Gio¬ 
vanni Brancati e Gino Piigliel- 
li .sono entrambi manovali, due 
bravi padri di famiglia, co.strct- 
ti a pa.ssare ore ed ore sulle 
impalcature, nelle trincee degli 
scavi, in continuo pericolo, per 
poter portare a casa pochi bi¬ 
glietti da mille. Abitano entram¬ 
bi a Tivoli e lavorano da qual¬ 
che tempo con l’impresa di Lu¬ 
ciano Rderici che sta costruen¬ 
do un palazzo al centro della cit¬ 
tadina. venti metri lontano dal- 
l’o.spedale civile. 

Da ieri i due operai stavano 
scavando la trincea, una trincea 
già profonda e sorretta sui flan- 
rfii da alcune vecchie tavole, 
nella quale poi sarebbero stati 
sistemati ì tubi di raccordo tra 
la fogna del palazzo e quella 
generale. Erano passate da po¬ 
co le 14 quando è venuta giù la 
frana: ora poliziotti ed Ispetto¬ 
rato del lavoro dovranno accer¬ 
tare perchè ciò sia awenuto. se 
le tavole di protezione erano 
state messe bene. se. per caso, 
non erano marce. Ha ceduto 
soprattutto un fianco con un 
boato cupo e la valanga si è ab¬ 
battuta addosso agli operai. 

Giovanni Brancati e Gino Pu- 
glielli hanno anito. però, una 
buona dose di fortuna; sopra di 
loro sono piombale anzitutto le 
tavole di legno e queste hanno 
permesso la formazione di una 
piccola, prezlosi-ssima. sacca dì 
aria. «Ci saranno stati sopra 
anche quattro metri di terra — 
dice adesso a fatica Gino Pu- 
glielll — ma non abbiamo perso 
tempo. Blesi, abbiamo subito 
cominciato a scavare con le 
mani. Ma quanto tempo è pas¬ 
sato prima che rivedessimo la 
luce... ». 

Intanto, sopra, gli altri operai 
avevano invocato aiuto ed erano 
accorsi, da Tivoli ed anche da 
Roma, i vìgili del fuoco. Questi 
hanno cominciato a scavare af¬ 
fannosamente ma sono donile 
pas.sare due ore prima che riu- 
sci.sisero a raggiungere gli one¬ 
rai. Hanno e.stratto prima il Pu¬ 
glielli. poi il Brancati e con una 
barella, a piedi, li hanno Ira- 
snortati al vicinissimo ospedale. 
Per fortuna, i due operai erano 
praticamente illesi: guariranno 
entrambi in una .settimana ma 
sono stati ricoverati lo .stesso, 
flono in preda di un fortissimo 
choc: di tanto in tanto i sin¬ 
ghiozzi scuotono i loro petti. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA 
venerdì 19 ore 17 In Federazio¬ 
ne con Freddimi. 

ZONE: ZONA OSTIENSE oggi 
alle ere 19 segreteria di zona 
alla sez. Ostiense; ZONA CAS¬ 
SIA FLAMINIA comitato zona 
domani alle ore 21 presso la 
sez. Ponte Miivio. 

MONTEROTONDO: ora 21 CD 
con Freddimi. 

ANVAD Assemblea Generale 
dei comonlstl Iscritti, oggi alle 
ore 11 In Federazione, sarà pre¬ 
so In osemo il tema e Problemi 
della unificazione », presiede 
Edoardo D'Onofrio. 


In seno alla commissione paritetica 


Gii ossistenti denunciano 
rautorìtarìsmo dei docenti 


In un preciso coraunicato gU 
assistenti universitari romani, 
prendendo ferma posizione, ^de¬ 
nunciano i professori di ruolo 
per il loro atteggiamento dila¬ 
torio « che dimostra ancora ma 
volta il modo antoritario di con¬ 
durre il governo deWAteneo*. 

Infatti, da qualche mese, i la¬ 
vori della commissione parite¬ 
tica — die aveva k> scopo di 
elaborare ie possibilità (Ù ag¬ 
giornamento dei piani di studio 
e dì ristrutturazione dd rappor¬ 
ti fra tutti e componenti univer¬ 
sitarie — sono interrotti dalTat- 
teggiamento dei professori dì 
ruolo che di fronte ad una decisa 
lìnea di azione degli assistenti 
non hanno fatto che opporre 
obiezioni formali e chiaramente 
dilatorie. 

Neirultima riuniooe fra pro¬ 
fessori ordinari e assistenti. 
que.sti ultimi avevano definito 
irrinunziabili i seguenti punti: 
I) l’istituzione dì un organo pa¬ 
ritetico (preconsiglio) di profes¬ 
sori di ruolo, pr^essori incari¬ 
cati. assistenti e studenti. deU- 
berativo di fatto rispetto al eoo- 
sigilo di facoltà (sempre libero 
di accettare o meno le delibera¬ 
zioni del preconsìglio salvo l’im¬ 
pegno alla motivazione espres¬ 
sa dell’eventuale dissenso) e 2) 
la pubblicità delle sedute del 
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Giovanni Brancati (sopra) e Gino Puglielli: I due operai sepolti. Accanto II luogo della disgrazia. 

Terrificante incidente ieri notte a Torvajanica 

Estratti quattro morti 
dalle lamiere contorte 

Violento scontro frontale fra una 124 e un’Appia — Gli altri incidenti 


Consiglio di facoltà per diiun- 
que desideri intervenire. 

«Gli assistenti, quindi — con¬ 
clude il comunicato deounaa- 
no tale stato di cose e si im¬ 
pegnano. nei modi che saranno 
decisi, a lottare per il consegui¬ 
mento degli obiettivi sopra in- 
dicatì ». 

Per domani intanto è previsto 
un incontro, nella sede di Eco¬ 
nomia e C^ommerao, a piazza 
Fontanella Borghese. 


Successo 
dei braccianti 
di Tor AAancimi 

Una signincaliva vittoria han¬ 
no riportato i braccianti dello 
Istituto aperimeatale di zootec¬ 
nia di Tor Mancina. Dopo una 
vertenza durata tre mesi I rap¬ 
presentanti deQa Federbrac- 
cianti-CGIL hanno sottoocriUo 
un accordo aziendale che san¬ 
cisce. fra l'altro, importanti 
conquiste quale la contrattazio¬ 
ne aziendale dei superminimi, 
l’introduzione degli scatti bien¬ 
nali e raboUzione ddla catevo- 
ria awentizL 


Un terrificante incidente nel 
quale hanno perso la vita quat¬ 
tro persone che si trovava¬ 
no a bordo di una « 124 » coupò 
si è verificato poco prima del- 
l'alba fra Torvajanica e Pome- 
zia. Nell’ina'dente anche altre 
due persone sono rimaste gra¬ 
vemente ferite. 

Le quattro ritiime sono il co¬ 
lonnello pilota Giovanni Civaie, 
di 60 anni, che era alla guida 
della vettura, la moglie -Maria 
.Alberghetti, un suo amico Ital- 
go Fiaschi, di 45 anni ed una 
ragazza che non è stato fino a 
tardi identificata. 

La Fìat targata Roma .A 03506 
si è scontrata frontalmente con 
una vecchia Lancia Appia tar¬ 
gata Roma 422963. ■ alla cui 
guida si trovava l’operaio .Al¬ 
fredo La Guardia di 33 anni e 
con a bordo la m<^ie .Angela 
D’Andrea, di 21 anni. I due so¬ 
no stali ricoverati al San Gio¬ 
vanni. con gravi ferite 

n terribile incidente si è ve¬ 
rificato verso l’una a soli due 
chilometri dalla piazza princi¬ 
pale di Torvajanica. .«ulla stra¬ 
da che collega il piccolo cen- 


Non è reato 
abbandonare 

i figli 

per protesta 


Non è reato abbandonare i fi¬ 
gli per protesta neU'ufflcio del- 
l'assessore. Lo ha stabilito la 
IV sezione penale del Tribunale 
che ha mandato assolti quattro 
genitori che. per protestare con 
tro la mancata concessione di 
una licenza per la vendita di 
* souvenir ». orerano abbando- 
nato per un giorno sette loro fi¬ 
gli netTufficio deWassessore alla 
polizìa urbana. 

I protagonisti della sìngotare 
vicenda. Salvatore Petruzzi. Ma¬ 
rio Sebastianem e le loro mogli 
Santa e Maria Evanoelisti. si 
recarono tempo fa al Comune 
per ottenere la tanto sospirata 
licenza. Fu risposto loro che Q 
permesso non poteva essere 
concesso. Allora aperta la por¬ 
ta delTuJficio fecero entrare i 
sette bambini e rivolti aWasses- 
sore dissero: e Se non ci date 
modo di sfamarli, pensateci 
voi ». Chiusero la porta e se ne 
andarono. 

lì giorno dopo tornarono a ri¬ 
prendersi i bambini, ma trova¬ 
rono anche una denuncia per 
abbandono di minorL In giudi¬ 
zio hanno sostenuto che non ave¬ 
vano intenzione di abbandonare 
i figli, ma scio di protestare con¬ 
tro VautoritA comunale. U tri¬ 
bunale ha dato loro ragione. 


tro balneare con Pomezia. 

Sul posto sono accorsi poco 
dopo i carabinieri del nucleo 
radiocomandato. I soccorritori 
hanno dovuto faticare a lungo 
per estrarre dalle lamiere con¬ 
torte i quattro corpi. 

0 m 9 

.Altri tre incidenti mortali si 
sono verificati nella giornata 
di ieri. Sulla Litoranea: uno 
studente dì 20 anni. Vittorio Del 
Vecchio V'ecchiarelli ha perso 
la vita sulla sua vettura spor¬ 
tiva. che lanciata a forte ve¬ 
locità in curva ha sbandato an¬ 
dando a schiantarsi contro una 
casa. In un altro incidente, 
avvenuto all’11 chilometro del- 
l'Aurelia è morto il giovane 
operai Enrico Marcelllni. di 31 
anni che si trovava a bordo di 
una vecchia Giulietta con tre 
fratelli, suoi compagni di lavo¬ 
ro. L'auto in curva ha sbanda¬ 
to andando a cozzare contro 
una « 600 > che proveniva in 
.senso contrario. Benedetta Tit- 
tozzi. di 40 anni è morta sulla 
via Portuen.se nei pressi dì Fiu¬ 
micino. 


Si difende la 
protagonista 
del « giallo 
del lotto " 


ET ripreso il proccs,so contro 
le cinque peciwie imolicate nel 
« giallo del lotto ». NelTud enza 
di ieri è «tata interrogata la 
Signora Elda Giaccone, titolare 
dei botteghino in cui vennero 
giocate le bollette vnncenti. 

Durante la sua deposizione 
ha confermato di aver ncevuto 
U 29 dicembre del 1966. dalla 
signorina Clelia Paolucci. una 
prenotazione telefonica per 
4000 puntate da lire 1000 {'una 
sul numero 28 per la ruota di 
Palermo. La .signorina Paolucci 
era la segretaria di una so¬ 
cietà di sistemisti che settima¬ 
nalmente puntava grosse som¬ 
me. 

Sabato 31 dicembre si pre.sen- 
tò al ’ootteghino Franco Mona¬ 
co. sostiene la Giaccone, ed ac¬ 
quistò tutte le giocate in gia¬ 
cenza pagando quattro milioni 
in contanti. « .Mi decLsi a con¬ 
segnare al Monaco, mio lon¬ 
tano parente, le giocate — ha 
detto la signora — perchè ogni 
settimana stavo con il patema 
d’animo in atte.sa che la signo¬ 
rina Paolucci mi consegno-sse 
il denaro. Dichiarai sulle prime 
di non conoscere O vincitore per¬ 
chè questa era un po’ la re¬ 
gola del mio botteghino ed an¬ 
che perchè molti clienti deside¬ 
ravano rimanere sconosciuti ». 

n procesao riprenderà do¬ 
mani. 


Nel rogo delle sterpaglie 


Esplode ui 
feriti tre 


Poteva essere una tragedia: 
tre fratellini, mentre giocava¬ 
no in un prato nei pressi di 
Guidonia. sono stati investiti 
dallo scoppio dì un ordigno ma 
fortunatamente hanno riporta¬ 
to soltanto lievi ferite guaribili 
in una decina di giorni. 

E’ accaduto nella frazione Le 
Sprete, dove, alle 14. in un pra¬ 
to. stavano giocando tre bam¬ 
bini: iVntonio. Calogero, e Sal¬ 
vatore Spariccio. ri'^pcttivamcn- 
te di 10. 7 e 14 anni, abitanti 
in via Fratelli Ros«eli 4. Han¬ 
no acceso un falò con della 
sterpaglia, e ad un certo mo- 


Condannato 
si scaglia 
contro 
il complice 


Drammatico episodio nell’au 
la della X sezione penale del 
tribunale ieri manina alla let¬ 
tura di una sentenza di condan 
na: uno degli imputali si è lan¬ 
ciato contro il complice che 
l'aveva accusato e solo a fatica 
carabinieri e agenti di polizia 
sono riusciti a separarli. 

Roberta Bianchini, un somalo 
di 20 anni, era stato arrestato 
la notte del 19 febbraio dalla Mo¬ 
bile perchè ritenuto responsabi¬ 
le di un furto in un appartamen¬ 
to atl'.Aventino. Nel corso del- 
rinterrogatorio Q giovane con¬ 
fessò di aver compiuto il « col- 
po ». insieme a Riccardo Albil- 
IL Quest’ultimo, arrestato tptal 
che giorno dopo, si protestò in 
nocente. 

A questo punto il Bianchini fu 
nuovamente interrogato e que¬ 
sta volta ritrattò l'accusa di 
chiarando di aver denunciato 
per vendetta iAIbillt. verso 
cui nutriva rancore. La stessa 
dichiarazione ha fatto ieri in tri¬ 
bunale, ma la corte non l'ha 
creduto. 

AUa lettura della sentenza, 
che condannava entrambi a tre 
anni di reclusione, è scoppiato 
il drammatico episodio. Gridan¬ 
do « Sono innocente » Riccardo 
Albini ti è lanciato contro il suo 
accusatore. Sono dovuti interve¬ 
nire i carabinieri. 


IO bombo: 
frotellini 


mento qualcosa che era in mez¬ 
zo al fuoco è esploso, .\lcune 
persone sono subito accor.'e per 
prestare i primi soccorsi: i 
bambini, subito trasportati al- 
rospcdale. sono stati nenverati 
con prognosi favorevole; 10 
giorni per Antonio e 7 giorni 
per Calogero e Salvatore. 

I piccoli hanno poi racconta¬ 
to cne avevano notato un tubo 
metallico tra la .sterpaglia a 
cui avevano appiccato il fuoco, 
ma avevano creduto si trattas¬ 
se di un vecchio frammento. 
Invece doveva e.s-erc una bom¬ 
ba o comunque un ordiZno. 


Per morire 
professore 
si spara 
due volte 


Un professore di 65 anni. II- 
lidio Bussani, abitante in via 
Biella 3 al Tuscolano. si è uc¬ 
ciso con due colpi di rivoltella 
alla te^a dopo aver scritto un 
biglietto per chiedere perdono 
alla mogl.c e dirsi c stanco di 
questa vita ». 

Il dramma è accaduto ieri 
mattina verso le II mentre Tua 
mo era solo; dopo il primo 
colpo, che gli aveva procurato 
.solo una lieve ferita, il pro¬ 
fessore ha ricaricato l'arma od 
ha premuto il grilletto per la 
«ecwido volta uccidendosi con 
un proiettile alla tempia. 

La moglie del suicida, rien¬ 
trando a casa dal mercato ha 
trovato la porta sbarrata dal- 
rinterno: ha chiamato i vigili 
del fuoco i quali hanno abbat¬ 
tuto l'uscio 


ANNUNCI ECONOMICI 


74) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. il 


COLORIFICIO veneto di prima 
na importanza nazionale cerca 
abile rappresentante veramenia 
introdotto per la vendita di smal¬ 
ti vernici pitture collanti et tom- 
pere per le province di Pisa. 
Lucca. Livorno. Siena Gros«elo. 
Arezzo. Scrivere Casella Postole 
73 Feltre. 
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Le celebrazioni di Rossini a Pesaro 

f 

Nella «Pietra del paragone» 


la spietatezia 
dei vent'annì 

Felicissima edizione dell'opera presen¬ 
tata da ottimi contanti e dairorchestra 
della Scala diretta da Mario Casella 


Dal noftro inviato 

PESARO. 16. . 

La dttà intreccia alla sta- 
ffione balneare la lunga cele¬ 
brazione del centenario rossi¬ 
niano. Il caldo è forte, ma per 
amore di Rossini 1 bagni sono 
più di sudore che di mare. 

Sabato sera c'erano a Pesa¬ 
ro, rossinianamente imp>egnati, 
rorchestra e il coro della < Sio- 
venska Filharmonja» di Lju- 
bljana (la città è legata a Pe¬ 
saro per vincoli di gemellag- 
' gio) che. diretti dal maestro 
' Rogo Leskovic. hanno eseguito 
*■ lo Stabat Mater. L'acustica — 
dicono (noi non l'abbiamo spe¬ 
rimentata) — era difficile 
(quella del Palazzo dello 
Sport), ma sufficiente a fare 
apprezzare l’esecuzione. I so- 
Msti di canto erano Nada Vid- 
mar (soprano), Milka Evtimo- 


«La controfigura» 
di Bigiaretti 
sullo schermo 

n romanzo di Libero Bigia- 
retti La contTOfiaura, vincitore 
del Premio Viareggio 1968 per 
la narrativa, sarà portato sullo 
schermo. 

n produttore dei film ha te¬ 
nuto a precisare che non è 
stato il Premio Viareggio a 
convincerlo della bontà di que¬ 
sta Idea produttiva e del libro 
stesso, poiché già da un mese 
due sceneggiatori, Lucio Batti¬ 
strada e Renato Nicolai, stanno 
lavorando alla sceneggiatura. 

La regia sarà affidata a un 
giovane ed esordiente autore: 
Giulio Paradisi. Il film sarà 
ambientato in Jugoslavia o in 
Sardegna. Per quanto riguarda 
fi cast, sono in corso tratta¬ 
tive con importanti attori ita¬ 
liani e steanierl 

B film, csome fl libro, rac¬ 
conta la storia di una villeg¬ 
giatura In un'isola, con parti¬ 
colare riferimento a tre perso¬ 
naggi: una moglie, un marito 
ed una suocera, ma Io svolgi¬ 
mento della vicenda non è. co¬ 
me si potrebbe supporre, rego¬ 
lato sul canovaccio della vec¬ 
chia commedia familiare. «Si 
creano invece rapporti amUgui 
— ha detto 11 produttore — 
eroticamente deliranti specie 
tra il genero e la giovane suo¬ 
cera, a testimonianza di ima 
crisi degli Istituti tradizionali 
a dello sforzo di superare tale 
vuoto, creando nuovi legami illu¬ 
soci e Tdleiterl tra genera- 
zione e generazkoe ». 

La lavorazione del film do¬ 
vrebbe cominciare verso 1 pri¬ 
mi di settembre. 


le prime 


Cinema 

La folle impresa 
del dottor 
Schaefer 

Hanno vinto i telefoni, pro¬ 
prio cosi. Nella lotta per ra¬ 
pire Io psicanali-Ma del Presi¬ 
dente degh Stati Uniti, ad ave¬ 
re la meglio è la società dei 
telefoni, a dispetto di tutte le 
potenze straniere, grandi e 
medie, e delle più agguerrite 
organizzazioni di spionaggio. 

Con mano leggera, e tocco 
^ngbato. il regista Theodore 
J. Flicker ci narra le vicende 
di un ipotetico psichiatra del 
presidente della Casa Bianca. 
11 dottor Schaefer. appunto, in¬ 
terpretato da James Coburn. Il 
poveruomo, dopo alciaii giorni 
di sedute, non ne può più e 
fugge. Qui cominciano i dolori. 
FBI e CL\ lo vrogliono morto, 
i servizi di spionag^o dei vari 
paesi k) vogliono vivo, ma nel¬ 
le loro manL Lo psicanalista 
cerca prima la pace in una 
tradiaonale e insopportabile 
f.<)mi^ia americana che si dice 
liberale, ma che pratica U ka¬ 
raté e tiene la pistola a por¬ 
tata di mano e poi tra un 
gruppo di hippies, gfii unici non 
violeinti di tutto il film. .Alla fi¬ 
ne. però, la società dei telefoni 
lo farà prigioniero con tutta la 
cabina telefonica per ottenere 
attraverso lo psìcanaHsta. Cap¬ 
peggio del presidente ad una 
nuova, incredibile e allucinan¬ 
te formula telefonica. Lo sal¬ 
veranno — almeno in parte — 
l'agente negro della CLA e 
quello sovietico, che non vo¬ 
gliono perdere il loro medico 
curante. Accanto a Coboro so¬ 
no Godfrey Gambridge. Severo 
Darden e. per la prima volta 
sullo schermo. Joan Delaney. 
Quello che non jù capisce è co¬ 
me mai un filmetto non tanto 
male sia uscito (Testate. Forse, 
l'inverno è proibito parlw male 
dril'America. sia pure in tory» 
fiico? (k)Iore, achermo 


er 


va (contralto). Arduino Zama- 
ro (tenore), Kunikazu Ohashl 
(basso). 

E‘ poi arrivato il Teatro alla 
Scala. Ieri e stasera ha pre¬ 
sentato La pietra del parago¬ 
ne. Melodramma giocoso, fu la 
prima opera dtì Rossini ese¬ 
guita alla Scala (settembre 
1812) e quella — tra le opere 
dei vent'anni — che assicurò 
la fama al giovane maastro. 
Non soltanto Stendhal, del re¬ 
sto. ma proprio il pubblico del¬ 
l’epoca manifestò a quest'ope¬ 
ra l’entusiasmo più acceso. Se 
ne contarono in quella stagio¬ 
ne ben cinquantadue repliche. 

Qualcosa di quel successo 
arrivò anche nella letteratura 
italiana, tanto è vero che Fo¬ 
gazzaro. in Piccolo mondo an¬ 
tico. riprende il bi.stìccìo della 
strofetta rossiniana Ombretta 
sdegnosa - del Mississìpì - non 
far la ritrosa - ma baciami 
qui. E’ una strofetta che un 
poeta vanesio canta, appunto, 
nella Pietra del paragone. 

■ DI <4>e si tratta? La vicen¬ 
da è consueta: un ricco conte 
ha la casa piena di parassiti 
e di tre nohildonne che vor¬ 
rebbero .spfwario. Per saggia¬ 
re la verità, si maschera da 
personaggio orientale (si pre¬ 
senta con un leone al guinza¬ 
glio) e. dichiarandosi un cre¬ 
ditore del conte, svela un di- 
sa.stro economico cosi totale 
che la corte dei parassiti se la 
svigna per non esservi coin¬ 
volta. Qualcuno, però, rimane 
e rimane anche la marchesa 
Clarice. di,sposta ad essere mo¬ 
glie del conte, comunque, e 
nonostante la miseria. Le cose 
si ag^u-stano. fl presunto di¬ 
sastro viene evitato (c’è chi 
si morde le mani), ma anche 
Clarice vuol sperimentare la 
consistenza <}ei sentìmenH. In¬ 
dossa gli abiti di un suo im¬ 
maginario fratello e annuncia 
al conte <il essere venuto per 
portarsi via Clarice. Il conte 
si accorge di non poter fare 
a meno di Clarice e si celebra¬ 
no le nozze, seduta stante. Il 
sipario cala, infatti, sulla ta¬ 
vola imbandita. 

I vent’anni di Rossini sono in 
quest’opera addirittura spieta¬ 
ti. H mu.sidsta profitta d’una 
pur tradizionale vicenda gio¬ 
cosa per penetrare, scxmvol- 
gentemente all’interno dei per¬ 
sonaggi (di ciuf la sorpresa 
dei contemporanei. Stendhal 
alla testa). Scopre il cnnismo 
e musicalmente si diverte a 
sbeffeggiare. E’ una musica, 
quindi. straordìT»aria nel voler 
denundare situazioni interne 
la <MÌ validità dovrebbe ^se¬ 
re comprovata da espedienfi 
esterni. Ed è per questo che 
Torchestra, sul più bello di una 
dolcezza canora, si mette a 
fané bizzarrie ritmiche, addi¬ 
rittura i r ri v erenti. Ed è nuovo 
nel gifìvane Rossini quel re¬ 
spiro fonico, ora disteso in ele¬ 
ganti volute melodiche, ora 
frasta^iato in intromi.s<àcmi 
scanzcmate. Ironiche, malizio¬ 
se. sferzanti. E’ la musk?a di 
un grande maestro, sempre 
accorto a sorreggere la feli- 
càtà dell'ùivenzione con la n^ 
biltà cJeH’impianto composi 
tivo. 

L'esecmiooe. schietta e vi¬ 
vace. non ha bisogno di « pa¬ 
ragoni ». L’orchestra ha suona¬ 
to c?on gusto, ben controllata 
e Ispirata dal maestro Mario 
Gus^a il quale va sempre 
più confermando le sue ricche 
qualità direttoriali. H gesto è 
sicuro, il piglio interpretaUro 
è cordiale per quanto severo, 
sorridente per quanto calato 
nella partitura. 

I cantanti erano ottìnri e. 
pur dando sfofSJ al divertisse- 
meni, hanno evitato — è il 
merito delia fntefiigente rada 
di Mario Mtesiroli — I peri¬ 
coli del macchietUsmo. 

In rapporto ai relativi nxitì. 
meritano un particolare risalto 
1 nomi di .Anna Maria Rota 
(Clarice), Claudio GìomW (è 
n poeta deìVOmbretta sde(pu>- 
sa). Giulio Fioravanti (fl ricco 
conte) e via via di Giorgio 
Tadeo. Enzo Dare. Adriana 
Martino e Mariella Adani. Una 
funzionalissima semplicità ha 
movimentato le gustose scene 
di Mario Chiari tra le eguali 
han fatto spicco 1 bei oortuini 
di Maria De Matteis. rispec- 
chiantì un’epoca remota che 
ha però tanti riferimenti nella 
piò nuova moda del nostro 
tempo. 

D successo è stato pieno e 
punteggiato eJa applausi, an¬ 
che a scena aperta, culminan¬ 
ti. alla fine di ogni atto e del¬ 
l'opera in una infinità di diia- 
mate agli Interpreti tutti. 

D 18 e 11 2S lu^ le cele¬ 
brazioni continueranno con 
concerti di musiche (rossinia¬ 
ne) da camera. Rimane fissata 
al 3 agosto la rappresentazione 
del Uosi. 


Non è Vora 
dei segreti 


vic« 



ANTiCOLI CORRADO — VIrna Lisi e Anthony Quinn scambia¬ 
no due parole mentre attendono di essere chiamati da Stanley 
Kramer ad interpretare una scena del film < Il segreto di 
Santa Vittoria » 


Il secondo festival 


Folklore 
(innocuo) 
a Salerno 

Criteri discriminatori adottali dagli orga¬ 
nizzatori - Ulteriori « cautele » della RAI 


Tra qualche giorno, Saler¬ 
no ospiterà il secondo Festi¬ 
val del folklore. Un Festival 
dalle idee ancora meno chiare 
di quello dello scorso anno, 
quando gli organizzatori non 
poterono fare a meno di ospi¬ 
tare alcuni dei folk-singer del 
Nuovo Canzoniere Italiano. 
Una parte di loro, tuttavia, 
non fu mostrata dalla televi¬ 
sione, che anche quest'anno 
riprenderà la manifestazione. 
Non fu mostrata, perché, ov¬ 
viamente. quello era un « fol¬ 
klore progressista ». era « la 
nuova canzone*. E come può 
permettersi, la TV, di manda¬ 
re in onda una canzone quale 
Io so che un giorno, di Ivan 
Della Mea. che immagina U 
destino di un giovane fagocita¬ 
to dalla civiltà dei consumi e 
privato della propria libertà 
di pensare, in cambio di un 
frigorifero, di una lavatrice e 
di una < 600 »? 

Ma quest’anno la situazione 
ri presenta ancora più scorag¬ 
giante. L’assessorato al turi¬ 
smo di Salerno (in mano alla 
destra del PSU) ha infatti 


Erasmo Valenfa 


Monica Vitti 
premiata a 
San Sebastiano 

S.AN SEB.ASTLANO. 16 
n film Inglese The long dap's 
dving (« D lungo giorno mo¬ 
rente) ha vinto 11 Gran Pre¬ 
mio del XVI Festival interna¬ 
zionale del cinema di San Se. 
bastiano. Al regista del film. 
Peter CoUinson, è stato anche 
attribuito il premio «San Se- 
bastian > per il migliore re¬ 
gista. 

D premio per la migliore In- 
terpretazione femminile è stato 
assegnato a Monica Vitti, pro¬ 
tagonista del nuovo film di Mo- 
nieellL La raoazza con la pi¬ 
stola. n premio per il miglior 
protagonista maschile è stato di¬ 
viso tra l’attore negro ameri¬ 
cano Sidney Pottler e fl fran¬ 
cese Claude Rich. La giuria era 
presieduta dallo scrittore guate¬ 
malteco Miguel Angd Asturias. 
Premio NobeL 



RaiW' 


Tana figlia 
per Celentono 
e Claudia Mori 

Adriano Celentano è diventa¬ 
to padre per la terza volta: 
sua moglie Claudia Mori Taltra 
sera ha dato alla luce. In una 
clinica romana, oiu bambtoa, 
alla quale non è stato ancora 
Impoato OD 


Rosada-Delli Ponti 
alla Basilica 
di Massenxio 

Venerdì alle 21,30 alla BaslIN 
ca di Miassenzio, concerto di¬ 
retto da Luciano Rosada, pia¬ 
nista Mario Delll Ponti (sta¬ 
gione sinfonica estiva dellla 
Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 7). In programma: Haendel: 
Water music: Beethoven: Con¬ 
certo n. 4 per pianoforte e or¬ 
chestra: Brahms: Variazioni so¬ 
pra un tema di llaydn: Mus- 
Borgski - Ravel : Quadri d'una 
esposizione. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Accademia, 
in Via Vittoria 6 , dalle ore 10 
10 alle 17 e presso rAmerlcan 
Express in Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alte 21,30 nel giardi¬ 
no dell'Accademia Filarmoni¬ 
co (via Flaminia 118) concer¬ 
to del New England Quartet. 
residente alla Università del 
Connecticut. In programma; 
Haydn, Ravel e Brahms. Bi¬ 
glietti In vendita alia Filar¬ 
monica (312560). 
ASSSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

, Venerdì alte 21.30 Chiostro del 
Genovesi. Mozart : Serenate 
per flati. Orchestra deila 
A M.R. dir. Mlles Morgan. 


TEATRI 


operato una vera e propria 
discriminazione, respingendo 
la candidatura di quei folklo- 
risii i quali sono anche autori 
ed esecutori di canzoni rivolu¬ 
zionarie e in tale veste agisco¬ 
no, rifiufando certe lusinghe 
come quella di una trasmissio¬ 
ne TV, per ottenere la quale 
dovrebbero limitarsi a cantare 
ballate del Cinquecento. 

Gli organizzatori hanno inol¬ 
tre posto queste condizioni: 
1) i partecipanti dovranno 
provvedere alle spese di viag¬ 
gio e di soggiorno (ma dove 
vanno a finire, allora, i soldi 
stanziati dal Comune di Sa¬ 
lerno e dall'Ente del turi¬ 
smo?): 2) i partecipanti do- 
pranno inoiare, con notevole 
antìcipo, i testi delle canzo¬ 
ni proposte: l'organizzazione 
provvederà a sceglierne una 
o due da eseguire; 3) I parte¬ 
cipanti dovranno munirsi di 
una buona scorta di dischi 
« che verranno distribuiti tra 
le gentili signore intervenu¬ 
te*. Lasciamo stare l’aspetto 
economico, che pure dovrà es¬ 
sere chiarito, e quello « mon¬ 
dano *. che qualifica da solo 
la « serietà * del Festival. La 
cosa grave è la condizione 
che i partecipanti debbano 
sottoporre a censura preventi¬ 
va le proprie canzoni (che sa¬ 
ranno poi canzoni popolari an¬ 
tiche, data la discriminazione 
della quale ri è parlato) e che 
gli organizzatori ri attribui¬ 
scano il diritto — non ri sa fn 
base a quali competenze — 
della scelta dei pezzi da ese¬ 
guire. 

A questo punto c’é da chie¬ 
dersi a che cosa serva il Fe¬ 
stival del folklore di Salerno, 
se non agli interessi dì qual¬ 
che notabile, lanciato alla ri¬ 
cerca di una affermazione 
personale a livello turistico- 
mondano. 

Siccome l’organizzazione del¬ 
ta manifestazione non brilla 
per funzionalità, non conoscia¬ 
mo ancora l’elenco completo 
dei partecìpantL Sappiamo 
per il momento <he accanto 
ad OteUo Profazìo appariran¬ 
no Caterina Bueno, i fratelli 
Carilo di Genova rbriHanlI 
esecutori dì « trdUallero *). 
Wladimiro Waiman (già no¬ 
to a Salerno per alcune pre- 
cederrti esibizioni). Luisa De 
Sanctis e Pippo Franco (can¬ 
zoni romanesche). 

Come ri è detto, la TV ri¬ 
prenderà la manifestazione 
che sarà ritrasmessa, dopo 
gli € opportuni* tagli che ri 
rendessero ulteriormente ne¬ 
cessari, in € differita ». 

-ay- 

I. S. 
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BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17,30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi presenta ; 

« S. Barbara * 2 tempi in otto 
quadri di Salvatore Morosinl. 
Prezzi familiari 

CABARET SPURTING CLUB 
Alte 22.30: < Gli anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Aiaru con 
A. Colonnello, S Pellegrini. 
M. Ferzettl. G. Polesinantl, ai 
piano F. Bocci. Canta Ippo 
Franco 
CENTOUNO 

Alle 21.40: « Il primo spet¬ 
tacolo di non sen.so in Italia > 
di Edoardo Torricelia con 
Fran(x> Leo, Vittorio dcco- 
cloppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Bulla. Marella Conforti. 
DEL CONVENTINO DI MEN- 
TANA 

' Sabato alle 21,45: « Cavalleria 
rusticana » di Verga, « iloso- 
rio » di De Roberto con Wan¬ 
da Capodaglio. Bianca Toc¬ 
cafondi, Antonio Venturi, 
Adriano Micanionl, Rita DI 
Lernia. Regia L Bragaglta 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alihert. l-C) 

Alle 20 e 22.30 Cinegiornale 
del movimento studentesco 
n. 2 e 3. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 2U0: it.iiia- 
no. inglese, francese, tedesco. 
Alle 23 solo inglese. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma con U 
Quintetto Scoppa-Santucci. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.ia Teatro d'Arte 
presenta: « Recital di San 

Franecsco, Jacopone da Todi, 
ser Garzo dell'Incisa » con 
Mongiovino. Tempesta, Mara- 
rani. Regia Maestà. 

SATIRI 

Venerdì alle 21.30: « 1 dittato¬ 
ri e la pillola » di Pierluigi 
La Terza novità. Regia Ser- 
, gio Ammirata con L. Artaie, 

’ R Bèramontl, F. Frelnsteiner, 
D. GhigUa. S. Pailadino. 
TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21.45 « Sogno di una not¬ 
te di mezza estate » di Shake¬ 
speare con Didi Perego. Ma¬ 
rio Valdemarin. Camillo Milli. 
Sofla Veniclo. Regia Fulvio 
Tonti Bendhel. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con il suo 
cesso comico ■ Lai bonanima > 
di U. Palmerlnl. Regia C. Du¬ 
rante. 

VILLA CELIMONTANA 
Domani alle 71.30 complesso 
romano del balletto dir. Mar¬ 
cella Ollnelli. Balletti su mu¬ 
sica di : Pugni, Rodrigo, 
Frank. Rossini. Coreografie 
Otlnelll. MuradolT. VendiUL 
Gay. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefe- 
no 731A3.06) 

Arrivederci aB'inferno, con B. 
Suilivan (VM 18) G 4 e ri¬ 
vista Gessaca-Nobile 
TRIANON 

Agente SOS operazione Atlan¬ 
tide e riv. Canzoni in vespa 
VOLTURNO (Tel. 471^57) 
Shenandoah la valle dell'ono¬ 
re, con J. Stewart DR 4 c ri¬ 
vista Nino Fiorenti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Vincitori e vinti, con S. Tra- 
cy DB 44444 

A. MERICA (Tel. 586.168) 

Daleks 11 fotoro fra an mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 

A 44 

ANTARES (Tel. 890JM7) 

Una piccola ragazza calda, 
con L. Bergman 

(VM 14) DR 4 
APPIO (Tel. 779A38) 

New York ore tre, con T. Mu¬ 
sante (VM 13) DR 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875à67) 
The Anibnsher» 

ARISTO.N (Tel. 333230} 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TeL 3S8.3M) 
Grazie zia. con L. Castoni 

(VM 18) DK 444 
AVANA (Tel. 5I.1S.I05) 

Breve chiusura estiva 
AVENTIN'O (Tel. 57U3T) 
Chiusura estiva 

B. ALDUINA (Tel. MUSK} 
L'amore attraverso I secoli, 
con R Welch (VM 18) SA 4 

BARBERINI (TeL gTl.TOT) 
L'arte di arrangiarsi, con A 
Sordi A 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 18) DR 44 
BRANCACCIO (Tel. 735JS55) 

I sette fratelli Cervi, con G M. 

Volonié _ DR 444 

CAPm»L (Tel. 333:280) 

Pari» Secret (VM 18) DO 4 
C 4 PRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura e stiva 

CAPRANICHETTA (T. V7Z.46S) 
New York ore tre, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

COLA DI RIENZO (T..3S0AM) 
n moBdo è pieno d| papà, con 
S. Dea 6 4 

CORSO (Tel. 671A91) 

La folle Impresa del dottor 
Schaefer. con P. Cobum 

SA 44 

DUE ALI/IRI (Tel. m,2in) 

Prlvllege, con P. Jones 

DR 444 

EDEN (Tel. S60J88) 

Carmen Baby, con U Levfca 
IVM 18) DR 4 
EMB.%SST (Tel. 670.245) 

Chi ha detto che c'è na li¬ 
mito a tnttoT. con C. Rlch 

SA 4 

EMPIRE (TeL SSSJa) 

Ayako 

EGRCINE (Pfssxs lUlU, fi - 
EUR . Tel. 51OJ06) 

OlnrS a U «calta ad naa ad 


uno (Ptluk il Umido), con E. 
Purdom A 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

BandlU e Milano, con G.M. 
Volonté DR 44 

piaalma (TeL 471JOO) 

Les amants, con J. Moreau 
(VM 18) 8 44 
FIAAIAIETTA (Tel. 470.461) 

Salt and Pepper 
GALLERIA (Tel. 673567) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 582Jtó4) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M. Volonté DR 444 

GIARDINO (Tel. 894.316) 

1 guerriglieri dell'Amazzonla 

A 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Telo- 
fono 686.745) 

Per un corpo di donna, con R 
Wagner SA 4 

lAlPERlALCINE N, 2 (Tele, 
fono 674.681) 

li sadico, con J Rowse DR 4 
ITALIA (TeL 856.030) 

Chiusura estiva 
AIAESTOSO (Tel. 786.088) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
Ml Volonté DR 444 

AIAJESTIC (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva 
AIAZZINI (Tel. 331M2) 

E venne la notte, con J. Fonda 
DR 4Ò- 

AIETRO DRIVE IN (Telefo 
no 60.90.243) 

Matt llclm nuli perdona, con 
D. MarUn ' A 

AIETROPOLITAN (T. 689.400) 
Warkill, con G. Montgomery 
DR 

AIIGNON (TeL 869.493) 

L'ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR 44 
AIODERNO (TeL 460.285) 

Gold Face il fantastico super¬ 
man (prima) _ 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

La porta sbarrata, con G. 
Joung (VM 18) G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come salvare nn matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Manin SA 4^ 

NEW YORK (Tel. TSOJÌTl) 
quando l'amore se n’è anda¬ 
to, con S. Hayward DR 4 
(spett. ad inviti) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Gold Face 11 tantasUeo snper- 
' man (prima) , ... 

OUMPIGO (Tel. 802.635) 
Giurò e II uccise ad nno ad 
uno (Plluk 11 timido), con E. 
Purdom A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
L’affare Goshenko 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

1 caldi amori, con J. Perrln 

8 4 

PLAZA (TeL 681J93) 

Io. una donna, con £. Persson 
(VM 18 ) DR 4 
QU.AITRO FONTANE (Telefo. 
no 480J19) 

L’erba del vicino è sempre 
più verde, con D. Kerr S 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
itclga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
La battaglia di Algeri, cor. S. 

Yaacef _ DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DB 44^ 
REALE (TeL 580.234) 

I caldi amori, con J. Perrln 

8 4 

REX (TeL 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Paris secret (VM 18) DO 4 
RIVOLI (Tel. 460AS3) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 444 
ROYAL (Tel. 770349) 

I vigliacchi non pregano, con 

J. Garko A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Treni strettamente sorvegliati 
con V. Neckar DR 44 
S.AU).\E .MARGHERITA (Te. 
lefono 671.439) 
n maschio e la femmina, con 
J.P. Leaud (VM 18) DR 444 
S.4VOIA (Tel. 861.159) 

II giardino delie delizie, con 
M. Ronet (VM 18) DR 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

La sposa In nero, con J. Mo¬ 
reau (VM 14) DR 44 

SUPERCHNEMA (Tel. 48S.498) 
La haifaglia di Alamo. con J. 
Wavne A 44 

TREVI (Tel. 689319) 

Treni siretiamenie sorveglla- 
U, con V Neckar DR 4 ^ 
TRIOMPIIE (Tel. 8383003) 
Quando l'amore se n'è andato 
con S. Havward DR 4 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AURELIO: Chiusura estiva 
ACILI.A; Riposo 
AFRICA: Operarione maggior¬ 
domo, con P. Meurisae 

SA 44 

AIRONE; r.B.1. contro I gang- 
sters. con D. Murray DR 44 
AL.A 8 K.A; Riposo 
AI.B.A; Angeli con la pistola, 
con G Ford S 44 

ALCE: Un nomo chiamato 
rilntstone D.\ 4 

ALCYONE: Killer Story 
.ALFIERI : L'affare Goshenko, 
con M. Clift G 4 

AMRASri.ATORI : La maledi¬ 
zione del Frankenstein, con 
P. Cusbing O 4 

AMRR.A JOVINELU: Arrive¬ 
derci all'inferno, con B. Sui- 
Iivan (VM 18) G 4 e rivista 
ANIENE: Un mostro e mezzo. 

con Franchi-Ingrania C 4 
APOLLO: I ribelli di Carnaby 
Street, con M. Crawford 

SA 44 

AQUILA: Qnel fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
ARALDO: 1 39 scalini, con K. 

Moore O 44 

ARGO: Pigiama party 
ARIEL: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

ASTOR: Sequestro di persona 
ATIANTIC: Frank Costeflo 
faccia d'angelo, con A Delon 
OR 44 

AUGUSTU9: II tergente Ry- 
kere. con L. Marvin DR 4 
AUREO: Carmen Baby 
AUROR.A: KIss kisf bang bang 
con G. Gemma SA 44 
AUSONIA: Spettacolo ad In¬ 
gresso gratuito 

AVORIO: Il cavallern di Lagar- 
dere. con J. Plat A 4 
BELSrro : A qnalcnno placa 
caldo, con K. Monroe 

. « 4^^ 


BOITO: Killer Story 
BRASIL: Sette volte donna, 
con S. Me Laine ■ 4 

BRISTOL: 11 ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brynner 
A 44 

BROADWAY: Il tigre centro e 

bersaglio 

CALIFORNIA : Bandito nero, 
con J. Lord A 4 

CASTELLO: Cui de Sac, con D. 

Pleasance (VM 1-1) SA 444 
CINESTAR: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) 1 )H 4 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLOR.AUO: Riposo 
COK.ALI.O; Il colosso di Bag¬ 
dad SM 4 

CRISTALLO: Deserto che vive 
DO 44 

DEL VASCELLO: li ladro di 
Parigi, con J.P, Belmonclo 

UR 444 

DI.AMANTE: La Sfida del gi¬ 
ganti 

DIANA: Il cavaliere di Lagar- 1 
dere, con J. Fiat A 4 

EDELWEISS: UetecUves Stor>. 

con P. Newman G 4 ' 

ESPERI.t: Carmen Habv. con i 
U Lfvka (VM 18) 1)11 4 

ESPERO: Iiattaglia sulla spiag¬ 
gia Insanguinata, con A Mur- 
phy DII 4 

FARNESE: Caccia alla volpe, 
con P. Sellerà C 4 

POOI.IANO: Amore In 4 di¬ 
mensioni, con F. Rame 

(VM 18) SA 44 
GIUIJO CESARE: Anatomia di 
un rapimento, con T. Mifuni 
DR 4 

HARI.F.M! Riposo 
HOLLYWOOD: Piccola ragazza 
calda, con L. Bergman 

(VM 14) DR 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La donna del West 
JOLLY: li quinto gavallere è 
la paura, con M Machacek 
(VM 18) DR 444 
JONIO: Flashman, con P Ste- 
vens A 4 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEHLON; Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C 4 

LUXOR; I piaceri della notte, 
con N. Bengell (VM 18) DR 4 
MADISON: Killer Kld, con A. 

StefTen A 4 

MASSIMO: Uccidete Johnny 
Ringo, con B Ilalsey .A 4 
NEVADA: llomhre. con Paul 
Newman DR 444 

NIAGARA; I ribelli di Carna¬ 
by Street, con M Crawford 
SA 44 
NUOVO; Una colt 5 dollari 
una carogna 
NUOVO olimpia: Cinema se- 
,>• lezione- Sirena, di K. Stekiv 
DR 4444 
PAIJ.ADIUM: La regina dei 
vichinghi, con Carità ' ' 

(VM 14) SM 4 
PLANETARIO: Bergman: Sor¬ 
risi di una notte d’estate 

SA 444 

PRENESTE: Clausura estiva 
PRINCIPE: Per un pugno di 
donne, con E. Presley S 4 
RENO: SIS massacro e dia¬ 
manti 

RIALTO: Una vergine per II 
principe, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 
RUBINO: In due ville e quat¬ 
tro scocciatori, con C. Bras- 
seur C 4 

SPLENDID: Scotland Yard con¬ 
tro il dottor Mabuse, con P. 
Van Eyck (VM 14) G 4 
TIRRENO: F B.I. contro gang¬ 
ster. con D. Murray DR 44 
TRIANON: Agente S03 opera¬ 
zione Atlantide e rivista 
TUSCOLO: Dove si spara di 
pii), con A. Grani 

(VM 14) A 4 
ULISSE: I ribelli di Carnaby 
Street, con M. Crawford 

SA 44 

VP.RBANO: lo due ville e quat- 
, tro scocciatori, con C. Bras- 
^ seur ‘ 

Terze visioni 

ARS CINE; Riposo 
COLOSSEO: Sandokan contro 
il leodardo di Sarawak, con 
R Danton A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE; Riposo 
DELLE RONDINI: A’iva Zapata 
con M. Brando DR 444 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Professionisti per 
una rapina, con K. Dor O 4 
FARO: Deserto che vive 

DO 44 

FOLGORE: Breve chiusura 
estiva 

ODEON: Un coU in pugno al 
diavolo 

ORIENTE: Glnngla di bellezze. 

con J. Scott DR 4 

PLATINO; Qualcuno ha tradi¬ 
to, con R. Webber 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI; Ercole l'Invincibile 

SM 4 

REGILT.A: Operazione dlahoii- 
ca. con J. Hudson 

(VM 14) DR 44 
ROMA: Pugni pupe e pepite, 
con J. Wavne C 44 

SAUA UMBERTO: li meravi¬ 
glioso paese, con H. Mitchum 

A 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: I tre banditi 
COLUMBUS: Terra selvaggia 

A 4 

CRISOGONO : TI commissario 
non perdona, con G. B.Trrav 

C 4 

DELLE PROVINCIE: Il m.irnl- 
flco straniero, con C. East* 
wood A 4 

EUCLIDE: T.a capanna delio 
zio Tom, con J Kitzmiller 

DR 4 

MONTE OPPIO: Dollari male¬ 
detti A 4 

ORIONE: I misteri di Parigi, 
con J. Marais DR 4 


fi 




ARENE 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e eabtnctio Modico por 10 
diagnool o cura dolio o oolo a di- 
tfoBzloBl o dcbolezM ocmoall di 
natura oervooa. psichica, cado- 
erloo (Beuraotcnlc, deficienze tes¬ 
tuali) Contultazlool o coro ra¬ 
pide prc • paotRMUlmonlalL 

Otti PIETRO MONACO 

ROMA: Yl* del VImInal# ìO> Int. d 
(Stariooo Tannini) oro o-ll d 
itlt; fattivi: 10-11 - ToL «T.ll.li 
(Non M oormio ttnorot, ptllo, ote.1 

•ALR ATTBfiA IBBARATS 


a video spento 


giovani contadini — 

Mettere a fuoco un probìe- 
nia cercando di l'edera in 
che modo esso si ponga nei 
vari Paesi europei: ecco 
una buona chiave adottata 
dalla rubrica EJuropa gùv 
vani (che ha buone proba¬ 
bilità di passare alla storia 
— (elevisii'a — se non altro 
per il numero dei collabora¬ 
tori e dei consulenti che 
Cresci è riuscito a < tocca¬ 
re *). Tuttavia, jrerchè la 
chiave funzioni, occorre che 
il punio di vùìta sia unita¬ 
rio. cioè che le direzioni 
della ricerca, diremmo per¬ 
fino le domande agli inter¬ 
vistati, siano uguali per 
tutte le situazioni: solo co¬ 
si le differenze o le analo¬ 
gie possono venire bene in 
evidenza. Ora, nella punta¬ 
ta di ieri sera, dedicata al¬ 
la condizione dei giovani 
contadini in Francia, in Ita¬ 
lia, in Cecoslovacchia, in 
Danimarca e in Spagna, 
questa unità non c'era 0 era 
soltanto parziale: il scn-izio 
di Giorgio Moier sulla .si- 
inazione danese, ad e.sem- 
pio. faceva capitolo a sè 
(e non soltanto per la sua 
costruzione formale), con 
quella contrapposizione tra 
la nostalgica posizione di 
lotte e le aspirazioni degli 
altri contadini, che finiva 
per privare il discorso di 
qualsiasi significato concre¬ 
to. Il .servizio di Gazzella e 
Gamna sulla Simgna. inve¬ 
ce. era molto preciso e con¬ 
creto. nella sua analisi eco¬ 
nomica e di classe: l'inter¬ 
vista con i giovani latifon 
disti in piscina e l'altra col 
gioL'anissimo aspirante-tore¬ 
ro. erano, forse, i brani tni- 
gliori. più espressivi, del¬ 
l'intiero numero (anche per 
merito dell'operatore De Mi¬ 
tri). Ma, ecco, una simile 
analisi sarebbe stata inte¬ 
ressante e l'alida anche in 
Francia o in Italia: meno 
facile, certo, perchè le con¬ 
traddizioni sono ormai - da 
noi (se si eccettuano alcu¬ 
ne regioni mer'ulionaìi) me¬ 
no elementari — ma quanti 
agrari italiani non sarebbe- 


fi 

fi 

• 

fi 
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ALABAMA; Se sei vivo spara, fi 
con T. Mìlian (VM 1.8) A 44 • 

AURORA: KIss klss harg bang. _ 
con G Gemma SA 4 ^ ^ 

C.ASTELLO: Cui de sac. con • 
D. Pleasance » 

(VM 14) SA 444 T 
COLUMBUS; Terra selvaggia • 

A4» 

CORSLLO: fl colosso di Bag- _ 
dad SM 4 » 

DELLE PALME; Marinai In • 
coperta, con L. Tony 8 4 m 
DON BOSCO: Riposo _ 

ESEDRA MODF.RNO: Gold Fa- • 
ce II fantastico superman • 
(prima) A 

FELIX; Tre gendarmi a New ^ 
York, con L De Funes C 4 • 

NEVADA: Hombre, con Paul » 
Newman DR 444 m 

NUOVO: Una colt S dollari una • 
rarogna 9 

ORIONE: I misteri di Parigi. 0 
con J. Marais DR 4 _ 

PIO X: Riposo • 

REGILI.A: Operazione diaboli- • 
ra, con R Hudson 0 

(VM 14) DR 44 r 
S BASILIO: La farla di Erco- * 
le. con B. Harrlt SM 4 • 

T.AR.ANTO: Alato I Beatles • 

C 44 T 

TIZI ANO: Riposo fi 


ro pronti od affermare, co¬ 
me il latifondista spagnolo, 
che Tagricoltura è * una 
grande azienda dove tutti 
lavorano fianco a fianco*? 

In Italia, però. Gazzella. 
Lica.s(ro e Cresci non hanno 
tentato nessuna analisi eco¬ 
nomica o di classe (se si 
esclude qualche fuggevole 
riferimento al disprezzo per 
i * bifolchi *}: il dibattito 
cui abbiamo as.tislilo avrefr- 
he potuto essere ben più in- 
teressante se non fosse sta¬ 
to c/iiaramente * guidato * 
e < inquadrato > in modo da 
contenere anche troppi echi 
f)onomiani. Un f/ran pecca¬ 
to. chè il dibattito è ancora 
e sempre una forma (cleui- 
■sira cui noi crediamo mol- 
li5.s'imo. 

E ancora. Perchè i pro¬ 
blemi polilici. del potere, 
sono stati affrontati soltan¬ 
to nel .sen'izìo di Lusvardi 
e iVebiolo sulla Ceco.slorac- 
chia, peraltro Ira i più in- 
teressonti? Se questi pro¬ 
blemi fossero stali iMxsli an¬ 
che negli altri sondaggi, 
avremmo avuto un criterio 
di {TÌudizio certamente più 
valido. Invece, anche per 
la Francia (il servizio di 
Giuliano Tornei contenet-a 
spunti t'alidi e areca il me¬ 
rito di offrirci alcune effi¬ 
caci sequenze documentarie 
sulle manifestazioni di 
Qutmfìer, che davano alla 
incJiiesta un piusto taglio di 
cronaca, al polo opposto del 
taglio del servizio sulla Da¬ 
nimarca) il problema della 
condizione del giovane con¬ 
tadino ha finito per apparire 
come un problema puramen¬ 
te € tecnico * e di costume. 
Non ci .siamo, non ci sia¬ 
mo. Proprio perchè Europa 
giovani si presenta come 
uruj rubrica largamente im¬ 
pegnata. non possono poi 
bastarci quei frammenti di 
informazione e di realtà che 
essa, qua é tà. et offré, in 
una,vlsiorte tteoca^fólistica 
e socialdemocratica del¬ 
l'Europa. 

g. c. 


preparatevi a... 


Concerto da Napoli (Radio P ore 22,05) 

Continua la serie del concerti organizzati dalla RAI • 
dall'orchestra Scarlatti nel quadro del « Luglio di Capodl- 
monte ». Il concerto di stasera è diretto da Franco Mannino. 
Partecipa II solista di tromba Renato Marini. Verranno 
eseguiti: la sinfonia dalla « Motlnarslla > di Niccolò Pie- 
cinni; l'intermezzo dalla « Leggenda del ritorno > di Renzo 
Rosselllnl; Il « Concertino per tromba ed archi > di Sandro 
Fuga ;la sinfonia n. 94 in sol maggiore « La sorpresa » di 
Haydn; le c 5 controdanze K. 609 > di Mozart. 

La caricatura (TV 2° ore 22,35) 

’^W^'--*»ervlzl che Vf'approdó'e '^a^^n 
stasera ce n'è uno che si occupa della storia della carica¬ 
tura. L'argomento è Interessante e don spesso trattato: tra 
l'altro, attraverso le storia della caricatura si possono get¬ 
tare sguardi penetranti nella storia politica • nella storia 
dei costume. Un altro servizio si occuperà del poeta e 
drammaturgo cattolico Paul Claudel, del quale ricorre II 
centenario della nascita. 
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programim 


TELEVISIONE 1* 


1630 EUROVISIONE: FRANCIA, Grenoble: Arrivo delle 
18* tappa del 55e Tour de Franca: St. Ellenne-Grenobla 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Janine; b) Immagini dal 
mondo 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO 
•E DELL'ECONOMIA - CRONACHE ITALIANE • OG¬ 
GI AL PARLAMENTO - IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LETTI GEMELLI. Film. Regia di TIm Whelan 
2235 L'APPRODO. Settimanale di lettere ed arti 
22,05 QUINDICI MINUTI CON MARIA DORIS 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO, 12, 13, 15, 17, 20, 23,05. 

6,30; M'JSica stop; 7.37; 
Pan e aispan; 7.46: Ieri 
al Parlamento; 830; Le can¬ 
zoni del maUino; 9.10; Joan 
Sutheriaod interpreta: La 
Traviata, di Giuseppe Verdi; 
9,50; Intervallo musiziie; 
10,05: Le ore della musica; 
1132: La nostra salute; 
12,05: CU)n*.rappunto; IZ.J'c 
Si o no; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20; Appuntamento 
eoo Fausto Cintano; 14: 
Trasmissioni regionali; I4.J7: 
Listino Borsa di Milano; 
14.45; Zibaldone italiano; 
15.35: il giornale di bordo; 
15,45; Parata di successi; 
16; Programma per i picco¬ 
li; 16,30; Sorridete, prego; 
17,05; Per voi giovani; 19.10: 
Sui nostri mercati; 19.15: 
Lo scialle di Lady Hamil¬ 
ton; 19.30: Luna-park; 10.15: 
Un amore senza fine. Com¬ 
media di André Roossin; 
22,05: Concerto smfanico di¬ 
retto da Franco Mannino. 

SECONDO 

Ciornala radio: oro 635, 

730, 830, 930, 1030, 1130. 

12,15, 1330 ,1430,1530,16,30, 
1730 , 1130. 19,30, 22. 24. ò: 

Svegliati e canta; 7.43: Ri- 
Uardino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Pari e dispari; 8.40; Franco 
ZeffirelU; 8.45- Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 
9.09: Come e perchè: 9 15; 
Romantica; 9.40; Album mu¬ 
sicale: 10: Òlonica. 0 come 
tu mi vuoi; 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Corrado fer¬ 
mo poria; 1I.3S; Lettere 
aperte; 11.41: Vetrina di 
« Un disco per l'estate >; 13; 
Caffè • chiacchiere; 13,35: 


Qji. Ornella Vanooi; 14: 
Jukc box; 14,45: Dischi io 
vetrina; 15: Motivi soelu per 
voi; 15.15: Rassegna dei mi¬ 
gliori diplomau dei conser¬ 
vatori italiani nell'anno 1966- 
1967; 16; Pomeridiana; '.635; 
Buon viaggio; 18: Aperitivo 
in musica; 1830: Non tutto 
ma di tutto; 19: U club de¬ 
gli ospiti; 1933: Si o no; 
20.61: Il serpente di mare; 
21.03: Jazz coocerto; 3135: 
BoUettino per i naviganti; 
22,10: Caffè e chiacchiere; 
22,40; Novità discografiche 
americane. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operisti¬ 
che di A. Dvorak. G. Bizei, 
G. Puccmi; 1035: V. DIo- 
dy: 10.55: L, (yierubini; 
11,40: L Strawinsky; 12.5fi: 
L'informatore etnomusicoio- 
gico; 123 O: Strumenti: il 
violoncello; 13: (Concerto sin¬ 
fonico diretto da Nino San- 
zogoo; 14,30: Recital del ha- 
ntono Guido De Amicis Ro- 
;ca; 15; E. Gneg; 15.30; 
Compoaitorì Italiani cootem- 
poranei; 16,05: L. van Bee¬ 
thoven. K Biodi; 17: Le (»i- 
nioni degli altri; 17,10; Ma¬ 
ria Maiun: 1 segni dello Zo¬ 
diaco; 17.15: Interpreti a 
confronto; 1730: A. clous- 
sel; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: 
Gli italiani e il mare; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30; 
Musiche camensUche di Bar- 
tok e Kodaly; 21: Musica 
fuori schema; 22: D Gior¬ 
nale del Terzo; 22,30; La 
narrativa giapponese cootem- 
poranea; 23: Musiche cen- 
temporanee; 23,40: BlriMa 
. della riviste. 
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Ricordo di un filosofo marxista 


r Unità / mereoledì 17 ruglfo IMS 


Un seminarh nailonale degli studenti indetto dai PCI a Roma per il J 9 luglio 


La coerente ricerca La medicina non è scienza neutrale 


di Galvano della Volpe 

Lo studio della filosofia empiristica - L’incontro con le opere gio¬ 
vanili di Marx - Irriducibile e feconda istanza critica nei con- 
fronli di Hegel e dell'idealismo - L'eguaglianza di Rousseau e 
l'eguaglianza comunistica -1 problemi deli'arle e la linguistica 


Anche su questo terreno il movimento studentesco ha maturato l'esigenza di un incontro e di un confronto di esperienze 
con il movimento operaio-La lotta per un servizio sanitario nazionale richiede un'attiva solidarietà da parte dei medici 




Nel pensiero filosofico e 
negli interessi teorici del 
compagno Della Volpe pos- 
slamo distinguere diversi 
momenti e interessi che in¬ 
dicano uno sforzo di arric- 


terialità trascendeva la sfe¬ 
ra del particolare connessa 
alla problematica del biso¬ 
gno. Sembrava, questo, un 
motivo di avvicinamento al 


arco dei problemi affronta¬ 
ti dal Della Volpe. Una par¬ 
te cospicua della sua ricer¬ 
ca è infatti occupata dal pro¬ 
blema dell’arte. Ed anche 
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chimento nell’ambito di una so quest’ultimo Della Volpe 


pensiero di Gramsci, ma ver- qui egli ha fatto valere la 


sostanziale continuità. La 
sua più scoperta intenzione 
polemica fu quella rivolta 
contro l’idealismo o, (come 
amava presentarlo Della Vol¬ 
pe) contro il platonismo cri¬ 
stiano borghese, nel quale 
egli comprendeva ogni filo¬ 
sofia dell’idea, ivi compresa 
quella hegeliana. Il punto di 
partenza di questo filone de¬ 
gli Interessi dellavolpiani è 
nel suo stadio della filoso¬ 


fo sempre, di fatto, assai rl- 
set^rato, giudicando il .suo 
pensiero per un lato come 
troppo condizionato dal¬ 
l’idealismo (e non sufficien¬ 
temente aperto alia istanza 
della scienza), per l’altro 
come troppo sensibile ai pro¬ 
blemi della politica. 

L’approfondimento della 
sua istanza critica (nella di¬ 
rezione del marxismo come 


fia empiristica e in partico- scienza) doveva Invece por- 
lare dello Hume che gli ri- tarlo a misurarsi col marxl- 
velava il concetto di natu- smo più maturo. A merito 


ra come particoìare, come 
individuale, con la connessa 


del Della Volpe va cosi 
ascritto lo spostamento del- 


rivalutazlone dell’uomo c^ ^interesse verso il Capitale 
me bisogno, come interesse. „ il,,.., 


E’ di qui che, secondo Della 
Volpe, deve partire ogni 


o almeno verso gli scritti 
metodologici che lo prece- 


idea di naturalità. L’univer- <^«"0 e 1° preparano. 


sale non può. in questo con¬ 
testo, che a.ssumere il carat- 


Tale spostamento avveni¬ 
va contemporaneamente ad 


tere della relazione. Mentre un inasprirsi della polemi- 
la tradizione idealistica è do- ca contro Hegel interpreta- 


sua istanza empiristica e 
critica in polemica contro 
l’estetica romantica della 
mera immagine o del senti¬ 
mento, e in particolare con¬ 
tro l’estetica crociana, ontro 
la teoria crociana delia inuti- 
zione. Della Volpe ha soste¬ 
nuto il recupero razionale 
del fatto poetico, mostrando 
il procedimento relazionale 
(cioè logico) delia metafo¬ 
ra. Inoltre Della Volpe in¬ 
terpreta la linguistica del De 
Saussure come una rivalu¬ 
tazione della lingua in quan¬ 
to fatto storico-sociale (so- 
vrastrutturale) definendo il 
fatto artistico attraverso 
l’autonomia semantica della 
poesia. 

H problema 
dell’arte 






tu 

'■ 1 

1 1 

f 




-f 




Cambio di turno alla miniera del Monte Amiate 


la tradizione idealistica è do- ca contro Hegel interpreta- 
minata da due fantasmi; per to ora non solo come filo.sofo ,, 

un lato quello della irrazio- dell’Idea, ma anche come 

nalltà del bisogno, per l’al- manipolatore deiresperienza antiideallsti- 

tro quello del superamento jn funzione di una precosti- a" ihegeliana, e pro¬ 
dei bisogno in una sfera che tuita riduzione idealistica di ^5^? * attenzione rivolta 

lo superi. Il bisogno, per questa. f* tatto linguistico, come for- 

Della Volpe, non si vince 


Anche in questo caso 


ca ed antihcgeliana, e pro¬ 
prio per l’attenzione rivolta 
al fatto linguistico, come for¬ 


che restando entro il biso- ad un tentativo di interpre 
gno, ed ogni apriorismo non (azione del marxismo come 


è che una falsificazione del¬ 
la analisi critico-sperimen¬ 
tale dell’uomo. 

Questa originaria Istanza 
antiidealistica di derivazione 
empiristica, si è incontrata 
ben presto con le opere gio¬ 
vanili di Marx. In queste, e 
soprattutto nel Manoscritti 
economìco-filosofici del 1844, 

Della Volpe ha trovato la 
conferma della* sua- istanza 
critica nei confronti dèi- ' 

l’idealismo. Ivi il mondo del iJa SiOnCliSl 
bisogno si chiarisce come J • • A. • 

l’originaria condizionatezza G61 SlSlCIIll 
dell’uomo rispetto alla qua¬ 
le il lavoro rappresenta già Mentre l’interpretazione 
l’istanza della universalità, idealistica della storia (Cro- 
Ammettere che l’idea condi- fé) aveva teso a ridurne 
rioni e preceda il bisogno. 1 ambito d validi à alla con^ 

1 jt -I..- rT^ii» scenza dell’individuale; Del- 

raol dire - scrive Deiia 

Volpe — ammettere che il Marx, propone II rlconosci- 
bisogno non sia che una me- mento del carattere storico 
ra funzione o occasione del- di quei complessi funzionali 
l’idea universale e del suo che egli definisce come for- 


Si accompagnava inoilre 'T’!",','r Itw 
un tentativo di interpre- della estetica del Lukòcs. 

(azione del marxismo come è dunque. In tutto l’ar- 

scienza del mondo storico- della ricerca filosofica Recentemente ha colpito tut- 

sociale, come « galileismo del Della Volpe, una fonda- to il mondo democratico la no- 

della storia . liberato da tut- mentale unità e coerenza di ‘f dS Sre fSiSfra 

te le istanze metafisiche. H ispirazioni. In quale misu- americano dottor Spock, noto 

Capitale di Marx era il luo- ra questa Intenzionalità si ovunque per la sua indispensa- 

go ove tale ricognizione sia effettivamente realizzata, bile Guida airallevamento del 

scientifica della società si non è il caso di dire ora. 5Snti S 

era effettuata, ed il risulta- H Punto da discutere è so- Suova ^sinistra ^ericana. 
to era la scoperta della In- prattutto, come è ovvio, uno dei più fermi oppositori 

tegrale storicità delle forma- quello di partenza, e si ri- alla guerra nel Vietnam e dei 

zioni economico-soclali. porta alla domanda se la te- più instancabili organizzatori di 


Una conversazione del celebre pediatra 
americano fra gii » economici » della settimana 

IL DOTTOR SPOCK 
PER IL VIETNAM 


La continua tensione della lotta di classe ha visto il capitale sfruttare 
molti accorgimenti per contrastare gli sforzi che la classe lavoratrice ha fatto 
per difendere la propria salute, e a questo scopo ha sfruttato pcrsiiiu le ri¬ 
vendicazioni che la stessa classe lavoratrice ha sollevato. Quando gli operai 
hanno lottato per ottenere forme previdenziali che li difendessero contro le inva¬ 
lidità da malattia o da infortunio che toglievano loro la possibilità di vendere 
quotidianamente la propria forza-lavoro, il capitale ha finito per accettare le loro 
richieste; ma nell'atto stesso in cui le accettava si preparava a trarne vantaggio e profit¬ 
to. Infatti, con le assicurazioni . -— --- 

contro gli infortuni e le ma- movimento studentesco iia in- denti in medicina, propongo- 

lattie professionali, intendeva fatti messo in evidenza che no che l'incontro abbia uogu 

acquistare il diritto di com- esistono gruppi di giovani cne su un tema di granoe iin 

promettere in maniera irrever- non sono disposti ad accet- portanza e pratica e lu.Uir'» e 


Co della ricerca filosofica Recentemente ha colpito tut- 
del Della Volpe, una fonda- to il mondo democratico la no¬ 
mentale unità e coerenza di 

, , , , _ , , di carcere del celebre pediatra 

ispirazioni. In quale ^mlsu- americano dottor Spock, noto 

ra questa Intenzionalità si ovunque per la sua indispensa- 

sia effettivamente realizzata, bile Guida airallcvamento del 

non è il caso di dire ora. bambino; Il doU. Spock è uno 

T1 .lo X en P>Ù impegnati esponenti del- 

II punto da discutere è so- nuova sinistra americana. 

prattutto, come è ovvio, uno dei più fermi oppositori 


porta alla domanda se la te- più instancabili organizzatori di 
matica empiristica non ab- manifestazioni paciflste. 


bia consumato, oltre alle 
frange romantiche del marxi¬ 
smo, anche qualche aspetto 


Con un titolo italiano ad ef¬ 
fetto. e presentata come un'ope¬ 
ra organica, appare ora da noi 


di fondo della sua fonda- quella che è palesamente una 


rione materialistica. Inoltre, 


conversazione sul tema ango¬ 
scioso della guerra; Benjamin 


il funzionalismo storicistico spock e Milchell Zimmerman. 
esaurisce per intero la com- In Europa si parla in Vietnam 

_ ^ _ -• _T_/^J »___J IS_ 


manifestarsi, senza poterne 
essere quindi l’individuazio¬ 
ne e la realizzazione. L’uni¬ 
versalità costruita sul bis^ 
gno attraverso il lavoro si¬ 
gnifica, invece, la fondazio¬ 
ne dell’uomo come essere 
sociale, e quindi la reale ed 
unica possibile universaliz- 
zazione (socializzazione) deL 
Tuomo. Essa non si realizza 
nella società capitalistica ma 
solo in quella comunistica. 
Nella prima, infatti, resta 
l’uomo naturale nella divi¬ 
sione del lavoro, nello sfrut- 


mazioni economico-sociaii e 
la cui comprensione esige 
non solo di intendere la sto¬ 
ricità dei fatti individual¬ 
mente considerati, ma anche 
la storicità del loro modi di 
funzionamento. Per dìscer- 
nere questa ultima forma 
di storicità (e quindi per 
evitare che una data forma¬ 
zione economico-sociale pos¬ 
sa essere presentata come 
eterna) occorre che la scien¬ 
za della storia non sia solo 
storia dei fatti singoli, ma 
capacità di intendere la sto¬ 


plessa tematica Impostata da 1-^ 

1000); U titolo originale suona- 
Marx sulla continxntà e frat- nitrito più obiettivamente; 

tura del processo di umaniz* Spock on Vietnam* pre* 

zazione e socializzazione del- cisazione è importante, pertiiè 
la natura? Sono domande chi cercasse in questo voiumet- 
cui bisogna rispondere svi- trattazione organica, sto- 

—I rìcamente e politicamente esau- 
luppando, continuando, cri- i-jente. rimarrebbe senz'altro (le¬ 
ticando la sua ricerca. Oggi, (uso; quel che invece, reode 


n..—j ricamcnie e poiiHcamenie esau- 
luppando, continuando, cri- i-jente. rimarrebbe senz'altro de- 
tican(lo la sua ricerca. Oggi, (uso; quel che invece, reode 
piangiamo intanto la perdi- densa d'interesse la lettura di 
ta non solo di una delle fi- queste pagine è la passione con 
gure più rilevanti dei mondo cui il dott Spock s'impegna 
filosofico italiano, non solo nella dura battaglia di demoli- 


un eminente filosofo marxi¬ 
sta, ma anche un sollecita¬ 
tore appassionato della ca¬ 
pacità critica e del costume 
della discussione nel partito. 

Nicola Badaloni 


re uno per uno i pregiudizi più 
correnti nell'opinione pubblica 
americana, su cui si appoggia 
una inumana e assurda politica 
bdiicistica. 

E* insomma una lotta d^Ia 
ragione contro ciò <*e impedi¬ 
sce di ragionare, un rigetto si¬ 


stematico di tutti 1 luoghi co¬ 
muni delia propaganda, un’azio¬ 
ne intesa ad aprire gii oc<riii a 
tutti non solo per svelare 1 pe¬ 
ricoli di una politica estera dis¬ 
sennata ma anche per educare 
un numero sempre più largo di 
cittadini alla vera vita demo¬ 
cratica e airintervento diretto 
nelle gravi decisioni riguardanti 
tutto il paese. 

Per questo U volumetto si 
conclude significativamente con 
alcuni suggerimenti pratici di 
azione immediata, quali il boi¬ 
cottaggio ai danni delle indu¬ 
strie (*€ producono prodotti bel¬ 
lici come U napalm, o l'impegno 
diretto nella <;ampagna « via 
Johnson >. o infine rinvilo ad 
appoggiare in tutti i modi gli 
obiettori di coscienza; c chi cre¬ 
de (riie II proprio paese stia 
commettendo delitti contro im¬ 
manità. ha Tobbligo di disubbi¬ 
dire al governo». 

• • • 

Un insolito volumetto, degno 
di essere segnalato, è uscito 
nella collanina economica c Te¬ 
stimonianze» deH'editore Boria 
di Torino, tradotto dall’edizione 
francese Beauchesne: Il Vati¬ 
cano oggi di Mons. Paul Pou¬ 
pard della Segreteria di Stato 
(L. 1400). Si tratta di una guida 
alla conoscenza del Vaticano in 
tutti i suoi aspetti e nella sua 
organizzazione: dalla storia alla 
figura del papa (nomina, ceri- 
nwoiali. abitazione, ecc.). dalla 
struttura della Segreteria e del 
corpo diplomatico alla distrubu- 


zione delle congregazioni roma¬ 
ne. dai vari enti di cultura al 
rinnovamento operato dagli ul¬ 
timi due pontefici. Non quindi 
una semplice guida turistica ma 
un’opera di divulgazione cultu¬ 
rale, che si legge con facilità 
e con grande interesse. 

• • • 

Alle varie opere di divulgazio¬ 
ne musicale apparse negli ulti¬ 
mi tempi si è aggiunto ora un 
Dizionario di musica di Roland 
de (Jandé. accolto fra le «Gui¬ 
de culturali » di Bompiani (lire 
1500): un ottimo strumento di 
consultazione, cui aggiungono 
pregio le numerose citazioni con 
riferimento diretto alle compo¬ 
sizioni significative e la biblio¬ 
grafia finale, che raccoglie le 
opere italiane riguardanti la 
musica alla portata di tutti. 

• • • 

La minuziosa biografia di Sa¬ 
de di Gilbert Lely viene ora 
ristampata da Feltrinelli nel- 
rUE. nella traduzione di Gian 
Piero Brega; Sade profeta del¬ 
l’erotismo (L. 1000). Dopo l’im- 
prowisa esplosione di edizioni 
italiane, più o meno serie, più 
o meno legate alla diffusione 
della stampa erotica di rapido 
consumo, una seria monografia 
che illustri l’importanza e il si¬ 
gnificato ddl’opera del «divino 
Marchese * può esercitare una 
funzione (litorale non trascura¬ 
bile. debellando una serie di 
pregiudizi radicati anche in per¬ 
sone qualificate. 

Renzo Urbani 


sibile la salute dei lavoratori, tare passivamente un Inse- 

e in parte vi riusciva: basti gnamento che si ispira all'll- 

pensare che l’ultimo traforo lusione della medicina come 
alpino è costato, secondo i cal- scienza « neutrale ». un Inse- 
coli della CGIL, centinaia di gnamento che prescinde dal 

anni di vita agli operai. rapporto che intercorre tra 

Ma accanto a questa ferocia medicina e società. I! movi- 
visibile, che sotto la prote- 


denti in medicina, propongo¬ 
no che l'incontro abbia ungo 
su un tema di granoe iin 
portanza e pratica e :u.Uir'> e 
Di importanza pratica, per¬ 
ché di tutti i problemi uni 
versitari i problemi delie la 
coltà di medicina sono (]‘iel 
li che più direttamente » i» 
tessano la classe lavoratrice 
tanto nella sua esistenza tu > 
tldiana quanto nelle lotte Ji e 


visibile, che sotto la prole- niento operalo italiano na. su tldiana quanto nelle lotte ji e 

zione delle misure previden- questo rapporto, sollecitato essa conduce: nelle mite ctie 

ziali riesce a operare ma non espresso un dibattito ad conduce, perché la modiciri.i 

riésce a nascondersi, esisto livello culturale, e na eia- può un giorno diventare una 

anche una ferocia più sottile, borato le proprie esperienze forza rivoluzionaria; nell'esl- 

che uccide invisibilmente. E’ proposte sindacali e poli- stenza quotidiana perché il 

Tanoressione nontiniin che il fiche: Un confronto tra i ri- cattivo insegnamento, la se 

lezione degli studenti secon¬ 
do il censo anziché S‘-« on lo 
il merito, il mediocre uvei 


l'aggressione continua che il fiche: un confronto tra i ri¬ 
capitale fa al lavoratori, ma sultafi di queste erborazioni 
i cui effetti non sono così ap- e 1 temi posti in discussione 


i cui effetti non sono così ap- ® i posti in discussione do il censo anziché S‘-« on lo 
pariscenti come l'intossicazio- avanguardie degli stu- jj merito. Il mediocre uvei 

ne da piombe) o gli infortuni >0 di preparazione del neo¬ 
minerari. anzi si confondono d» grande Interesse. laureati eiocano in una si-ua 

con la patologia non lavorati- Perciò 11 ParUto comunista hi °i“« " 


laureati, giocano in una suua 
zione di classe e riversano 


va: quante ulcere gastriche e 5* W^aSe^^oSnui ciJ Vercìò 1 propri efleltl nega 
quanti infarti appartengono al tivi non emialmente su lutti 


« normale » destino dell'uomo? munlsta hanno offerto agli 
e quanti Invece dipendono studenti una possibilità di in 
dalia tensione de) lavoro? Il contro: il 19 luglio si .volge- 
capitale se ne proclama inno- rà presso l'Istituto studi co¬ 
cente: e quando versa 1 con- munisti, a Roma, un semi- 


tributi aU'Inam paga un infar¬ 
to (che non è considerato mal 


nario nazionale degli studenti 
in medicina; le relazioni sa- 


come malattia professionale, ranno preparate da <,ruppl 
anche quando lo è) meno di studenteschi di Roma, Pisa, 
una silicosi. E c'è di più: il Perugia, Milano, e avranno 


sistema del profitto non si 
limita a compromettere la 
salute del lavoratori nel luo¬ 
ghi e nelle occasioni di la¬ 
voro. ma insegue il lavora¬ 
tore lungo le strade e nel 


i seguenti temi: « Materiali¬ 
smo e Idealismo nella medi¬ 
cina d'oggi », « Malattie e so 


tivi non egualmente .su tutta 
la società ma prlncipaUnienli* 
sulla classe sfruttata Ms 'i 
tema ha anche una grande ùn 
portanza culturale in qu in o 
demistifica l'illusione della 
« scienza neutrale » proprio m 
quella che secondo la cu.tura 
borghese sarebbe una '’il^ace.- 
la imprendibile della mitica 
a neutralità » 

I gnippi studenteschi sono 
al lavoro, per preparare le 


cietà ». «Il fuolo del medico relazioni; questo lavoro 
e deH’organlzzazione sanità senta aspetti di grande n.^ 

ria nella socleto», «La 'or- resse, al di là del contributi 

mazione del medico ». Questa 


quartieri di abitazione, e av- iniziativa, che è aperta a tut 


velena l’aria che anche 1 bam¬ 
bini respirano, e il cibo che 
anche I bambini mangiano, a 
questo la classe lavoratrice 
non può reagire che con Tat¬ 


ti gli studenti. Indipendente 
mente dalla loro iscrizione o 
partiti o ad organizzazioni 
giovanili, raccoglie e soddisla 
l’esigenza più matura che que 


tacco, rivendicando un servi- sfanno le lotte studentesctie 

zio sanitario nazionale In luo- espresso e cioè Tesi- 

__ , , , . genza di incontrarsi col mo- 

go del tradizionale sistema 

mutualistico: un servizio sa- 


vimento operaio per confron¬ 
tare le rispettive esperienze 


Sculture di Pietro Cascella in una mostra a Milano 


s"ÌÌfla rcomunistr con «to 


di critica e di arrlcchimpnto 
che gli studenti potranno da 
re al problemi in dlscussiu.ie 
anche come messa a orova. 
su un terreno concreto, del 
rapporto tra movimento 
raio e movimento studentesco 
e dei frutti che esso nuò ..are 
Perciò il nostro giornale se¬ 
guirà da vicino la preparazio 
ne e lo svolgimento dell’atteso 
Seminario. 

Laura Conti 


taraento deH’uomo suITu^ ^icità dei sistemi. Gli stru- 

sv'eSis'Zrrti ,r.«r”’ 

r. soclallzzadone della natu- 


ra. L’uomo particolare socia¬ 
lizza se stesso, diventa il 
membro di una comunità, e 
dentro di questa ritrova la 
piena realizzazione di se 
stesso come essere storico. 

L’hegelo- 

marxismo 

La fondazione teorica del 
marxismo (come filosofìa 
della rivoluzione proletaria 
da un Iato e come continui- 


sere, insieme, astratti e sto¬ 
rici. cioè capaci di dar conto 
delia storicità delle forma¬ 
zioni economico-sociaii e del¬ 
la loro interna funzionalità. 
E tale strumento egli ha de¬ 
finito col termine dì astra¬ 
zioni storiche o determi¬ 
nate. 

Di fronte alle obiezioni 
che da più parti gli si rivol¬ 
gevano di trascurare il mo¬ 
mento politico e di affida¬ 
re ad un privilegiamento 
delia teoria le sorti della li- 
volozione proletaria; il Del¬ 
la Volpe si è difeso nei suoi 


Pietre miliari 
strada umana 


di una 

da percorrere 


Recupero della naturalità della vita — Il monumento per Auschwitz 
La lezione di Brancusi — Simboli fra passato e presente 


e così possa evidenziare e 
combattere tutta l’aggressione 
che il capitale conduce, non 
più soltanto contro il lavora¬ 
tore ma (Xintro il (fittadino. 

In questa sua battaglia (che 
è battaglia di classe perché 
attacca il capitale, ma difen¬ 
de la salute di tutti e non 
soltanto la salute dei lavora 
tori) la classe operaia non ha 
ncevuto dai medici, sino ad 
oggi, la solidarietà che si at¬ 
tendeva; alTinfuoii del medi¬ 
ci comunisti e di pochi altri 
gruppi. Tamblente medico in 
generale non ha appoggiato, 
e probabilmente non ha com¬ 
preso. la portata della lotta 


Nuova edizione dell'opera di Dolléans 

Storia del 

movimento operaio 


e proDaoiunenie non M TOm- Questa nuova edizione della larga messe di risultati otte- 
preso, la portata della lotta « storia del movimento ope- nuta con l'indagini concreta 

che 11 movtoento operaio raio» del Dolléans (voi. I, svolta sia sulla classe operaia. 

(X)nduce per il controllo del- 1830-1871, Firenze, Sansoni, sia sulle forze politiche (me 

le condizioni di lavoro, per la 1968, pp. XXXI-356, L. 1.600) ne sono state e ne sono espraa- 

medicina preventiva, per il non è utile soltanto penmè, ad sione. Quanto al Dolléans, il 

servizio sanitario. Inoltre il yj, prezzo accessibile, pone a Ragionieri insiste sul fatto che 

movimento operalo ha ben disposizione di un vasto pub- la sua storia riguarda essen- 


tà riatto alla filosofia em- ultimi scrìtti cercando di 


piristica dairaltro) caratte¬ 
rizza il pensiero del Delia 
Volpe come una corrente 
del marxismo contempora¬ 
neo. Fino a questo momen¬ 
to, per altro, egli era tra 
coloro che rivalutavano il 
giovane Marx anche se in 
polemica più o meno espli¬ 
cita con coloro che avvicina¬ 
vano il pensiero del giovane 
Marx a quello del giovane 
Hegel (in particolare in po¬ 
lemica con Lukàcs). Ben 
lungi dal sentire la vicinar»- 
n del giovane Marx col gio¬ 
vane Hegel, Della Volpe ave¬ 
va, in un’ampia ricerca, ca¬ 
ratterizzato come mistico il 
pensiero hwlìano anche 
nella sua visione giovanile, 
n suo marxismo, aperto alle 
Istanze empiristiche e scien¬ 
tifiche, si poneva cosi agli 


funzionalizzare anche la 
prassi politica all’intendi¬ 
mento dei fondamenti della 
struttura delia società. 

Alla obiezione ulteriore 
che gli è stata rivolta di 
non aver inteso ÌI nesso tra 
democrazia e socialismo, il 
Della V’olpe ha risposto an¬ 
cora illuminando quello che, 
a suo parere, è il nocciolo 
della differenza fra demo¬ 


lì recupero dell'antica natu¬ 
ralità dell'uomo è un problema 
su etn ciggi ntomano volentieri 
pensatori e sociologL 1 cosid¬ 
detti < valori istintuali » stanno 
nprendendo quota nella coosi- 
derazioQe generale come una 
necessaria antitesi alle repres¬ 
sioni perpetrate su ciascuno 
di noi dall'organizzazione sem¬ 
pre più lucida e funzionale 
della società tecnologica: sono 
pnmìtivt e individuali valon di 
libertà da far agire contro la 
spersonalizzazione (merativa 
della avUtà di sene. <x>atro 
suasione che lavorano per co¬ 


struire l'uomo «a una sola di- 
mensiooe ». Recuoerare la natu¬ 
ralità dell'esistenza vuol dire 
appunto ritrovare la bidimensio- 
nalìtà dell'uomo, Tuomo nella 
sua mtegntà. 

Queste riflessioni nd si sono 
spontaneamente riproposte da¬ 
vanti alle sculture che Pietro 
Gascella espone a Milano alla 
Galleria Milano, (tonostm Fobie- 
zione; l'impresa di Cascella ha 
tutto il sapore di un'operazione 
archeologica neoromantica. Ma è 
veramente giusta una tale obie¬ 
zione? Bisognerebbe parlarne 
davanti al monumento che Ca- 


Uizione in 30 volumi per il m della nascita 


di nna eguaglianza consi¬ 
stente in una proporzionali¬ 
tà universale di disugua¬ 
glianze o differenze di va¬ 
lore. 

La democrazia è egualita¬ 
ria solo nei senso che sta¬ 
bilisce una disuguaglianza 


Tutto Dostoievski 
pubblicato in URSS 

LENINGRADO. 15. 

Tutta Feredità letteraria (h Fjodor Dostoievski (1821- 


ehe egli chiamava hegelo- 
marxismo. 

D’altro canto egli avversa¬ 
va altrettanto energicamen¬ 
te le soluzioni del rapporto 
uomo • natura offerte dal 
marxismo enghelsiano che 
gli apparivano inficiate di 
dogmaUsmo proprio nella 
■diura in cui la natura-ma- 


At a ACUIVO ui rjuuur laumoicv^iu \lCUf 

uiicne, SI poneva cosi ami i (sostiene Della VoIm) 15?*^ **Iì?**'5***/«Ju ^Li^*^^!.****** oDma 

anflvMwll riatto a ouello ^ Volpe), edizione accademica delle opere dei grande scrittore curata 

*i?- **^11 I che è quella delle nuove de- daU'Istituto leningradese di letteratura russa. 

mocrazie e delia competizio- Oltre al 18 volumi della prosa, la nuova edizione com- 


mocrazie e delia competizio- Oltre al 18 volumi della prosa, la nuova edizione com- Z 
ne pacifica, reguagllanza prenderà gii articoli di pubblicistica, le lettere e gli schizzi • 

teorizzata da Rousseau tor- <*1 opcrc incompiute. La stesura definitiva dei romanzi e dei I 

na dfVuiiami ciSI fondl racconU viene accompagnata dalle varianti delle edizioni ; 

IJJL ilViJ Ptccedcntl e dalle bruUe copie di queste opere. Ogni volume - 

mento della IlTCrta e della iQ^ude un dettagliato commento stortco-letteraria 
legalità socialiste. La pubblicazione, che è curate da un gruppo di speda- 

• • • listi diretto dal membro corrispondente dell’Accademia delle 

V Scienze Vasfll Bazanov, si concluderà nel 1973. Gran parte 

Non è, questo che abbia- dei volumi usciranno però nel 1971, anno in ad si celebrerà 
mo tratteggiato l’intero U ISO» anniversario della nascita dello scrittore. 


Non è, questo che abbia¬ 
mo tratteggiato l’intero 


scella ha realizzato oel «cam¬ 
po» di Auschwitz per capire 
quanto non abbia senso. 1 massi 
aclopid. le mura etrusche. I 
sarcofaghi feudali, le cattedrali 
abbattute, le città moderne 
sconvolte; a tutto questo fanno 
pensare te sue pietre gigante¬ 
sche: a tutto questo e alla pie¬ 
tà e alla violenza remote e re¬ 
centi, alTamore e alla barbarie 
di ieri e di oggi. Ciò che può 
appanre archeologia è invece 
un senso schietto, forte, antiac¬ 
cademico della storia e della 
natura. 

Un senso poetico. s'Intende 
Un senso plastico-poetico, che 
si serve di traslati semplici e 
potenti, d'ascendenza epica più 
che lirica. C' soprattutto per 
questo che egli concepisce ogni 
sua scultura con spiccati carat¬ 
teri monumentali, anche se poi 
ne compie l’esecuzione in un 
marmo di misure minori. Fonne 
essenziali e prtmane. forme 
esemplari, ma Immagini poliva¬ 
lenti: tale è la (Erezione crea¬ 
tiva dentro cui Cascella si muo¬ 
ve: la marina è anche disco 
volante. la chiocciola una dina- 
ma fl pilastro confinario un fuso 
meccanica Antichità e attuali¬ 
tà si fondono oel «uo senti¬ 
mento umano e cosmico. La 
macina infatti è anche la terra, 
la chiocciola è anche una linea 
di energia, il pilastro è anche 
simulacro fallica E cosi Fin- 
castro. immagine archetipo del¬ 
la congiunzione femmina-maschio 
come di ogni altro possibne 
■viluppo di legamento struttu¬ 
rale; e cosi la corolla. Fonda, 
Farchltrave o l’arco muraria 
Qualcuno ha detto die Brao- 


cusi, modellando «La .Maìastra». 
ha inventato le moderne forme 
aerodinamicha Eppure Brancu¬ 
si era partito dalle immagini 
delia più arcaica mitologia con¬ 
tadina. 0 fatto é che nulla può 
essere veramente « Inventato » 
se non si parte da una pro¬ 
fonda ventà antropologica col¬ 
legata allo svolgimento della 
stona nella sostanza vivente 
della natura Penso che sen¬ 
z'altro Brancusi possa conside¬ 
rarsi li padre di (Mascella. Men 
tre però nell'artista romeno 1! 
Ben<o dell'universo tendeva ad 
una sorta di purificazione idea¬ 
listica. in (Scelta tale sen«o 
mantiene un suo vigore rudi¬ 
mentale. in cu] palpita un Eros 
tellurico, in od $1 dilata lai lie¬ 
vito di sicura potenza. E* pro¬ 
prio di ciò che egli nutre le 
sue sculture. 

Di qui la loro fisionomia, 0 
loro carattere di simboli orga¬ 
nici, che SI rifiutano ad ogni 
operazione di pura astrazione 
mentale. Di cpd la loro insolita 
energia di sintesi, e non solo 
di sintesi plastica, ma di auten- 
ca sintesi poetica, in cui si 
condensa il passato e 0 pre¬ 
same (tosi (toscella alza le sue 
sculture come pietre miliari di 
una prossima stagione dell'uomo 
fuori delle contraddizioni di 
oggi E* perciò che a me sem¬ 
bra di scoprire in queste sue 
pietre, in questi suoi marmi, 
qualcosa di utopistico e di pro¬ 
meteico Insieme: a dispetto di 
ogni segno funesto, una virile 
volontà di «tenere U campo». 

Mario De Micheli 


1830-1871, Firenze. Sansoni, sia sulle forze politic.'ie che 
1968, pp. XXXI-356, L. 1.600) ne sono state e ne sono espraa- 


sione. Quanto al Dolléans, 11 
Ragionieri insiste sul fatto che 
la sua storia riguarda essen- 


movimento operalo ha ben disposizione di un vasto pub- la sua storia riguarda essen- 

rompr^ che U generalizza- blico un’opera fondamentale, talmente la classe operala od 

ma anche perché Ernesto Ra- ^ intesa come «storia del 

me essa è organizzata -ttual- einnieri vi nremette un'imoor- movimento sindacale, consl- 

mente - aumenta enorme- derato, questo. In giunto ri- 

mente il numero del medici sultato degli sforzi autonomi 

e e e loro prestazioni su danti la storia del movimento della classe lavoratrice ». 

un plano quantitaUvo, ma è opieraio e socialista in Italia. Tenendo conto di questa par- 


ben lungi daU’asslcurare il li¬ 
vello qualitativo di queste pre- 
stazlqni, e il continuo miglio¬ 
ramento professionale e ^cien- 
tifKX) dei medici; la proposta 
dei lavoratori, di un servizio 
sanitario nazionale, mira prò 
prio anche a questo, a met- 


II Ragionieri, dopo aver mes- U(»Iare impostazione della ri 


so in rilievo il ritardo col 
quale gli studiosi italiani han¬ 
no affrontato temi e questioni 
a (mi gli stona stranieri ave¬ 
vano già dedicato ampia at¬ 
tenzione. osservn che un limi¬ 
te delle ricerche che essi han- 


tere 1 media In condizione portato avanti nel se(X)n- 


di puntare sulTapprofondimen 
to della preparazione v^en- 
tifìca, invetx di affidare le 
proprie possibilità di guada 
gno a un assurdo «cottimi- 
smo » in od le (indizioni ap¬ 
prese, lnve<» di estendersi, si 
deteriorano Ma la più gran 
parte della categoria dei me¬ 
dia non ha né appoggiato né 
compreso neppure questa 
parte delle proposte jperale: 
e. pur parlando sempre del¬ 
la « dignità » professionale, si 
è rassegnata a un ruolo che 
compromette t fondamènti so¬ 
stanziali di questa dignità. 

Oggi però si ha qualche ma 
dvo di sperare che il futuro 
sarà diverso, che In futuro la 
classe lavoratrice potrà tro¬ 
vare nella categoria del me¬ 
dia quegli interlocutori che 
stnora ha vaiuunente cercato: 
nelle facoltà di medicina lì 


do dopoguerra è dato dal fat¬ 
to che non c’è stata una ■ (diia- 
ra delimitazione dei propri 
compiti e delle proprie possi¬ 
bilità ». Inoltre egli rileva una 
«certa osailazione degli indi¬ 
rizzi di ricerca » avvertibile 
anche nella denominazione; si 
è fatta storia del « movimento 


cerca, il Ragionieri ne indica 
la giusta collocazione nella sto¬ 
riografia sul movimento ope¬ 
raio e socialista e studia le 
ragioni che sono a fondamen¬ 
to di alcuni ^udizi del Dol¬ 
léans che egli ritiene errati 
o dts(mtibili. NelTesaminare 
Tatteggiamento del Dolléans 
verso Marx il Ragionieri non 
fa una polemica rivendicazio¬ 
ne delle posizioni di Marx ma 
cerca piuttosto di compren¬ 
dere 1 motivi che resero diffi¬ 
cile a Dolléans (»plme la 
grandezza. 

II discorso del Ragionieri, 


c scassa m iiiviv__ 

operaio», del . serialismo », 
del « movimento socialista ». 

Le osservazioni del Ragionie- 

n sono giuste, ma oroprio perciò, sul piano del ri- 

questa riflessione critica sul polemico, ma su quello 

passato indica che gli storia della comprenstone storica dei 
Italiani del movimento operaio uroit* di ^ analisi che guar- 


e socialista, sul fondamento e^nzlalmente alTautono- 


dei dati accumulati stil piano 
della ricerca filologica, posso¬ 
no ora affrontare più vasti e 
complessi problemi. 

E’ importante, d'altra parte, 
che essi possano fare i bilan¬ 
ci e discutere le Impostazioni 
generali avendo alle spalle una 


mia del movimento di classe 
(e le riflessioni del Ragionie¬ 
ri investono, di conseguenza, 
anche temi che appartengono 
alla discussione politica di 
oggi). 


f 
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Basket 

femminile 


Anche Roquepine 
al «Lido di Roma 









Idotro nel «Caprile»? 


I CORSA - Pr 8ILA (ore Z0.4S) 
- Metri 2100 

1) Esinaie 21,2 

2) Oratorio 23 

3) Nruas 23.3 

4) Oilglla 2IJ 

N.F.; Eamate, Otlglla 

II CORSA • Pr. SIRENTB • 
Metri 2060 

1) Savlaaella — 

2) (ìovlcam 23.3 

3) Rorchloa — 

4) Hildegard 33.0 

3) Forcatal 23J 

Metri 2080 

C) Frantolo — 

7) Popow 24,2 

0) Lnzor — 

N.F.: Lozor, Savlanella, Popow 

HI CORSA - Pr. ACROPOLI « 
Oteirl IMO 

l> Flotidino* — 

t) Paguro*» — 

3) Birmania — 

4) VIotiollna — 

5) Haaalba** — 

S) SofnlU — 

7) Corpi»* 24,5 

0) Marcbesino — 

t) Clulotio 23,2 

103 FnUU — 

MeUl 1480 

HI Polllcoio 24,3 

N F.: Corpta. Pollfemo, Hasilba 

IV CORSA • Pr. SARNO - Me¬ 
tri 1400 

1) HoooS I2,S 

2) Laelos 20.7 

3) Bernini 20 3 

43 Labadle 20.2 

3) Bernardet Hanover 17.7 

N.F.: Bernardet llanoeer, Ber¬ 
nini 

V CORSA - Pr. MARANELLO 
. Metri 2040 

1) Bongniiaio* 27.1 

2) Mascalalto 23.7 

2) Oera 23.4 

43 Cereolo 24,4 

3) Untio 23.9 

4) Marzietta* 24,2 

Metri 2080 

73 Pimentai* 23,1 

8 ) Cbesierhama 23.4 

9) Gazai 23,4 

103 Prtmiana** 

N.F.: pimentai, GaraL Cbetter- 

kama 

VI CORSA • Pr. CAPRILE > 
Metri 2440 

13 Erodoto 21.0 

23 Lord caleert 23.1 

13 Olivo 22.1 

43 Nobile 23J 

31 Paragnai 23,1 

4) Grl*aldn 22.4 

73 Zairimne 22.1 

8) Accanito 22 8 

9) Mario 2oj 

103 Beaslco 21,7 

Metri 2080 

III Idotro 21,1 

121 Lalont 22,3 

N F I Idotro. Erodoto, Zafllrone 

VII CORSA - Pr. ROMITA • 
Metri ISSO 

13 Morvino 2SJ 

13 Brontola 13,2 


33 Erdena 23,4 

43 Halifax — 

53 Topeka 24.3 

43 Escohar 23,2 

73 Anarchia 23,2 

83 Quaresima — 

93 Rotrmon 24,7 

N F.: Brontolo. Anarchia. Er¬ 
dena 

Vili CORSA - Pr. BELSITO - 
Metri ISSO 

13 Qublena 23,7 

23 Bottlcelll 20.4 

3) Mausoleo 22.2 

43 NInnIna 24,4 

33 Qnanlna 23J 

43 MIcronesla 22 

71 Scncclna delle V. 21.3 

83 Priva 2I.S 

N.F.: MIcronesla. Boitlcelli. 

Scoccina delle Vali. 

Dnpllce accoppiata; quinta o 
ottava corsa. 

• Rapporti di seoderta 

I favoriti sogli 
altri ippodromi 

A Varese 

GALOPPO (ore IC3 
I CORSA: Aora, Fldea 
n CORSA; Weismnller. Severa 

III CORSA: Sonllege. Aloco 

IV CORSA: Amcals, Ardcnne 

V CORS.A: Romlllj. Plccoltt 
\T CORSA: Agaplmn. Plrns 
VII CORSA; Galardo, Corinto 

A MoRtecatini 

TROTTO (ore 8I.IS3 

I CORSA: iagar. Giove 

II CORSA: Irriverente. Qnebel, 
Palostro 

III CORSA: Cetonia, Otello 

IV CORSA: Plonler. Benone, 
Bollbin 

V CORSA: Gengla Kan, Betaa- 
bea. Gelida 

VI CORSA: Fraaatneto, Clnf- 
rolotio. Gilbert 

VII CORSA: Boati. Carapaiille 
Vili CORSA: Bacon, Riupoll. 

MoncL 

A Torino 

Trotto (ore tll 

1. CORSA: Bretone, Cesi. 

2. CORSA: Eihelson. Leon- 
tine 

3. CORSA: Lncllto. Schio. 

4. CORSA: Fernet, Agadir 

3 CORSA: Lotllla. Jlminy. 
Clillon. 

C. CORSA: Azzardo, Preatl- 
gle. 

7. CORSA: Tlpperary, Scaf* 
(aiolo, MonctoBe. 

CORSA: Brentl, Mabose, 
Bricca, 


Genet vince a St. Etienne 


Dal nostro inviato 

ST. ETIENNK, 17. 

Ieri avevano lai-gento vivo 
addosso, o^gi parevano morti. 
Dalla battaglia alla tregua, 
col jiensiero rivolto alle .Alpi e 
di più questo mini-tour non può 
concedersi: mancano i giganti, 
i veri campioni, gli spwiali.sti 
come Merckx e tìimondi, e si 
vive di spiccioli. Hanno lascia¬ 
to scappare tre mezze figure. 
Genet (il vincitore). Chappe e 
Spubler, e buonanotte suonatori. 
1 tre sono arrivati con un van¬ 
taggio che sfiora i tredici mi¬ 
nuti. ma Spuhler (il meglio 
classificalo) ha un distac-co di 
oltre mezzora da Wolfsliolil. e 
quindi niente paura. Una fuga 
di 190 chilometri che ha por¬ 
tato Jean Pierre Genet sul pal¬ 
co: Genet è della squadra di 
Marcel Hidot, della nazionale 
di Francia sconfìtta, sfasciata 
ad Aurillac. quindi un conten¬ 
tino ci voleva. 

.Marcel Bidot. ovvero l'uomo 
dalle due versioni. Sul < Pari- 
sienne Lil>cre» si legge: < Tutto 


che non dovrà [lerdere in mon¬ 
tagna. altrimenti il divario sarà 


nizzatori. In casi del genere, d 
regolamento prevede una forte 


recuperabile. Intanto l'uomo 1 multa, ma chi tocca Go<idet e 


che sta meglio è Wolfshohl. in 
primo luogo perchè ha la ma- 


l.evitan'f L'inganno è grave e 
dimostra la faciloneria di talu- 


glia gialla sulle spalle, e non ni ambienti die predicano bene 
sono podii i 50" su San Miguel e razzolano male, cioè guerra al 


e gli l'17" su Bitossi. E Wolfs¬ 
hohl. per chi l'avc.sse dimenti¬ 
cato, è il pedalatore che nel 
'65 s'è imposto nel giro della 


doping, prolungamento del tem 
po massimo per evitare l'ii.so 
degli stimolanti e... sottobanco 
un aumento illegale dei percor- 


Spagna e die lo .scorso marzo si. Parole, soltanto parole: in 
ha vinto la Parigi-Nizza, ima realtà nessuno difende la .sa- 


competizione dotata di parec¬ 
chi campioni. E se Brache può 


Iute dei ciclisti. 

Nonostante la fiacca, 1 2Jf30 


contare sull'appoggio di Fin- orari, s'è ritirato Metcalfe e si 


geon, il tetfcsco Wolfshohl non 
a\Tà tra i .suoi nemici Lucien 
Aimar. Sapete: i due appar¬ 
tengono alla t BKZ », la compa¬ 
gine diretta da Gemìniani, una 
vecchia volpe. 

Oggi. Bitossi s’è fatto sca¬ 
valcare da Gonzales nella clas¬ 
sifica degli scalatori, e alcuni 
pensano che sia stata una mos¬ 
sa per accattivarsi la .simpatia 
degli spagnoli. Sarà. E' certo 
che quando s’awicina la resa 
dei conti, le alleanze hanno la 
loro importanza. Come è certo 


per Genet. Chappe e Spuhler. 
ma saranno in due a disputar¬ 
si il successo di St Etienne per¬ 
chè in vista del telone, Spuhler 
perde le mote dei primi. Chap 
pe e Genet. un francese della 
nazionale < B » è un francese 
della nazionale c A ». corrono 
abitualmente per la stessa mar¬ 
ca (la -Mercier) e molti dubita¬ 
no .sulla sincerità della volata. 
Una volata che si svolge cosi: 
ai 500 metri i due parlottano, a' 
300 scatta Chappe. però Genet 
rinviene e vince. Dietro c’è sta¬ 
ta una foratura di Brache che 


trova in difficoltà Glemser. E I è rientrato c<xi la collaborazio- 


il trio di punta, gode ancora di 
15'20” a trenta diilomctri dal 
traguardo. E’ fatta. in.somma. 


ne dell’inte.^a squadra Da re -1 
gLstrare. inoltre, un bmtto ca¬ 
pitombolo di Van Vreckom che 


giunge pesto e insanguinato. 

I t big » si sono concessi una 
giornata di riposo. E domani? 
Domani, da St. Etienne a Gre¬ 
noble (diciottesima tappa. '235 
chilometri) la prima arrampi¬ 
cata nello scenario delle Alpi. 
Cinque i colli in programma: il 
Col Du Grand Bois (1160 me¬ 
tri) all’inizio, e nel finale, uno 
di seguito aH’altro. il Col de 
l’Epine (987), il Ck>l du Granier 
(113-1). il Col du Cucheron 
(11-10) e il Col de Porte (1325). 
11 tutto può sconvolgere molti 
piani c passare come una spu¬ 
gna sulla lavagna della clas¬ 
sifica. 

Gino Sala 


non é ancora perduto ». mentre volendo cercare adesso il 

«( Equipe» njKirta: * Irnposst- vincitore del Tour '68, .si ri- 

btle rouesciare la situatone > schierebbe di entrare nel circolo 

e qm sorge il dubbio che Le- ^.j 2 Ìj, 3 o , se > e dei « ma ». 

vitan (resi>on.sabile dei servizi . non è un mestiere 




WESTBURY — Roquepine, la famosa cavalla francese che ha 
vinto l'« International > di trotto di sabato scorso, sarà fra i 
partenti della Challenge Cup sull'ippodromo Roosevelt venerdì 
prossimo. Successivamente Roquepine parteciperà, insieme a 
SabI Pas, al Premio Lido di Roma In programma per il 28 
luglio a Tor di Valle. Nella foto: ROQUEPINE 


Oggi ad Agnano 


schierebbe di entrare nel circolo 
vizioso dei « se > e dei « ma ». 
. , , „ . . . e il nostro non è un mestiere 

.sortivi del « Pansienne ») vo- indovini. Vi diciamo sempli- 
gha conceslere a tutti i costi cernente che a cinque tappe dal- 
qualche speranza a Pingeon. conclusione, la «grande 

Ma lo stesso Pingeon sincntisce boucle» rimane avvolta ne! 

Levitati Ha dichiarato sta^ra mistero e che bisogna avere la 
il vincitore del Tour 67: « Pro- pazienza di attendere. 
nosttco Bracke, il migliore di • • • 

lutti noi 0 crortomeir^ dopo il Ancora ferma la macchina 
nliro di Poulidor *. Detto fra dell’t/nild per l'incidente di 


Parentesi. Pingeon è stipen¬ 
diato dalla « Peugeot > come 
Bracke. e nelle due tappe al¬ 
pine. una mano potrebbe lavare 
l'altra. 

In effetti, il primatista della 
ora Ferdinando Bracke, quinto 
in classifica a 2’10" da Wolfs¬ 
hohl. raccoglie numerosi suf¬ 
fragi. ma bisogna vedere co¬ 
me giungerà aH'ultima corsa, 
alla Mclun-Parigi di 55 chilo¬ 
metri e 200 metri, corsa indi- 


Oggi i primi spareggi di «B» 

Perugia- Genoa 
e Venezìa-Lec€o 


ieri, continuiamo il Tour gra¬ 
zie all'ospitalità del collega Sa- 
belli Fioretti. E dovendo pas¬ 
sare (die solite note di crona¬ 
ca, il primo fatto da segnalare 
è l'abbandono di Raymond 
PouHdor. Via radio, abbiamo 
sentito la voce del popolarissi¬ 
mo corridore, una voce stanca, 
che esprimeva la tristezza del 
momento. « Non ho chiuso oc~ 
chio causa il dolore al ginocchio 


mein e zw versa ^ ^ ^ respirazione diìTicile. Pur- 

viduale contro il tempo. (Hiiaro lasciare... ». Po- 

--— vero Poulidor che da anni Inse- 

gue il trionfo del Tour e per 
Ubivi a Prn BapPA* un motivo o l'altro fallisce il 

iRaiVI C riU bersaglio. Stavolta, sembrava 

I II J* * proprio che la corsa fosse sua. 

uIIBIIO ci ClISfflnZfl ^ una motocicletta l'ha rovina¬ 

to. gli ha sbarrato la strada. 
La Pro Reoco ha registrato Eh. si: Poulidor non vincerà 

un mezzo passo falso; scesa mai il Tour, cotìc dicono i suoi 

nelle acque della piscina corno- connazionali spiegando che 

naie di Camogli ha dovuto su- « Poupou » è troppo buono, trop- 


Clarke 

supera 

Keino 


dare parecchio per riuscire ad 
avere la meglio (4-3) sui tradi¬ 
zionali avversari. 

La notizia della stentata vit¬ 
toria della Pro Recco, che po¬ 


pò generoso e tropi» sfortunato. 
Via Poulidor, rimangono in 
gara 67 concorrenti. Il mattino 
è freddo e piovoso. .Arriviamo in 
cima al Puy Marj’ col gruppo 


Irebbe anche aver denunciato 1 pressoché compatto, ma nella 


un principio di stanchezza, ha 
messo euforia nei clan del 
«Nervi» che, col netto ris'Jl- 
tato di 10-2, ha superato in cam¬ 
po amico la Florentia insedian- 


nebbia dei 1600 metri noi aspet¬ 
tiamo il guizzo di Bito&si e in¬ 
vece sfreccia Gonzales su Ji- 
menez e Ducasse. Quarto l'ita¬ 
liano. L'andatura è lenta e 


dosi alle spaile della Pro Ree- Wolfshohl ha potuto rimediare 

24 s co e a notevole distanza dalla comodamente a due forature. 

25,'2 terza in classifica, la CanoUie- Poi un allungo di (ìenet e Spuh- 

23,2 ri Napoli che a Roma ha do- ler in discesa cui fa seguito una 

~ vuto cedere per M di fronte uscita di Chiappe. Sono tre ele- 


alla Lazio che la raggiunge co¬ 
si ai terzo posto. 

Non certamente fortunata la 
trasferta d^a Mameli a Na¬ 
poli. superata per 8-5 dalla Ra¬ 
ri Nantes die a sua volta si 
unisce alla Lazio e alla (Canot¬ 
tieri al terzo posto in classifica 


menti di bassa classìfica e pos¬ 
sono andare. Vanno e guada¬ 
gnano minuti su minuti, tant'è 
che dopo Q rifornimento di 
Paolhagnet anticipano il foto¬ 
ne di 18'50”. 

Genet. Spuhler e Chappe man¬ 
giano. bevono e p.' 06 eguono con 


mentre la compagine volterese un ritmo regolare, senza dan- 

rimane fanalino di coda unita- narsi. ma dietro sonnecchiano, 

mente al Civitavecchia battìi- dormono, oppu.-e si raccontano 

to nettamente (7-3) dal Sori che le barzellette. Un caffè, un co- 

ha deputato uno dei migliori in- gnac. un altro caffè e □ tic- 

contri di tutto U campionato, emno sempre in bianco. Anche 


Questa sera sono in program¬ 
ma: Civitavecchìa-R.N. Napoli: 
Florenzia-Lazio; (Can. Napoli- 


il paesaggio è uguale. E come 
ogni giorno. I contachilometri 
delle vetture segnalano che la 


Recoo; Camogli-Nervi; Mameli- distanza della gara è superiore 
Sori. I a queOa denunciata dagli orga- 

Le prove per il « KL n su sci 

ftofir il più veloce: 
km. 156,931 aU'ora 



Veneriti 
la Tris 


CERVINIA (Aosta). 14. — 
Sono cominciate «tamane a Cer> 
vinta le prove arriciall di so- 
lezione per II chilometro lan¬ 
ciato sulla neve, con no tempo 


STOCCOL.MA. 16 
Nel corso delia rlonloDe di 
atletica leggera di Gaevle, lo 
aostrallano Ron Klarke e Rlp- 
koge Keino dei Renla si sono 
tlirovati di limite nel 3 000 
metri: l'ha spnniaia di soli 
dae decimi di secondo Clarke- 
Keino è stato poi battuto an¬ 
che nei 1300 metri dove si è 
piazzato terzo alle spalle de|- 


Incerto e poco favorevole. Sol- | ramerlcaoo Masoo c dello sve- 


Tredici cavalli ngnraoo Iscrit- 


tanto ona decina di concorrenti 
hanno complnio la discesa; Il 
più veloce 0 stato lo svizzero 
Peter Rohr che è zeeoo alla 


U al premio Masaniello, (U velocità di 134331 chilometri 
3 940 OSO, handicap ad Invito, orari, aotcvolmcnto tnferlore 


m 1930. piata grande) In prò- «i record 
gramma venerdì sere all'lppo- di Marco 
dromo di Agnano In Napoli o to discese 
prescelta come corsa tris della 

Ecco u campo: 

Il OKenfiack S4H 

23 Eliade 59 i 

3) Wo.K)nlnd MH 

43 Mirino 5SH ^ 

9) Il Francia 90 praticai 

6) Civitarentenga 49Vi ccssivamei 

7) tcrariB 49H f-tS/I?, j 

•3 Andreas 49Vi IINAIL d 

9) Saady Eond 49 Lo prov 

14) BtB 048 o Gottoll 47H Bneraano, 

11) OlovoBtIaa 44 domattina: 

12) Lnna Farh 49 H record i 

'13) KnbUal 44)4 «L Ttaord) 


al record azoointo deU'azznrto 
Di Marco che non ha effettna- 


Al termine della dlzccza B 
tedesco Frana VOflcr o cadnte 
ed ha riportato la (raitnra del- 
l'avamitracclo sinistre noceorso 
e trasportalo al pronto eoe- 
corso di Cervinia, gli sono sta¬ 
te praticale le prime core; zoe- 
ccsslvamenie taro traslerlio al 
centro tnnraaiologteo dcl- 
riNAIL di Torino 
Le provo di ooletlono ooRtl- 
BoeraRBo, tompo pormottendo, 
domatUnnt montro lo provo por 
n record zi evolfcraano gloTO- 
dL Ttaord) o tonato. 


dese Perzson. L'atlcto del Ke- 
nln risente evidentemente del¬ 
la diflercnza di aiiltadlne fra 
le località del suo paese In 
Cai si sta preparando per Città 
del Messico c Gaevle che al 
trova praticamente al livello 
del mare. 

Ecco I principali risaltati: 
3300 Metri: I) clarke (Aosl.) 
r99"4; 2) Keino (Kenla» 7’99-4: 
3) Tema (Kenia) dOR-R 

110 hL ostacoli: Il Bo Foraa- 
aader (Ive) U". 

eoo Metri: 1) Wltaon Klpm- 
cat (Kcnia) rort. 

400 Metri; 1) Vince Mattho- 

ws lUSA) 4r'l. 

100 Metri: 1) Charles Grccae 
(USA) 14"4. 

1.900 Metri: 1) doha Maaoh 
(USA) S'4I"fl: O Bchct Pere- 
ooa (Sve) 3'4r'; 3) Reme (Ko¬ 
ala) 3'51'*. 

NELLA FOTO; CLARKE 


Allora è deciso: Il tira e 
molla si è concluso In punta di 
regolamento e domenica pros¬ 
sima — se tutto andrà stavol¬ 
ta per il verso giusto — la 
serie B potrà hnalmente chiu¬ 
dere il libro e pensare a tempi 
migliori. Se Invece andrà male, 
cioè se 1 risultati non avranno 
indicato quale formazione do¬ 
vrà tener compagnia a Poten¬ 
za. Novara e Messina fra le 
pericolanti Genoa. Lecco, Ve¬ 
nezia e Perugia, cl si affiderà 
al sorteggio 1 rappresentanti 
di queste ultime quattro squa¬ 
dre hanno lungamente batta¬ 
gliato. a voce alta e con vi¬ 
vace linguaggio, nella sede mi¬ 
lanese della Legacalcio, agitan¬ 
do un argomento dopo l’altro 
per Indurre Stacchi e I suol 
collaboratori a mantenere per 
un anno ancora la serie ca¬ 
detta a 21 squadre Non sareb¬ 
be cascato il mondo — hanno 
insistito — e le quattro Inguia- 
le avrebbero potuto mandare 
In ferie I propri calciatori e 
trasferire al « Galli.i ». I propri 
emissari per la campagna ven¬ 
dita-acquisti. Niente da fare, 
sicché si è giunti alla soluzione 
piu rapida possibile, ma anche 
più faticosa e più estenuante 
considerando che gli uomini 
sono ormai boccheggianti sul 
plano psicofisico 51 gioca que¬ 
st'oggi. mercoledì: si rigioca 
venerdì e domenica prossima 
si svolgerà il terzo ed ultimo 
turno. Tre avventure per cia¬ 
scuno da vivere in cinque gior¬ 
ni. quindi. Una gara di resi¬ 
stenza ingaggiata da gente che 
è già a pezzi figuratevi come 
sarà conciato lo spettacolo al 
termine! Ecco, comunque, il 
calendario della nuova mara¬ 
tona- oggi si disputano Vene- 
zIa-Lecco a Verona e Peru- 
gia-Genoa a Bologna: vener¬ 
dì Lecco-Perugia a Bologna e 
Genoa - Venezia a Bergamo: 
domenica Perugia - Venezia a 
B<ilogna c Genoa-Lecco a Ber¬ 
gamo. Tutti gli Incontri inco- 
minceranno alle ore 18 II re¬ 
golamento ha avuto la meglio 
sul coro delle projjoste. pero 
c'è chi — come ad esempio 
capitan RIvara del Genoa — 
lamenta che per ossequiare un 
articolo del regolamento se ne 
viola un altra quello che sta¬ 
bilisce per i calciatori un mese 
completo di vacanze Appunto 
dairarobiente del rossoblu ligu¬ 
ri sono arrivate le maggiori 
lagnanze. ET comprensibile se 
al tiene conto non solo che 
mal nella sua lunga storia 11 
club genoano al era trovato 
tanto nvalconclo e tanto vicino 
alia serie C. ma soprattutto che 
fino a domenica scorsa il Ge¬ 
noa appariva come la squadra 
pio tranquilla Di qui 11 con¬ 
traccolpo. II vero e proprio 
« choc > che ha aggredito la 
formazione di Campateli! e di | 
conseguenza II serio pericolo 
che la minaccia se II «trainer» 
non riuscirà a ricaricarla mo¬ 
ralmente con rapidità E* In 
grosse angustie, con 11 Genoa, 
anche il Perugia, ma per Maz- 
zettl esiste essenzialnwnte il 
problema degli uomini dispo¬ 
nibili: Il ha contati ed un non¬ 
nulla lo costrtngerebi>e ad una 
sorta di gioco di prestigio 
per spedire In campo II ma¬ 
glie In sostanza chi sta meno 
male sono II Venezia si li 
Lecco, le due rlpescat* In « ex¬ 
tremis > Non che abbiano ac¬ 
colto con grida di gioia te de¬ 
cisioni della Lega (Segato nel 
reato aspetta di andarsene ol¬ 
la Reggina. Inni<entl deve 
mettersi a disposizione dei Mi- 
lan. Bfazzola (I atrende la fine 
per preoentarsl al dirigenti 
della Lazio e prendere contatto 
con la sua nuova sede; « Pie¬ 
done • Manfredinl deve solo 
prenotare l'aereo per tornare 
definitivamente In Sudamerlca; 
Inoltre Bortogna. Paganini, Az* 
zlmond e vati altri non difen¬ 
deranno pio nello proozlma sta¬ 
gione i colori per I quali stan¬ 
no spendendo ora rulttmo scam¬ 
polo d'cnorgla) ma (orti dei 
reccntlaslniL rlsi>ettlvl zuccez- 
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si. Longoni e Segato hanno 
dtehiaraio di avere a dispo¬ 
sizione le squadre plU fresche 
e attualmente meglio prepara¬ 
te. In altre parole, secondo I 
loro allenatori Lecco e Vene¬ 
zia dovrebbero essere piU del¬ 
le rivali in grado di far buon 
viso a cattiva sorte Ma po¬ 
trebbe trattarsi sempre e sol¬ 
tanto di parole, mentre per 
sfuggire alla retrocessione oc¬ 
corrono punti. I primi sono in 
palio oggi e — almeno teori¬ 
camente — il sorteggio degli 
accoppiamenti ha dato un esi- 
to saggio, mettendo subito a 
diretto confronto da una parte 
le squadre che si reputano piu 
In gamba (Veneila-Lecro) e 
dall'altra quelle che sembra¬ 
no stentare maggiormente a 
rimettersi in piedi (Genova-Pe. 
rugla) 

Giordano Marzola 


I II Tour I 
j in cifre | 

L’ordine d’arrivo 

1) Jean Pierre Genet (Fr. A) 
elle copre I km 236.500 della 
Aiirlllac-St. Etienne In 7 ore 
02'33" (ahbuno: 20”) alla me¬ 
dia di km 33,582); 2) Chappe 
(Fr. Ul lahh. IO") a 2"; 31 Spu- 
mler (Svi) (atib 5") a 27": 
4) lta>m(ind iFr. A) 7.I4'3B" a 
12 03"; 5) De Vlaemynck (Ilei. 
A) 7.I4'5I" a 12 I8"; 61 Leman 
(Bel. H ) 7.I5-28" a I2‘55"; 7) 
ItIto.ssi (Il ); 8) Van Itycke- 
gbem (Ilei A); 9) Wriglit 

(GII.); 10) Pinirns (Bel Al; 
II) lloban (G.B >; 12) Bullev 
(Fr. B); 13) Diilman (ni.); 14) 
Oralo (Fr. B); 15) Vandenber- 
ghe (Del B); 16) Cl.ire» iGB); 
17) Hiiysnians (Bel .\): |g| IVII- 
de (Germ ); 19) OiiMil (Fr A); 
20) Diimiiiit (Fr (') miti ron II 
tempo di l.einan- 7 I5'28‘*. 

Seguono; 23) Aimar (Fr. Il); 
26 ) Uollshobl (Germ ); 29) Piii- 
getui (Fr. A); 32) lanssen ( Bl ); 
40) rolon)t>o (Il ): 11) Bracke 
(Bel. B): 44) VireniinI (It.); 
15) Sclila\oi) (II.) lì) riiiap- 
pano (II.); 53) Passiiello (II.); 
56) Denti (Il ) tulli con II teni- 
jo di I.enian: 7'I5'28’'; 65) Jtme- 
nez (Sp.) 7.15'30". 

La classifica generale 

1) Wolfshohl (Germ.) 109.2521" 

2) .San Miguel (Sp) a 50" 

3) BIlossI (It) a ri7" 

4) Van Springel (Bel A) a 2 09" 

5) Bracke (Bel B) a 2 in" 

6) Gandarlas (Spi a 3‘t8" 

7) Janssen (Ol) a 221" 

8) Gotnez dei Maral (Sp) S'OS" 

9) Colombo (li) a 3'59” 

10) Godefront (Bel U) a 4'I0'’ 

11) Vandenberghe (Bel B> 4'25" 
,12) Aimar (Fr B) a 4*18' 

'|3) Vlsenilnl-dll a 4 19" 

14) S«3ilàvnb - (II) 3'59" 

15) Pàssiirllo (II) a 7'5I" 

16) PIngeon (Fr. A) a 8'26" 

17) IMniens (Bel A) a 8’38” 

18) Lopez-Carrll (Sp.) 9'34" 

19) ilonbrrchechis (Bel. B) a 
a 9'40" 

20) Bellone (Fr. B) a 1002" 

23) rhlapp.mo (It.) a 12'l.5" 

29) Guvot (Fr. A) a 23'I4” 

48) Demi (Il ) a 43-33". 


LURSS 
«europea» 
per la 
quarta 
volta 

Le azzurre si sono 
classificate a! quin¬ 
to posto con due 
vittorie e quattro 
sconfitte 


PALERMO. 18. 
(.'tbilone Soviet Ic.i ha vinto 
per la quarta volta ronseciitl- 
\a I campionati europei di pat- 
laeatie.stro (einminlll ron un 
punteggio pieno 11 e.nmp'onaio 
sarebbe sialo liiiliitiblameiitr 
piu Inleressaiilr se le altre 
squadre avessero potuto eom- 
petere coli rUllSS, mi eouiro 
in Prokopeiiko. I.i Slldenko e 
la Bazarevirli ogni speranza 
delle squadre ovvers.irli- e on¬ 
dala delusa \lle spille della 
IMISS si è eUssIMciila a pori 
pumi cun In l'oliinla la Iugo¬ 
slavia che si è rivelata una 
ottima squadra fiutata di atte- 
le non solo gigautesebe ma an¬ 
che veiorl. I.n Polonia costret¬ 
ta al terzo posto per aver per- 
dillo II confrtfnio dlroito con 
la Jugoslavia si è ronferma'a 
anrlte essa uni buona squadra. 
Dopo la Polonia si è piazzata 
la R.D T con ire vittorie e Ire 
seonfltle. poi In Bulgaria e 
l'ItaPn con due vittorie e quat¬ 
tro scotifllte einsruna. ed Infi¬ 
ne li Betgln elle noi girone 
di Ca'aiila si era rlassiflento ni 
secondo posto dopo |■l'^lnne ' 
Sovietica Ecco la clas.slllca fi¬ 
nale: 

" siti ' '■ Bcont pumi ’ 
URSS • ' ' 6 I . j 0 . . 12 ' 

lligiislaila I - < 2 .. IO -, 

Piiìonla ' ' 4 '2 IO 

Germania Or. 3 ' • 3 9 

Bulgaria 2 t 8 

Dalla 2 I 8 

Belgio 0 6 6 


I fratelli Villa 
in Cecoslovacchia 

.MOUKNA. 16. 

1 fiatelll Francesco e W.ilter 
Villa, con (lue nuove moti'Ci- 
clette 123 competizione con mo¬ 
tore a due temili ed a disco lo- 
tantc. di loro costruzione, .si- 
ranno al via del Gì.in Ptemio 
di Picsi.mic (Cei o.slovateliia ) 
che SI svolgerà il 2.5 loglio pms- 
simo 

1 due corridori it.'ilinni dove¬ 
vano p.irtecipare al Gr.in Pie- , 
mio di Cèeoshivaichla'hi pio ‘ 
gr-titiz/is d9>iieti'(;^;HV>sfl(tp-i m i -, 
la Irti!» nVfi'‘6q>t(V7'‘ 8z|(V.ita in 
rilardo è non'è'al-iia .uccella- - 
ta d.agll orgarilzzaìoi 1 11‘dobui- 
to delle nuove « Villa i25 » (• ’ 
molto atteso negli ambienti mo¬ 
tociclistici itali.ini i fratelli 

Villa parlcciper.iniio (loi con 
queste motoeieletle a gite In 
Spagn.l. nell.-i RFl' In Francia 
c alle prove del cami>!on:ito Ita¬ 
liano 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oteure 1-2 Roma 
9 Tutti i IStri e i duchi italiani ed esteri 





ciNocano ratmorrm 


GERMANVOX lUIEfiR 


il televisore che vince 

TACCONE 

torna al successo 
nel Trofeo 
ALPI APUANE 

GERMANVOX 

WEGA radi 



radiotelevisione 


TOtCAMUA M DÓBA / NiOONA 


Il G.S. GERMANVOX equipaggiato con 
Biciclette POPPI 




fabbricate dalla 


Nevi Iffwr* 

prttenU It nuova MINI COPPI Pieghevolt con modo bravettato 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 

Primi dissensi in seno alla maggioranza francese 


Improvvisa frattura fra 
gìscardìanì e gollisti 

Oggi Couve de Murville presenta alla Camera il suo programma di governo 


Presso la fascia smilitarizzata 

im ANNIENTA 
IN DUE BATTAGLIE 
REPARTI DI MARINES 
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IL PRIMO .BOEINO» A MOSCA r “ 

volta all'aeroporto moscovita di Sceremleltevo. ler*! è stata inaugurata Infatti la linea diretta 
Mosca-New York che sarà collegata settimanalmente con i e Boeing 707 > americani e gigan¬ 
teschi « Iliuscin 62 > dell'Aeroflot 


Sui compiti dei comunisti in Jugoslavia 

Rapporto di Todorovic 
al CC della Lega 

,11110 jbbOuOjU Si J Jt -l; - j( cBUlcl jtlv I J J. '- 

Fermo appoggio ai comunisti cecoslovacchi - Il segretario della Lega affer¬ 
ma la necessità di lottare con più forza in Jugosiavia contro «le tenden¬ 
ze burocratiche» e quelle «pseudo liberali» 


BELtJRADO. 16. 

« La Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi e la Jugo.slavia socialista 
sostengono e sosterranno le for¬ 
ze progressiste del partito co¬ 
munista cecoslovacco e la sua 
attuale Direzione *, ha dichia¬ 
rato. tra l'altro. Mijalko Todo- 
rovic. segretario del Comitato 
e.secutivo del Comitato centrale 
della Lega, davanti alla sessio 
ne plenaria del C.C.. Todorovic 
ha proposto che il C.C. approsn 
l’azione che il presidente Tito 
e la presidenza del Comitato 
esecutivo delia Lega hanno 
svolto per sostenere.«la classe 
operaia partito rràtcllo‘ce- 
coslovàccd pliè^d 'bro'posi- 
to. rorttofé ha rilevato che' la 
Lega del comunisti Jugoslavi ha 
fatto eoooscdrc' Ic tqe opinioni 
sull'attuale situazioné in Ceco¬ 
slovacchia « ai dirigenti del par¬ 
titi comunisti di lutti 1 paesi so¬ 
cialisti europei e anche ad al¬ 
cuni partiti comunisti ». «Le 
pressioni e i tentativi esterni di 
immettersi nel processo di rin¬ 
novamento in cor.so in Cecoslo¬ 
vacchia — ha aggiunto Todo¬ 
rovic — pos.sono portare grave 
pregiudizio allo sviluppo del st» 
cialismo In questo pac.se. ai pre¬ 
stigio del socialismo nel mondo, 
alla democratizzazione dei rap¬ 
porti fra i partili socialisti e 
alle prospettive generali del mo- 
rimenfo operaio intemazionale ». 

« PIÙ generalmente — ha pro¬ 
seguito Todorovic — le diffi¬ 
coltà sorte nelle relazioni fra 
i paesi socialisti hanno confer¬ 


mato, una volta di più. l'altua- 
lità e la giustezza dei principi 
delle dichiarazioni di Belgrado 
del 1953 e di Mosca del 1956 
(eguaglianza di diritti, rispetto 
della sovranità nazionale, non 
ingerenza, diritto di ogni par¬ 
tito di arrivare al socialismo 
con I propri mezzi e le proprie 
idee). 

Nella prima parte del suo 
rapporto. Todorovic ha risposto 
ad alcuni degli interrogativi che 
sono oggi di fronte al partito 
e alla clas-se operaia jugoslava. 
Todorovic ha dichiarato, a que¬ 
sto proposito, che il conipitó pfù 
importante della Lega in questa’ 
fase, è di adottare « a questo 
livello e in tutti i settori, la 
linea direttrice » e cioè il pro¬ 
gramma di azione politica del 
partito fino al prossimo con¬ 
gresso, diffuso immediatamente 
dopo la manifestazione degli 
studenti di Belgrado. Il pro¬ 
gramma ha posto al centro del¬ 
l'attività dei singoli militanti 
e di tutte le organizzazioni, la 
esigenza di sviluppare il siste¬ 
ma deiraiitogO-stione. di appli¬ 
care con più coerenza e forza 
la riforma sociale ed economi¬ 
ca. e di eliminare tutte le ma 
nifesfazioni antisocialisfe. Il fat 
to è — ha detto il segretario 
della I.ega — che bisogna lot¬ 
tare con più forza contro « le 
tendenze burocratiche ». * co- 

minformiste ». da una parte, e 
quelle « peeudo liberali » favo¬ 
revoli alla pluralito dei p.irtitl. 
dall'altra. I.a necessità di lot¬ 


tare contro tutte queste tenden¬ 
ze è dovuta al fatto che e.sse 
si sono notevolmente raffor7.ate 
negli ultimi tempi, tentando di 
svolgere la loro azione politica 
nascondendosi dietro la giu.sla 
rivendicazione degli studenti cui 
Todorovic ha riconfermato il 
pieno appoggio del partito. 

A que.sti gmppi di intellettua¬ 
li, Todorovic ha anche rimpro¬ 
verato il fatto che essi cercano 
di imporre le loro idee « con 
i metodi delle guardie rosse ». 

Per ciò che concerne la rior¬ 
ganizzazione della Lega. Todo¬ 
rovic ha presentato le proposte 
del (imitalo esecutivo e,della 
'Presidènza della Lega, dicendo' 
che esse .sono necessarie perché' 
« per sviluppare la sua attirità. 
il partito dovrà es.serc riformato 
e rivoluzionato *: e su questo 
punto siamo arrivati * solo a 
metà strada ». Con la riorganiz¬ 
zazione. la Lega diverrà più ri¬ 
voluzionaria e più pronta a cor- 
ri.spondere agli obiettivi imme¬ 
diati e futuri dello sviluppo del 
.socialismo. Per fare questo, essa 
deve cambiare i propri metodi, 
riformare Io spirilo dei suol 
membri, modificare la sinittiira 
dei suoi quadri e dei suoi orca- 
ni.smi. fare sempre più appello 
ai produtfon diretti » Per fare 
qne.sto. è indispensabile — ha 
concluso Todorovic — elimina¬ 
re « i pe.si morti, gli elementi 
demoralizzati, di.sorientati. t 
hiirocrati. i consersalori. i pic¬ 
coli borehesi e i carrieristi ». 

Franco Petrone 


In un discorso a una manifestazione operaia 

Ceaucescu: piena fiducia 
nel PC Cecoslovacco 


Dal aoitro corrìspondeate 

BUCAREST. 16 
« D popolo e U Partito comu¬ 
nista romeni non condividono 
il parere di coloro i quali ma¬ 
nifestano preoccupazione di 
fronte a quanto avviene in Ce¬ 
coslovacchia e considerano ne- 
cessano intervenire nel pro¬ 
cesso di perfezionamento della 
soaeià socialista cui stiamo 
assistendo in Cecoslovacchia ». 

Cosi si è espresso il com¬ 
pagno Nicolae Ceatisescu, se¬ 
gretario generale dei Partito 
comunista romeno e presidente 
del Con.siglk) di Suto. nel corso 
di una manifestazione degli ope 
rai del nuovo centro siderur¬ 
gico di Calati. 

Elementi principali del suo 
discorso, nella parte dedicala 
alla politica estera, sono stati 
il disarmo. le basi militari e 
le truppe in altri paesL 
Egli ha ricordato il carattere 
aggresaivo dell'alleanza atlan¬ 
tica e la nascita del trattato 
4 Varsavia, assieme alle pre- 
■wssa <M suo dissolvimento con 
h aoomparsa della NATO, ad 


ha affermato che la sicurezza 
europea, la creazione di rela¬ 
zioni basate sul rispetto del 
l'indipendenza, della sovranità, 
della non ingerenza negli aRan 
interni non sono comp.atibiIi con 
l'esistenza di basi stran ere c 
truppe straniere sul terntono 
di altri Stati, con i blocchi mi¬ 
litari. 

Rilevato che occorre agire 
con decisione e fermezza per 
liquidare i residui della guerra 
fredda, il compaano Ceausescu 
ha detto che < mai e neptxire 
per un momento il trattato di 
Varsavia è stalo concepito co¬ 
me un motivo per giustidcare 
un'ingerenza negli affan interni 
di un altro Stato Noi conside 
namo — ha .soggiunto — che 
è obbligo e responsabilità di 
ciascun popolo di ciascun par 
tito organizzare la vita interna 
in corrisponilenza delle condi¬ 
zioni concrete e delle aspira 
zionì ' nazionali. Nessuno può 
sollevare la pretesa che è de¬ 
tentore della verità universale 
oppure di determinati metodi 
pniv’ersali nella costnizlane so¬ 
cialista c die chi DOB 11 segue 


st scosta dal socialismo. Sol¬ 
tanto il rispetto del dintto di 
Ciascun partito, di ciascun po¬ 
polo di edificare U socialismo 
in cornspondenza delle condi¬ 
zioni concrete nelle quali si 
trova, rafforza l'unità dei paesi 
sociali.sti ». 

n compagno Ceausescu si è 
collegato direttamente alla si¬ 
tuazione della Cecoslovacchia 
esprimendo piena fiducia nel 
Partito comunista cecoslovacco, 
nella classe operaia, nei con¬ 
tadini. negli intellettuali, nei 
popoli ceco e slovacco, dicen¬ 
dosi convinto che sotto la guida 
del loro partito comunista essi 
e«1if1cheranno il socialismo in 
corri.spnndz-nza delle loro esi¬ 
genze e aspirazioni. 

D segretario generale del 
Partito comunista e capo dello 
Stato romeno ha concluso naf- 
l^ermando la volontà di agire 
per il rafforzamento e la coe¬ 
sione del movimento comunista 
di tutte le forze antimperialiste 
per assicurare pace e libertà 
ai popoli di tutto il mondo. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16. 

I primi dissensi in seno al¬ 
la maggioranza (gollisti e ap¬ 
parentati « repubblicani indi- 
pendenti >) sono scoppiati sta¬ 
mattina in modo clamoroso 
durante le elezioni per la no¬ 
mina dei presidenti delle va¬ 
rie commissioni parlamentari: 
Giscard D'Estaing. ex ministro 
dcU'economia e da quattro 
anni intoccabile presidente del 
la (Commissione Finanze, si è 
visto opporre un candidato 
gollista che. ovviamente, lo 
ha sonoramente battuto. 

.Alla presidenza della Com¬ 
missione delle Finanze. Gi¬ 
scard D'Estaing aveva avuto 
accesso ai dossier del mini¬ 
stero e si era trovato quindi 
in una posizione privilegiata 
per condurre la sua politica 
di « contestazione nella colla¬ 
borazione ». quella famosa po¬ 
litica di appoggio condiziona¬ 
to al gollismo che era stata 
sintetizzata nella formula « si. 
ma... ». 

Durante la campagna elet¬ 
torale Pompidou aveva parla¬ 
to di « allargamento della mag¬ 
gioranza », di « dialogo > con 
tutte le forze « nazionali » an¬ 
che lontane dal gollismo orto¬ 
dosso. lasciando capire che 
nella nuova legislatura i fe¬ 
deli alleati « repubblicani ìndi¬ 
pendenti * avrebbero continua¬ 
to ad essere una forza del 
sistema Promesse di mari¬ 
naio: silurando Giscard D*E- 
staing i golli.sti hanno fatto 
sapere oggi, nel modo più du¬ 
ro ed e.splicito, che ormai non 
intendono più dividere il po¬ 
tere con nessuno e che anche 
i « repubblicani indipendenti » 
debbono rassegnarsi a rinun¬ 
ciare al loro « si. ma... » per 
dire soltanto « si ». 

La reazione degli apparen¬ 
tati è stata violentissima: in 
un comunicato della Direzio¬ 
ne i « repubblicani indipen¬ 
denti » hanno parlato di « ma¬ 
novra politica grave ». contra¬ 
ria « agli impegni di dialogo 
e di allargamento della mag¬ 
gioranza presi dal partito gol¬ 
lista Hi frHntè ài l^aèsè i. iri- 
somma, di tradimento dèlie 
promesse elettorali. E subito 
dopo il gruppo di Giscard 
D'Estaing. che conta 62 de¬ 
putati. si è ritirato dalla cor¬ 
sa alla presidenza delle altre 
commissioni parlamentari, an¬ 
nunciando inoltre la possibilità 
di una revisione del suo at¬ 
teggiamento nei confronti del 
partito gollista. 

Come si ricorderà, gollisti 
e apparentati avevano ottenu¬ 
to alla Camera 359 seggi su 
487. Si era parlato dì « gigan¬ 
te dai piedi di argilla ». di 
maggioranza troppo eteroge¬ 
nea per s(H)portare per lungo 
tempo il peso delle future bat¬ 
taglie politiche. Ma nessuno 
poteva pensare che la prima 
incrinatura si sarebbe verifi¬ 
cata così presto, anche se 
molti prevedevano che prima 
o poi il dibattito parlamenta¬ 
re. reso praticamente impos¬ 
sibile per l'assenza di una op¬ 
posizione democratica nume¬ 
ricamente consistente, si sa¬ 
rebbe trasferito airintemo di 
questa maggioranza. 

L’accaparramento di tutti i 
posti di controllo da parte del 
partito gollista, e la conse¬ 
guente impennata dei « giscar- 
dìani > non rappresentano al¬ 
tro che un’anticipazione delle 
lotte intestine che. in futuro, 
cominceranno a dilaniare il gi¬ 
gante gollista. Nessuno è pro¬ 
feta e nessuno può dire come 
e quando altre sfasature po¬ 
tranno verificarsi: tiià se è 
vero che oggi stesso un de¬ 
putato gollista, scandalizzato 
dall’atteggiamento del suo par¬ 
tito verso l’alleato Giscard 
D'Estaing. ha abbandonato la 
etichetta gollista per iscriver¬ 
si tra gli indipendenti, non è 
azzardato pronosticarne altre 
crisi il giorno in cui verranno 
al pettine i nodi economici, 
universitari e tutti quelli che 
le elezioni non hanno sciolto 
e nei quali si addensano le 
contraddizioni |mù gravi del 
potere. 

Couve de MurviDe presen¬ 
terà domani alla Camera il 
suo programma che. a quanto 
si dice, comprenderà le misu¬ 
re di accelerazione dell’espan¬ 
sione economica. la conferma 
delia polìtica estera gollista 
nelle sue grandi lìnee, l’ab¬ 
bozzo di una riforma universi¬ 
taria. Seguirà per due giorni 
un dibattito sui bilancio sup¬ 
pletivo del 1968. poi sarà la 
volta della legge di amnistia 

F er tutti gli ex fascisti del 
O.AS e delie barricate di Al¬ 
geri. e Infine questa breve 
tornata parlamentare si con¬ 
cluderà con la discussione del¬ 
la relazione che il nuovo mi¬ 
nistro dell’Educazione Nazio¬ 
nale. Edgard Paure, presen¬ 
terà mercoledì prossimo alla 
Camera. 


Appoggio 
delle Chiese 
ai giovani 
che rifiutano 
l'arruolamento 
per il Vietnam 


UPPSALA. 16. 

L’assemblea del Consiglio 
mondiale delle chiese, riunito 
in queste settimane ad Uppsa- 
la, ha approvato una risolu¬ 
zione che appoggia i giovani 
renitenti alla leva che rifiuta¬ 
no di partecipare a < partico¬ 
lari guerre alle quali riten¬ 
gono in coscienza dì opporsi ». 
Il riferimento al conflitto 
vietnamita, benché indiretto, 
è chiarissimo. Su questo pro¬ 
blema. significativo è un di¬ 
scorso pronunciato dal reve¬ 
rendo Robert McFee Brown. 
della chiesa prc.sbitcriana di 
Stanford (California), il quale 
ha detto fra l’altro; < Non si 
tratta semplicemente di un fe¬ 
nomeno americano, ma di un, 
fenomeno che riguarda la gio¬ 
ventù di tutto il mondo. Parlo 
di coloro che non sono dei 
pacifisti assoluti, ma ritengo¬ 
no in coscienza di non poter 
combattere particolari guerre. 
Ciò è dovuto, credo, ad una 
più raffinala sensibilità della 
coscienza da parte di questa 
generazione e al carattere 
sempre più indiscriminato del¬ 
la guerra moderna, e pertan¬ 
to alla sua sempre maggiore 
ambiguità morale ». La risolu¬ 
zione auspica una azione, da 
parte delle Chiese, per ottene¬ 
re dai governi i mutamenti 
eventualmente necessari alle 
legislazioni concernenti l’ar¬ 
ruolamento. 

Su un altro tema, quello del 
razzismo, il (Consiglio delle 
Chiese ha preso posizione, 
esprimendo una decisa condan¬ 
na; le varie Chiese vengono 
invitate a ritirare i propri in¬ 
vestimenti dalle istituzioni che 
perpetuano il razzismo; viene 
inoltre definito uno scandalo 
il fatto che molte Chiese non 
abbiano sradicato il razzismo 
dalle loro istituzioni. 

Va altresi segnalato che il 
Oinsiglin mondiale, esprimen¬ 
do pieno appoggio all’ONU. 
chiede l’ammissione della Ci¬ 
na popolare ncH’organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite. 


Conclusa la campagna nella capitale 

I poveri andranno 
olle due Convenzioni 

Il reverendo Abernathy constata amaramente che la 
manifestazione non ha conseguito i suoi obiettivi 


W.ASHINGTON. 16. 
n pastore Abernathy. suc¬ 
cessore di Martin Luther King, 
ha annunciato oggi la conclu¬ 
sione delia campagna di mas.sa 
dei poveri nella capitale fede¬ 
rale e l'inizio di una nuo\a 
fase, che egli ha definito «di 
azione politica diretta ». 

Prendendo la parola ad un 
comizio. .Abernathy ha detto 
che i poveri hanno incaricato 
gruppi ristretti di loro rappre¬ 
sentanti di presentare le loro 
rivendicazioni alle convenzioni 
dei partiti repubblicano e demo¬ 
cratico. che si svolgeranno il 
mese pros.simo a Chicago e 
a Miami Beach. « Ma noi non cì 
fermeremo qui. egli ha osserva¬ 
to. Noi ci prepariamo a p^ 
sentare le nostre rii'endicazio- 
ni di partecipanti alla marcia 
dei poveri in ogni circoscrizio¬ 
ne elettorale ». 

•Abernathy ha sottolineato che 
alle lezioni i poveri voteranno 
contro quei membri del Con¬ 
gresso che ignoreratwo ! bi¬ 
sogni degli americani disere¬ 
dati e privi di diritti. 

Per quanto riguarda la cam- 
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SAIGON. 16. 

L’agenzia di stampa del 
FNL ha rivelato oggi partico¬ 
lari su due violenti combatti¬ 
menti svoltisi vicino a Calu, 
sulla strada n. 9. a sud della 
fascia smilitarizzata, tra re¬ 
parti partigiani ed unità ame¬ 
ricane IMI e 13 luglio. Nel pri¬ 
mo degli scontri persero la 
vita 35 marincs. mentre l'arti- 
glieria delle forze popolari 
martellava le truppe del genio 
che costruivano fortificazioni 
nell’area, eliminando 40 uomi¬ 
ni. Ancora più drammatica e 
grave per gli americani la 
battaglia del 13 luglio. In quel 
giorno una compagnia di ma- 
rines US.A cadeva in un’imbo¬ 
scata tesa dalle forze parti¬ 
giano rimanendo letteralmente 
dLstrutta. Soltanto quattro uo¬ 
mini riuscirono a salvarsi. 

II segretario di stato ameri¬ 
cano alla difesa. Clifford, si è 
intanto incontrato oggi a Sai¬ 
gon con il presidente fantoccio 
Van Thieu. Il soggiorno di 
Clifford nel Vietnam del sud 
ha prevalentemente Io scopo 
di preparare un rapporto de¬ 
stinato a Johnson in vista del¬ 
l’Incontro che il Presidente 
americano avrà con lo stesso 
Van Thieu ad Honolulu tra 
alcuni giorni. 

A Saigon la situazione è ap¬ 
parentemente tranquilla. Gli 
americani, che nei giorni scor¬ 
si avevano continuato a lan¬ 
ciare voci di una « imminente 
offensiva dei vietcong », oggi 
hanno cambiato disco. Secon¬ 
do quanto ha comunicato una 
fonte militare USA « i reparti 
comunisti sì sono ritirati dalla 
zona di Saigon verso occiden¬ 
te, alleggerendo almeno per il 
momento la minaccia eomuni- 
sta contro la capitale ». Si 
tratta di un'informazione che 
ha ovviamente lo stesso valo¬ 
re di quelle dei giorni scorsi 
che parlavano di un imminen¬ 
te attacco, cioè nessuno. 

Tre duri scontri in un rag¬ 
gio di 90 chilometri intorno a 
Saigon si sono svolti la notte 
scorsa. Nel primo, ad appena 
26 chilometri a sud-ovest dqlla 
capitale, gli americani avreb¬ 
bero avuto 7 morti e 40 feriti. 
Un secondo scontro, nel quale 
sono rimasti Impegnati circa 
2000 uomini tra americani e 
miiitarì del regime fantoccio, 
si è verificato presso Pju Vinh. 
ad una novantina di chilometri 
da Saigon. Le perdite ameri¬ 
cane e dei mercenari sudviet¬ 
namiti vengono definite « leg¬ 
gere ». 

Ad Hanoi è stato annunciato 
che nel cielo della provincia 
dì Quang Binh il 14 e 15 luglio 
sono stati abbattuti due aerei 
americani. Sale cosi a 3.038 il 
numero complessivo di appa¬ 
recchi USA abbattuti sulla 
RDV. 


pagna a Washington, il reveren¬ 
do ha dichiarato che essa ha 
mancato i suoi obbiettivi, an- 
rfie se è riuscita a richiamare 
drammaticamente l'attenzione 
.sulla miseria che regna in A- 
merica. 


James Ray nelle 
carceri inglesi 
fino al 24 luglio 

LONDIU, 16. 

James Earl Ray. il presunto 
assassino del dr. .Martin Luther 
King, è comparso ancora una 
volta stafoani di fronte al ma¬ 
gistrato di Bow Street, il qua¬ 
le ha ordinato che resti anco¬ 
ra in carcere per altri otto gior¬ 
ni fino al 24 luglio. L'udienza 
è durala un minuto appena. 
Come è noto, fl tribunale ingle¬ 
se ha concesso l’estradizione di 
Ray negli Stati Uniti, ma l’ar¬ 
restato ha interposto appello 
contro la decisione. 


tese nella capitale cecoslo¬ 
vacca alcune delegazioni di 
paesi socialisti. Mentre ieri 
sera circolava con Insistenza 
la voce che avrebbe dovuto 
ventre per prima una delega¬ 
zione sovietica capeggiata dal¬ 
lo stesso Breznev, oggi si è 
appreso che la serie dovrebbe 
invece essere aperta da un 
gruppo di alti dirigenti di par¬ 
tito e di governo della RDT. 

A parte la lettera, l’impor¬ 
tante — si osserva negli am¬ 
bienti di Praga — è che sem¬ 
bra ormai scontato il preva¬ 
lere della posizione cecoslo¬ 
vacca per contatti bilaterali da 
tenere in territorio cecoslo¬ 
vacco, dato che si tratta di di¬ 
scutere problemi relativi al¬ 
l’attuale situazione politica di 
questo paese. 

In un suo commento, il 
Rude Pravo ha affermato che 
da gennaio ad oggi è stato pos¬ 
sibile osseri'are la posizione 
che sul nuovo corso cecoslo¬ 
vacco hanno assunto i partiti 
comunisti ed operai nel mon¬ 
do. Preoccupazioni appaiono 
particolarmente sulla stampa 
sovietica, polacca e tedesca 
orientale, mentre altri paesi 
socialisti e molti partiti comu¬ 
nisti valutano positivamente il 
processo di democratizzazio¬ 
ne, esprimendo la loro fidu¬ 
cia a questo esperimento. 

Dopo aver ricordato che, 
nel campo .socialista, mag¬ 
giore appoggio è stato da¬ 
to da Ceausescu e che ma¬ 
nifestazioni di fiducia vengo¬ 
no espresse anche dalla Jugo¬ 
slavia, la nota afferma che 
una posizione diversa da quel¬ 
la dellURSS, della RDT e 
della Polonia si nota pure In 
Ungheria, nonostante la par¬ 
tecipazione di questo paese 
alla riunione di Varsavia. I 
dirigenti comunisti ungheresi, 
infatti, non nascondono le lo- 
' ro simpatie per lo sviluppo 
degli avvenimenti in Cecoslo¬ 
vacchia. 

Non minore — continua 11 
commento — è l’appoggio che 
la Cecoslovacchia riceve dai 
partiti comunisti occidentali, 
principalmente dal PCI, dal 
PCF e dal Partito comunista 
inglese 1 quali, per bocca dei 
loro dirigenti e sui loro or¬ 
gani di stampa — e qui si 
cita l’Unità — tendono a dis¬ 
sipare i timori di alcuni par¬ 
titi fratelli circa l’avvenire del 
socialismo In Cecoslovacchia. 

In questa situazione — con¬ 
clude la nota — non ci si può 
che rammaricare della riunio¬ 
ne a Varsavia dei rappresen¬ 
tanti dei cinque stati sociali¬ 
sti. Tale riunione, di fatto, 
non è un contributo al raffor¬ 
zamento deH’unità dei paesi 
socialisti ma è, al contrario, 
un fattore di divisione. Tale 
posizione, inoltre, danneggia 
tutto il movimento comunista 
intemazionale, particolarmen¬ 
te nel momento in cui è ne¬ 
cessaria l’unità nella lotta con¬ 
tro rimoerialismo. 

Mentre prosegue lo sgom¬ 
bero delle truppe alleate che 
hanno partecipato alle recen¬ 
ti manovre, il tema del Patto 
di Varsavia è venuto a inserir¬ 
si nel già ricco elenco di pro¬ 
blemi di dibattito. Dopo la 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera alla radio dal responsa¬ 
bile del PCC neH’eserrìto ce¬ 
coslovacco, generale Prhklih, 
il quale aveva sollecitato una 
revisione del trattato, m mo¬ 
do da consentire una par¬ 
tecipazione più attiva di 
tutti i paesi membri, il Rude 
Pravo di questa mattina pub¬ 
blica un lungo articolo del mi¬ 
nistro della Difesa, generale 
Dzur intitolato « La C^ecoslo- 
vacchia, parte integrante del 
Patto di Varsavia ». Il mini¬ 
stro rileva che la Cecoslovac¬ 
chia considera ed ha sempre 
considerato l’unione politica 
e militare degli Stati sociali¬ 
sti come una garanzia dell’in¬ 
dipendenza e dello sviluppo 
socialista dei singoli paesi. 
Dzur afferma tra l’altro che 
l’appartenenza al Patto di 
Varsavia corrisponde anche 
oggi agli intere.s5i della Ce¬ 
coslovacchia, che è consape¬ 
vole di non poter realizzare 
da sola la sua sicurezza e so¬ 
vranità. B La Cecosloracchia 
considera la sua appartenenza 
al Patto come una parte in¬ 
tegrante della sua attività sta¬ 
tale, autonomamente », scrive 
il ministro, aggiungendo che 
essa non vuole limitarsi ad es¬ 
sere un membro passivo. 

A conclusione deH’articolo, 
il ministro ribadisce che il 
processo di democratizzazione 
in corso in C^ecoslovacchia 
non è una invenzione e nean¬ 
che una azione condotta a li¬ 
vello individuale, bensì una 
necessità reale ed obiettiva del 
paese. 

Va ancora segnalato che per 
i prossimi giorni — giovedì 
e venerdì — è attesa a Pra¬ 
ga la visita di Waldeck Ro- 
chet segretario generale del 
PCP. Waldeck Rochet farà 
tappa nella capitale cecoslo¬ 
vacca, dopo il suo soggiorno 
moscovita, per incontrarsi con 
1 massimi dirigenti del PCC. 

La televisione cecoslovacca 
ha trasmesso questa sera una 
intervista (xmeessa a Roma dal 
compagno Luigi Longo. Il se¬ 
gretario generale del PCI ha 
ribadito la posizione dei co¬ 
munisti italiani, che è di ap¬ 
poggio al nuovo corso politi¬ 
co praghese, augurando ai 
compagni cecoslovacchi che i 
successi, che haimo contrad 
distinto la prima fase della 
nuova costruzione socialista 
possano svilupparsi con un ap¬ 
poggio sempre maggiore delle 
masse. 

Il comitato distrettuale di 
Praga del PCC, del quale fan¬ 
no parte alcuni elementi di 
punta della lotta per il « nuo¬ 
vo corso ■ ha niviato infine 
una lettera alla Presidenza del 
parltito in cui si chiede che 
non sia accolta una eventua¬ 
le richiesta di convocazione 
straordinaria del Comitato 
centrale prima del Congresso 
di settembre. Secondo la let¬ 
tera. una simile richiesta po¬ 
trebbe essere avanzata dagli 
elementi <x>nservatorì che, 
sempre secondo la lettera, co¬ 
stituirebbero la maggioranza 
del (imitato centrale e vor¬ 
rebbero tentare cosi di ripren¬ 
dere ”in extremis" il potere 
dal quale sono stati estromes¬ 
si in gennaio. 

Per la verità, anche se in 
seno al Comitato centrale esi¬ 
ste una buona percentuale di 
elementi conservatori non 
sembra che al momento at¬ 
tuale vi possano essere degli 
Improvvisi rovesciamenti di 
postatone. 


Mosca sul contenuto della lette¬ 
ra che I dirigenti dell'Unione 
Sovietica, della Polonia, della 
Bulgaria, dcirUnghena e della 
RD tedesca hanno inviato al 
Comitato centrale del FCC. Pro¬ 
prio nei giorni scorsi, tuttavia, 

I maggiori giornali dei cinque 
paesi presenti all'incontro di 
Varsavia, hanno pubblicato va¬ 
rie prese di posizione sulla si¬ 
tuazione cecoslovacca. In sinte¬ 
si queste prese di posizione 
avevano m comune un atteggia¬ 
mento preoccupato sulla situa¬ 
zione cecoslovacca. caretterizz.i- 
ta — si alTermava — dalla vi¬ 
rulenza deH'attacco contro le 
stesse basi socialiste del Pae¬ 
se condotto dai gruppi imperia¬ 
listici che trovano alimento spes¬ 
so in gruppi antiso;iali3ti ojx?- 
ranti all interno del l’aese. Que¬ 
sti gruppi — si diceva poi — 
possono purtroppo agire legal¬ 
mente e servirsi della stampa, 
della radio e della televisione 
per condurre, sulla base della 
« piattaforma controruoliiziona- 
ria > del manifesto « 2(X)0 paro¬ 
le » la lotta contro i! ruolo del 
partito. Negli articoli si mani¬ 
festava poi piena fiducia sul- 
Tesito della battaglia condotta 
dai comunisti cecoslovacchi con¬ 
tro 1 nemici del socialismo e si 
alTermava che gli attacchi con¬ 
dotti contro il socialismo in un 
paese rappresentano attacchi a 
tutta la comunità sociali.sta e 
che [ler questo i popoli dei pae¬ 
si soc^all^ti esprimevano la lo¬ 
ro solidarietà ai comunisti e al¬ 
la classe operaia cecoslovacca. 

Ciò che caratterizza questi ar¬ 
ticoli usciti alla vigilia deH’in- 
Contro di Varsavia, è dunque la 
forte critica di essi conlciuita 
contro quelle prese di posizio¬ 
ne più discutibili proi'enienti 
dalla Cecoslovacchia (come ap¬ 
punto il manifesto delle « 2000 
parole » e anche certe assurde 
e gravi dichiarazioni relative 
alla iMssibilc uscita - della Ce¬ 
coslovacchia dal Patto di Varsa¬ 
via) che vanno oltre — e met¬ 
tono in discussione — il pro¬ 
gramma del PCC elaboralo con 
il plenum di gennaio e di mag¬ 
gio c che mirerebbero — han¬ 
no .scritto soprattutto i giorna¬ 
li di Varsavia e di Berlino — 
a creare le condizioni per una 
restaurazione capitalistica. 

Come è noto (piesto giudizio 
non è condiviso da chi. nella 
stessa Cecoslovacchia, pur criti¬ 
cando fortemente le < 2000 paro¬ 
le » c i più gravi e provocatori 
atteggiamenti antisovietici, inet¬ 
te però in primo piano il dato 
liositivo rappresentalo dal pro^ 
cesso di allargamento democra¬ 
tico avviato nel Paese, proccs.so 
che si svolge in un’area sicura¬ 
mente e solidamente socialista e 
che c avversato fondamentalmen¬ 
te dai dogmatici e dai conser¬ 
vatori. La battaglia contro le tesi 
antisocialiste — si afferma da 
questa parte — va dunque con¬ 
dotta con forzai senza chiusure 
amministrative e ritorni ai me¬ 
todi del passato, .^nche perchè 
alla base delle impazienze tal¬ 
volta sbagliate di oggi, vi sono 
pur sempre gli errori e i me 
lodi di ieri. 

Il dibattito in corso coinvolge 
subito cosi problemi di capitale 
importanza: il ruolo del partito 
nella fase di allargamento della 
democrazia socialista, i metodi 
stessi della lotta politica, il mo¬ 
do infine col quale può e deve 
essere garantita riinità di azio¬ 
ne della comunità socialista di 
fronte aH’imperialisnio nel mo¬ 
mento in cui a fondamento del- 
l'tinità non vi può che essere il 
riconoscimento della diversità 
dei contribuii e dei processi in 
cor.so nei vari paesi. Dalla let¬ 
tura del comunicalo uscito a 
Varsavia, sembra di rapire che 
questo prob'ema decisivi», del 
rafforz.imento cioè deH'unità 
dei paesi socialisti, sia stato 
uno dei temi dominanti nella di¬ 
scussione. Come si sa i compagni 
cecoslovacchi sono d'accordo del 
resto di preparare un « vertice» 
attraverso una serie di incontri 
bilaterali. 


Senato 


no ha scoperto invece la con¬ 
testazione degli studenti e ha 
fatto prediche che non è esclu¬ 
so però si trasformino in mi¬ 
nacce. Il governo non ha avu¬ 
to il coraggio di riproporre 
formalmente il disegno di leg¬ 
ge Gui. avanzando, quasi co¬ 
me proposte audaci, la incom¬ 
patibilità tra carica parla¬ 
mentare c cattedra universi¬ 
taria. modifiche alle sessioni 
d'esame, ree. Ma non basta¬ 
no i piccoli ritocchi. Si trat¬ 
ta di .sollecitare un modo di 
studio, di giudizio, compieta- 
mente nuovo che deve avere 
come presupposto la parteci¬ 
pazione attiva degli studcriti 
alla propria formazione, alla 
ricerca scientifica. Jìono ne- 
ce.ssarie perciò riforme pro¬ 
fonde che inve.stano l'univer- 
sità e tutta la scuola, ma es¬ 
se implicano scelte incompa¬ 
tibili con l'attuale meccani¬ 
smo di sviluppo della .società 
italiana. Per questo i proble¬ 
mi sollevati dagli studenti so¬ 
no problemi politici ed in que¬ 
sto senso si collegano alle lot¬ 
te operaie. 

Nel programma si sono avu¬ 
ti accenni paternalistici sulla 
condizione degli operai, qua¬ 
si che soffrissero di una sor¬ 
ta di generica oppressione 
tecnologica. Ma alle lotte in 
corso, per roccupazione. per 
una riforma della prcvidenz.a. 
il governo risponde spesso 
con la polizia, quando non si 
promuovono denunce per « in¬ 
tralcio alla produzione » sul¬ 
la base del codice penale fa¬ 
scista. Gii approcci tattici del 
vTostro programma — ha det¬ 
to la compagna Rodano — 
non valgono certo a nascon¬ 
dere che voi ignorate o sie¬ 
te contro l'esigenza di liber¬ 
tà che muove la classe ope 
raia, la sua volontà di con¬ 
tare nelle .scelte del paese 

L’urgere dei problemi, gli 
orientamenti deile masse po 
FKiiari confermati dalie ele¬ 
zioni. hanno fatto parlare, an¬ 
che in questo dibattito, dei 
rapporti con i comunisti Ne 
hanno parlato de e socialisti: 
ma qu<»to discorso ha l’aria 
spesso di un espediente per 
distrarre l’attenzione dal vuo¬ 
to politico che non riuscite a 
cotwire. Se sì vuoi far cadere 
svd serio la cosiddetta (Jclimi- 
tazione della maggioranza — 
ha affermato la campagna 


Ciociari Rodano — bisogna 
governare col Parlamento, la¬ 
sciare che il Parlamento fac¬ 
cia le sue scelte autonoma¬ 
mente. interpretando le spin¬ 
te che vengono dal paese, sen¬ 
za imporgli una condotta pre¬ 
determinata dal governo. Il 
Paese vuole un grande pro¬ 
gramma e una grande politi¬ 
ca. Noi lavoreremo in questo 
senso anche in Parlamento, 
per costruire una alternativa 
politica di sinistra, rifiutando 
a questo governo quella sor¬ 
ta di delega che dovrebbe con¬ 
sentirgli la ricomposizione di 
una coalizione politica scon¬ 
fitta. 

Il compagno V.ALORl, ca¬ 
pogruppo del PSIUP, ha detto 
che il dibattito sulla fiducia 
ò importante come primo con¬ 
fronto fra tutte le forze poli¬ 
tiche sulla situazione del pae¬ 
se e i risultati delle elezioni. 

Il punto sul quale si deve di¬ 
scutere è appunto l'eredità 
della vecchia legi.slatura e del 
centro sinistra, la di.s(x:cuj>a- 
zione cronica che ha mandato 
in pezzi tutte le pix’visioni del 
Piano Picraccini, lo squilibrio 
accresciuto tra Nord e Sud. 
la dura condizione operaia, la 
crisi dei .servizi sociali, la 
giu-sta molta degli .studenti, 
la prosjiettiva paurosa delle 
agricoltura. 

Ai cattolici che sono con¬ 
trari a soluzioni c-omc quello 
LtH)iK‘, a (|iiella parte del PSU 
che ha rifiutato il centro sini¬ 
stra organico — ha detto Va¬ 
lori — il PSIUP si rivolge 
perché lo steccato delle deli¬ 
mitazioni della maggioranza 
non sia né mantenuto artifl- 
ciosamento né sia combattuto 
a parole, ma sia infranto nei 
fatti affrontando la realtà nal 
Paese, perché solo dal Pae¬ 
se possono venire spinte per 
schieramenti nuovi. Ai soste¬ 
nitori del disimpegno nel PSU, 
diciamo che la vera scelta è 
fra governo e opposizione. Il 
PSIUP. se facesse un calcolo 
elettorale guardando alla sca¬ 
denza del ’li!), avrebbe inte¬ 
resse a veiler precipitare il 
P.SU nella partecipazione go¬ 
vernativa. Il nostro appello è 
invece per scelte che non re¬ 
stino prigioniere di formule 
e non annullino con finzioni 
la rceentc uscita dal gover¬ 
no: il nostro appello — ha 
detto Valori — è per il pas¬ 
saggio alla opposizione e la 
unità a sinistra, unico modo 
per scongelare la situazione 
di impossibili unità die la 
DC vuole imporre ai cattolici. 

BHODOLINI (PSU). moti¬ 
vando la «astensione benevola» 
dei socialisti nei confronti del 
governo, non ha risparmiato 
giudizi po.sitivi .su l.cone e 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche (ha parlato del « co¬ 
raggio politico » del presidente 
del consiglio). Ila criticalo 
però i silenzi sulla Fedcrcon 
sor/i e sul SIFAR ed ha au¬ 
spicato una condotta < resixm- 
.sahilo e democratica » da par¬ 
te della polizia. Rispondendo 
a Valori, che ha invitato il 
PSU a passare all'opposizio 
ne. BriKiolini ha detto die per 
il momento non \i è alterna¬ 
tiva al centro sinistra. Se il 
centro sinistra potrà essere ri- 
costituito do\ra segnare però 
«una svolta visilnle e molto 
profonda rispetto a indirizzi 
della precedente esjicrienza 

Il de Eugenio G.ATTO ha 
espresso l’appoggio per il 
governo leeone, ma ha detto 
die bisogna tenere conto del¬ 
lo spinto nuovo che anima il 
paese. Alla base delle attuali 
agitazioni sociali c’è * il desi 
derio. sempre più diffuso tra 
' i lavoratori c tra i giovani, di 
conseguire non solo e non tan¬ 
to un più alto livello di be¬ 
nessere materiale, quanto un 
più alto grado di libertà e di 
partecipazione politica ». 

P.ARKI ha parlato a nome 
<ioI gruppo di indipendenti di 
sinistra eletti in alleanza (Xil 
I*CI-PSIUP. Il gruppo vuole 
contribuire a promuovere una 
nuova unità della sinistra, su¬ 
perando la esperienza del cen¬ 
tro sinistra, alla quale alcuni 
di noi — ha detto Farri — 
non furono originariamente 
estranei. I.a dichiarata volon¬ 
tà di questo governo di favo¬ 
rire la prosecuzione del cen¬ 
tro sini«;tra. è perciò la pri¬ 
ma ragione della nostra fran¬ 
ca opposizione. I-a DC affer¬ 
ma spesso con magniloquenza 
il suo diritto dovere di guida¬ 
re li paese, ma in effetti an 
che in questa fase politica 
manifesta la sua incapacità 
ad una azione di rinnovamen¬ 
to. Farri ha detto che. pur 
giudicando positive le cose 
dette da Lec»ne per la cedola- 
re vaticana, il rinnovo del 
Consiglio d'Europa e le ele¬ 
zioni regionali. Io .stesso pro¬ 
gramma ha significative omis¬ 
sioni sulla riforma .sanitaria 
e urbanistica e sui problemi 
del SIF.AR. Ha criticato dura¬ 
mente la r.omina del generale 
Celi a vice comandante dell’ar¬ 
ma dei carabinieri, per le pe¬ 
santi accuso che gravano nei 
suoi confronti. E’ un atto che. 
insieme alla condotta delle 
forze di polizia, indica perico¬ 
loso inclinazioni nel governo. 
Farri ha noi parlato dei pro¬ 
blemi dell’Università. «Ab¬ 
biamo imparato molto dal 
giovani Noi anziani, per for¬ 
za deirabitiidinc. ci siamo a 
volte a.s.sucfatti a certe pri¬ 
gioni e schiavitù. I giovani. 
sen7.a una storia alle snafie. 
.si pronunciano con fre.schezza 
di giudizi sulle nrospett'vo del¬ 
la attuale soc'clà e dell’attua¬ 
le sistema. In nuesto «onso 
abbiamo annre-o da loro una 
lezione importante ». Ma è 
proprio ■ miest’ansia nuova, 
questa nuova dimensione dei 
problemi nazionali che man¬ 
ca totalmente al governo e 
alle forzo che Io ispirano. Noi. 
rivendicando una politica pro¬ 
fondamente diversa, diciamo 
perciò no alla < continuiti 9 . 
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